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C X G I V 

TORNATA DI MARTEDÌ 14 MARZO 1916 

P B E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E R A V A 

D E L P R E S I D E N T E MAROORA. 

I N D I C E . • 

O s s e r v a z i o n i sul processo verbale: 
DRAGO Pag. 9363 
BASLINI, sottosegretario di Stato 9364 

Congedi 9364 

-A.r inunziò di risposte scritte ad interrogazioni 
e i n d i c e r e l a t i v o 936 4-9418 

Interrogazioni : 
Indennità di disagiata residenza ai maestri (Aquila): 

ROSADI, sottosegretario di Stato 9 3 Ì4 
SIPARI. 9365 

Sulla legge delle guarentigie : 
CHIMIENTI, sottosegretario di Stato 9366 
ALTOBELLI 9 3 6 6 
PRESIDENTE . 9368 

Interrogazione del deputato Maffi censurata : 
CELESIA, sottosegretario di Stato . . . . 9368-69 
TREVES ' 9 3 6 9 
PRESIDENTE . 9369 
MAFFI ( f a t t o personale) 9369 

Successione dei militari morti in guerra : 
BASLINI, sottosegretario di Stato 9370 
AMISI GIOVANNI 9370 

Prezzo della benzina : 
COTTAFAVI, sottosegretario di Stato 9371 
G-ALLENO A 9 571 

Agevolazioni fiscali per i combattenti : 
BASLINI, sottosegretario di Stato 9371 
AMICI GIOVANNI 9 3 7 2 

Matrimonio degli agenti carcerari e delle guardie 
di città : 

CELESIA, sottosegretario di Stato 9372 
RUBILLI 9372 

Differimento d i u n a i n t e r r o g a z i o n e 9370 

YISOCCHI, sottosegretario di Stato 9370 
BONARDI 9370 
PRESIDENTE . 9370 

Politica economica del Governo (Seguito della 
discussione) 9373 

RUINI 9373 
CIRIANI . 9386 719 

DUGONI Pag. 9 3 9 3 
PRESIDENTE 9394 
SCIALOJA % . . . . 9398 
MICHELI. 9404 

' FERRI GIACOMO 9407 

D i s e g n o di legge (Presentazione) •: 
CIUF FELLI, ministro 9 4 1 6 

La seduta comincia alle 14.5. 

D E L BALZO, segretario, legge il pro-
cesso verba le della t o r n a t a precedente . 

Osservazioni sul processo verbale. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Drago ha 
chiesto di pa r l a r e sul processo verbale. 

Ne ha faco l tà . 
D R A G O . H o chiesto di par la re per f a r e 

a m m e n d a di un errore. 
Ier i p a r l a n d o del l 'espor tazione ve r sog l i 

imper i cen t ra l i dissi che erano s ta te espor-
t a t e ben 98,000 t o n n e l l a t e di ferro e di ac-
ciaio. I n rea l t à , ciò dicendo, caddi in errore 
perchè nel leggere il Bollettino non ini ero 
accor to che questo da to si r i fer iva alle 
espor taz ioni in genere e non solo a quella 
verso la Germania , ^ A u s t r i a e la Svizzera . 

N o n o s t a n t e ciò m a n t e n g o quella p a r t e 
de l l ' apprezzamen to da me f a t t o che si ri-
ferisce alla g rande q u a n t i t à di metal l i espor-
t a t i , in con f ron to de l l ' anno p receden te , 
che però può essere effet to dello scambio 

. u t i le di ta l i p r o d o t t i con al t r i , in questi 
t empi eccezionali . 

Mantengo anche il mio a p p r e z z a m e n t o 
per q u a n t o r i g u a r d a gli olì ed i « porci », 
la cui esportazione è sal i ta ad una q u a n t i t à 
enorme, da 7,200 a 30 mila circa. 
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» 
Non met to però in dubbio la buona fede 

e la buona volontà del ministro delle fi-
nanze nell' impedire che i nostri avversari 
ed i nostri nemici possano avere merci, 
come gli olì ed i grassi necessari alla estra-
zione della glicerina per gli esplodenti, dalle 
quali t r a r r e i der ivat i necessari alla guerra 
contro di noi. 

P u r facendo, perciò, ammenda dell 'er-
rore, mantengo , come ripeto, i rilievi fa t t i 
ieri e come ieri dico : Non armi, non mu-
nizioni al nemico, ma nemméno quei pro-
do t t i che possano essergli utili nella guerra 
contro di noi ! 

B A S L I N I , sottosegretario di Stato per le 
•finanze. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B A S L I N I , sottosegretario di Stato per le 

finanze. Eingrazio l 'onorevole Drago della 
sua f ranca e leale dichiarazione ; lo r ingra-
zio non t an to nell 'interesse del Governo, il 
quale può vi t tor iosamente difendersi dalle 
censure, ch'egli portò in questa Camèra, 
quan to nell ' interesse del Paese, che avrebbe 
potu to essere male impressionato delle sue 
parole. 

E, mentre prendo a t to delle ret t i f iche 
da lui f a t t e al suo discorso di ieri, rispon-
do alle altre osservazioni che egli ha voluto 
aggiungervi, col fargli notare c h e l a espor-
tazione dei porc.i in Svizzera dipende da 
un accordo in te rvenuto con il Governo fe-
deralo, accordo in base al quale, ment re 
noi lasciamo esportare i maiali, r iceviamo, 
in cambio, bestiame di a l levamento, che 
non potremmo al t r imenti ottenere con grave 
pregiudizio dell 'economia nazionale. 

Mi sia, poi, consenti to, onorevoli colle-
ghi, di t r a r re da questo incidente occasione 
per far presente alla Camera .come noi 
dobbiamo t u t t i , in questa materia, essere 
guardinghi , così nella crit ica come nelle 
difese, non preoccupandoci affa t to delle 
nostre povere persone e dei nostri successi 
in quest 'Aula , ma tenendo conto esclusiva-
mente del supremo interesse della pa t r ia 
in armi. (Viviss ime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al tre os-
servazioni, s ' intenderà approva to il processo 
verbale della seduta di ieri. 

(È approvato). 

Congedi. 
i 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di salute, l 'onorevole Porcella, 
di giorni 30; per ufficio pubblico, gli ono-

revoli : Giacobone, di giorni 3; Berlingieri, 
di 30. 

(Sono conceduti). 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gretar i di S ta to per l 'agricoltura, la guerra, 
la grazia e giustizia, l ' i s t ruzione pubblica, 
hanno inviato le risposte scri t te alle inter-
rogazioni dei depu ta t i Chiesa, Bignami, Ca-
salegno, Saudino, Tovini. 

Saranno pubblicate , a norma del rego-
lamento, nel resoconto stenografico della 
seduta d'oggi (1). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
le interrogazioni . 

La pr ima è dell' onorevole Sipari, al 
ministro dell ' istruzione pubblica, « per sa-
pere se non creda oppor tuno aumen ta re 
il fondo di lire 15,300 (quindicimilatre-
cento) destinato dalla Commissione per la 
istruzione del Mezzogiorno alla provincia 
di Àquila per indenni tà di disagiata resi-
denza agli insegnanti delle scuole elemen-
tari . Tale s tanziamento in fa t t i r isulta del 
t u t t o insufficiente dopo il disastro tellurico 
del gennaio 1915, che ha rese disagiate le 
residenze di quasi t u t t i i paesi della Mar-
sica, nei quali gli insegnanti suddett i , esau-
ritosi il fondo speciale per i sussidi ur-
genti ai maestr i danneggiat i dal t e r remoto , 
conducono una vi ta di privazioni ». 

L'onorevole sottosegretario di S t a to per 
l ' is truzione pubblica ha facol tà di rispon-
dere. 

ROSADI , sottosegretario di Stato per l'i-
struzione pubblica. Senza dubbio è disa-
giata la residenza degli insegnanti dei luo-
ghi colpiti dal l 'ul t imo te r remoto e, per 
questo appun to , a quegli insegnant i ! fu as-
segnata una speciale indenni tà in base a 
un decreto luogotenenziale del 26 set tem-
bre 1915. • 

I benefici di questo decreto sono cessati 
il 31 dicembre del decorso anno, cosicché 
agli insegnanti non resta che una forma di 
indenni tà , quella che loro viene dalla legge 
del 15 luglio 1906, sui provvediment i pe r l e 
P r o v i n c i e del Mezzogiorno. 

II fondo costituito con quella legge am-
monta a lire 250 mila, delle quali alla pro-

fi) V. in fine. 



Atti Parlamentari — 9365 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - I a S E S S I O N E - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 1 4 MARZO 1 9 1 6 

vincia di Aquila è s ta ta assegnata la somma 
di lire 15,300. 

Ora 1' onorevole Sipari, preoccupato 
delle conseguenze del terremoto, che per-
mangono, mentre sono cessati i sussidi ac-
cordati dal decreto luogotenenziale di 
cui ho parlato, chiede che alla provincia 
di Aquila sia assegnata una somma mag-
giore in aumento di quella di 15,300 lire. 
Senonchè, mentre l 'onorevole collega chie-
de l 'aumento dell'assegnazione, dal l 'a l tra 
parte, per la necessità di economie, quel 
fondo generale di 250 mila lire è stato sce-
mato e portato alla somma di lire 220 mila. 
Intende quindi il collega come non sia pos-
sibile aumentare di troppo da una parte 
una assegnazione speciale, quando, dall 'al-
tra, il fondo generale è stato scemato. 

Ho tut tavia il piacere di dirgli che dopo 
la sua interrogazione l'assegno per Aquila 
è stato elevato a 17,000 lire, rilasciando il 
decimo che nnche per quella provincia era 
stato ritenuto in riserva. 

Ad ogni modo poiché questo fondo sce-
mato è gestito da una apposita Commis-
sione, incaricata, della diffusion e della 
istruzione elementare nel Mezzogiorno, del 
cui parere il Ministero della pubblica istru-
zione non può fare a meno nel concedere 
le assegnazioni, farò presente a questa Com-
missione l 'opportuno desiderio dell 'onore-
vole interrogante, perchè veda se possa, 
introducendo economie sulle assegnazioni 
fatte ad altre P r o v i n c i e , dare qualche cosa 
di più ancora alla provincia di Aquila, la 
quale ha realmente particolari bisogni, che 
derivano dalla luttuosa circostanza del ter-
remoto. 

E d io personalmente non ho che da au-
gurare che questi aiuti valgano a redimere 
ed a vivificare quella desolata regione af-
finchè se colà, come ieri qui in questa Ca-
mera veniva deplorato, mancano gli inge-
gneri, mancano i dirigenti per la ricostru-
zione degli edifici scolastici, non manchi al-
meno il maestro, questo araldo della edu-
cazione e della vita nuova in un paese 
desolato. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Sipari ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

S I P A R I . Onorevoli col leghi ! Parlo an-
che a nome dei deputati della regione e del-
l'onorevole Soglia, presidente dell' Unione 
nazionale de' maestri, e mi rendo interprete 
di un voto emesso dal Consiglio scolastico 
provinciale di Aquila nello stesso senso della 
mia interrogazione. 

I È superfluo che io illustri di quanto sia 
| aumentato il disagio della residenza nei 
I paesi della zona colpita più fieramente dalla 
1 catastrofe sismica dell 'anno scorso, e che 
| dimostri la conseguente insufficienza dei 
I mezzi di cui l 'Amministrazione provinciale 

di Aquila dispone per sollevare le condi-
zioni degli insegnanti delle scuole elemen-
tar i . 

Prendo atto perciò senz'altro del con-
ceduto aumento a 17,000 lire del fondo de-
stinato alla provincia di Aquila, e della 
promessa f a t t a m i dal sottosegretario di 
S ta to , di voler cioè far presente per il ven-
turo bilancio alla Commissione centrale 
per la diffusione dell'istruzione primaria 
nel Mezzogiorno la necessità di aumentare 
ancora ed adeguatamente il fondo assegnato 
alla provincia di Aquila per 1' indennità di 
disagiata residenza ai maestri elementari. 

Ma, poiché l 'onorevole sottosegretario 
I ha ricordato anche il decreto del settembre 
! 1915, col quale venivano concesse agli inse-

gnanti speciali indennità per il terremo-
to, debbo portare in quest'Aula una viva 
lagnanza, della quale del resto si fanno 
eco t u t t i i giornali della provincia, e cioè 
che dopo quattordici mesi, unici fra t u t t e 
le categorie degli impiegati , i maestri ele-
mentari non hanno ancora percepito un 
soldo di quelle indennità speciali che do-

; vevano servire loro per vincere le prime 
| difficoltà della vita dopo il disastro tellurico. 
! Ad Aquila, a Sulmona, a Celano, a Pratola , a 
i Pent ima, in t u t t a la zona colpita dal terre-
| moto, i maestri e lementari , e non a torto, 
! sono in viva agitazione per questo ritardo 
| nel pagamento delle indennità, ed anzi ad 
| Aquila hanno anche minacciato di sospen-
I dere senz'altro le lezioni il 20 corrente, se 
i • 

| prima di tale giorno l ' indennità non sarà 
< s ta ta ad essi corrisposta. 

Confido quindi che il ministro dell'istru-
zione vorrà unirsi ai deputati della regione 
nel far vive premure al ministro del tesoro 
affinchè venga tolto subito questo sconcio. 
E doloroso, signori, che i benemeriti educa-

j tori del popolo debbano ricorrere a tali 
I mezzi per aver giustizia! (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
: dell 'onorevole Altobelli, al Governo, « per 

sapere se - di fronte al recentissimo at teg-
i giamento del Vaticano - intenda limitare 
i la sua azione alla semplice rettifica fa t ta 

pubblicare dalla Stefani, e che si riferisce 
\ ad una parte soltanto dell'allocuzione pa-
' pale - ovvero non creda opportuno - te -
i nendo conto della eccezionale situazione 
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internazionale - fare innanzi al mondo ci-
vile - per rispetto alla ver i tà , ed al tradi-
zionalistico spirito ital iano di tol leranza, 
ed anche per sventare pericolose insidie -
la documentazione che il Sommo Pontef ice , 
specialmente durante la presente scel lerata 
conflagrazione europea, ha goduto la mag-
giore l ibertà ed indipendenza nell 'esercizio 
del suo altissimo ministerio ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
la grazia e giustizia ha facol tà di rispondere. 

C H I M I E N T I , sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia e i culti. L ' in terroga-
zione del l 'onorevole Altobel l i si riferisce ad 
uno dei lati , e non il meno importante , 
della nostra politica interna ecclesiastica. 

Ma se l 'onorevole Al tobe l l i ha voluto 
occuparsi di questo argomento in sede di 
interrogazione, evidentemente gli è perchè 
egli desidera solo di avere una risposta 
chiara e categorica nei l imiti della sua chiara 
e categorica domanda. 

E la risposta è questa: 
I l Governo non crede nè necessario nè 

opportuno fare pubbl icazioni del genere di 
quelle a cui allude 1' onorevole interro-
g a n t e . 

Quando una tale necessità si verificasse 
il Governo non a v r à difficoltà, com'è suo 
dovere, di fare al P a r l a m e n t o le dichiara-
zioni o comunicazioni che crederà del caso. 
{Approvazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Altobel l i 
ha faco l tà di dichiarare se sia sodisfatto. 
Lo prego però di tenersi nei l imiti dei cin-
que minuti . 

A L T O B E L L I . L 'argomento è più grave 
di quello che possa parere al l 'onorevole 
sottosegretario di Stato . E l 'onorevole Pre-
sidente, e la Camera consentiranno che io 
dia svolgimento re lat ivamente adeguato al 
mio pensiero. 

I m p r o v v i s a m e n t e l 'articolo della Neue 
Ziircher Zeitung organo ufficiale, più che 
ufficioso, in Isvizzera, del Governo germa-
nico, at traverso il principe di Bulow, (l'ispi-
ratore del parecchio, che forse medita una 
rivincita) viene a dare alla mia interroga-
zione u n ' i m p o r t a n z a di gran lunga mag-
giore di quella che a v e v a prima, e che cor-
tesemente ha riconosciuto lo stesso sotto-
segretario di Stato , perchè conferisce una 
base di f a t t o a quelle, che potevano essere 
semplici mie induzioni. 

Desidero anzi tutto di dichiarare che con 
la interrogazione, presentata all' indomani 
dell 'al locuzione papale, non chiedevo, come 
non chiedo, una qualsiasi interpretazione 

- fosse pure autent ica - della legge sulle 
guarent ig ie (Commenti), perchè sono profon-
damente c o n v i n t o che, per qualunque ita-
l iano in buona fede - domiciliasse pure in 
quella invidiabile prigione, che è il Vat i -
cano - è incontrovert ibi le che si t r a t t a di 
una legge nazionale, di carattere essenzial-
mente interno. (Approvazioni). 

A t a l proposito le dichiarazioni dell 'ono-
revole Orlando furono, e non p o t e v a essere 
diversamente , dato l 'uomo, ed il giurista, 
perentorie addir i t tura. Immaginare possi-
bile la sua internazional izzazione, come vor-
rebbe senza ambagi l 'organo del signor di 
Bulow, significherebbe, tra l 'a l tro, ammet-
tere le eventual i tà di un ritorno dello stra-
niero in casa n o s t r a ; la qual cosa, oggi 
specialmente, che combatt iamo, af frontando 
ogni sacrifìcio, per cacciarlo fin dalle ulti-
me tr incee delle nostre terre i rredente, sa-
rebbe addir i t tura folle ed assurdo. 

T u t t a v i a bisogna impedire che altri si at-
t e n t i a richiamare in v i t a una questione sto-
r icamente e pol i t icamente l iquidata per 
sempre. (Commenti). 

Ed ecco perchè io i n v i t a v o il Governo a 
pubbl icare, se non altro, quei documenti uf-
ficiali dai quali r isultano, come si legge nel 
comunicato della Stefani, « le assicurazioni 
più esplicite e precise da esso fornite sulla 
tute la della sicurezza personale degli am-
basciatori e ministri accreditat i presso la 
S a n t a Sede, e dei diritt i e privilegi loro 
spettanti , giusta la legge ». P e r t a l modo 
si sarebbe eliminato il pretesto a nuove in-
giustif icate doglianze, che, come nella al-
locuzione papale è riconosciuto, dovrebbero 
costituire a l tret tant i a t t i interrut t iv i di 
una nuovissima prescrizione, nella illusione 
di galvanizzare , dirò ancora una vol ta , una 
questione già morta e seppellita, checché 
ne pensi il signor di Bulow. 

Ma io i n v i t a v o il Governo a fare quelle 
pubblicazioni anche per una ragione più 
prossima e concreta , per sventare cioè pe-
ricolose insidie 5 e mi spiego. 

In t u t t e le recenti manifestazioni del 
V a t i c a n o , ev identemente , v i è del metodo : 
da una parte si mira, con la pretesa r iven-
dicazione di pretesi diritti, a creare degli 
imbarazzi a noi, e dal l 'a l tra a fare il giuoco 
dei nostri nemici, che da ta l i imbarazzi do-
vrebbero trarre v a n t a g g i . 

Si cerca di mettere in essere, e di dif-
fondere una serie di difficoltà, e di eccessi, 
dei quali noi saremmo responsabili, per 
dare a credere non solo che alla S a n t a Sede 
è interdetto il l ibero esercizio delle sue 
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funzioni, ma al t res ì che la fede ca t to l ica è 
minacciata da vicino. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Altobell i , i 
cinque minut i sono o rma i t rascors i ! 

ALTOJBELLI. Abbrev ie rò , onorevole 
Presidente . 

Nel l 'organo del sigifor di Bulow si legge : 
« Ogni cat tol ico deve persuaders i che la 
legislazione i t a l i ana a t t u a l m e n t e es is tente 
è assolutamente i n a d e g u a t a ad assicurare 
la l ibertà , e la ind ipendenza della S a n t a 
Sede ». E ciò si fa allo scopo di sostenere, di-
r e t t amen te o i n d i r e t t a m e n t e , nel congresso 
della pace, che occorre u r g e n t e m e n t e e ra-
dicalmente p rovvede re a r imediare a ta le 
intollerabile condizione di cose, ne l l ' i n t e -
resse anche di t u t t a q u a n t a la ca t to l ic i tà . 

Ohe io sia nel vero facendo ta le affer-
mazione, io dice esp l ic i t amente il r i co rda to 
giornale, scrivendo che esiste « i n t i m a con-
nessione, per ogni ca t to l ico tedesco, della 
questione r o m a n a col prossimo congresso 
della pace, e che bisogna in tens i f icare la 
p ropaganda che in nessun caso il Pon te f ice 
venga escluso dal congresso stesso, poiché 
ciò sarebbe la massima ingiust izia, ed il mas-
simo insulto alla S a n t a Sede ». (Mormorii). 

È questa una vera e s facc ia ta in t imida-
zione al nos t ro indir izzo. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Altobell i , la 
prego di concludere . 

• A L T O B E L L I . Signor Pres iden te , conclu-
do ; ma prima mi p e r m e t t a di r icordare alla 
Camera un a l t ro a t t o i m p o r t a n t e del Som-
mo Pontef ice , 

Nel propos i to enunc ia to , il Sommo Pon-
tefice si spinse così ol t re , con la famosa in-
te rv is ta La tap ié , ohe d o v e t t e i n t e rven i r e il 
cardinale Gasparr i per spiegare, re t t i f icare , 
correggere il pensiero di B e n e d e t t o XV, 
che aveva des ta to malumor i , se non dis-
sensi nelle sfere stesse del Va t i cano . (In-
terruzioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Altobell i , la 
richiamo n u o v a m e n t e alla conclusione. 

A L T O B E L L I . Ma ciò n o n o s t a n t e non si 
r inunziò al p r o g r a m m a , chè anzi se ne venne 
svi luppando l ' a l t r a p a r t e , per me più peri-
colosa ancora , in r a p p o r t o alle p reoccupan t i 
conseguenze, che a nostro danno po t rebbero 
der ivarne in t u t t a la ca t to l i c i t à . Mi rife-
risco al discorso del 22 n o v e m b r e de l l ' anno 
Passato, p ronunz ia to da l P a p a ai compo-
nenti l 'opera della P rese rvaz ione della fede. 

Questo discorso è, se non m ' inganno , un 
t en ta t ivo di sollevazione di t u t t a q u a n t a 
la cat tol ic i tà cont ro di noi, perchè in esso si 
parla di cont inue insidie da noi tese alla fede 

cat tol ica , e se ne par la in modo ta le da 
t u r b a r e ed a l l a rmare le coscienze di t u t t i 
i cat tol ici . 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Alto-
belli!... 

A L T O B E L L I . A r ip rova di ciò che af-
fe rmo r ifer irò alla Camera a lcuni b ran i sol-
t a n t o di questo i m p o r t a n t e documento , del 
quale non discuterò la f o rma , e t a n t o meno 
l ' o p p o r t u n i t à . (Interruzioni — Rumori a 
destra e al eentro). 

« Che cosa f a n n o codesti emissari di Sa-
t a n a , dice il Pontef ice , che in mezzo alla 
c i t t à santa innalzano templ i , ove si nega il 
vero culto; che erigono c a t t e d r e pestilen-
ziali per d i f fondere errori in mezzo al popolo; 
che spargono a piene mani la menzogna e 
la ca lunnia cont ro la religione ca t to l ica ed 
i suoi minis t r i ? » (Interruzioni). 

Sono cose queste, che possono, nel no-
stro paese, muovere il sorriso, ma che, fuor i , 
e lon tano , de t e rminano , o possono de te r -
minare , in buona o mala fede, un senti-
mento di osti l i tà cont ro di noi, e u n desi-
derio a p p u n t o di r imediare . 

I l Pon te f ice però si spinge più innanzi , 
ed a precisare meglio il già n i t ido pensiero, 
aggiunge : « Non fa mest ier i insis tere più 
ol t re nel descrivere il pericolo, che minac-
cia la fede dei figli di R o m a : ba s t a per-
correre le vie di ques ta alma c i t t à per co-
noscere le a r t i moltepl ic i onde la fede ca t -
tol ica è assalita in questa n a t u r a l e sua 
sede. Nè fa d 'uopo spendere mol te parole 
per m e t t e r e in rilievo la maggiore in iqu i t à 
del l 'assal to , a p p u n t o perchè mosso contro il 
cen t ro della cat tol ica religione. Oh non v i 
è pun to a t e m e r e che le p o r t e del l ' inferno 
possano avere prevalenza ; ma non di meno 
chi non vo r rà l amen ta re , p r ima il d a n n o 
che ne ver rebbe a questa san ta c i t tà , e 
poi lo scandalo che ne avrebbe il mondo ca t -
tolico, se Lu te ro e Calvino giungessero a 
p i a n t a r e s t ab i lmen te le loro t ende nella 
c i t t à dei p a p i ! (Eumori). 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e Altobell i , ella 
pa r l a già da ben dieci m i n u t i . Concluda 
u n a buona vol ta ! 

A L T O B E L L I . Sto per finire. Non è chi 
non veda la g rav i t à eccezionale di questo 
l inguaggio, che ha il suo r i l ievo conclu-
sivo in queste u l t ime parole: « a n iuno sì 
lasci ignorare l 'obbligo che ha di zelare la 
conservazione della fede in R o m a , perchè 
R o m a appa r t i ene ad ogni cat to l ico , perchè 
ogni ca t to l ico deve dirsi figlio di questa 
R o m a ; onde Cristo è sovrano ». I n re la-
zione prec i samente di ta l i conce t t i l 'o r -
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g a n o del signor di B ù l o w dichiara la que-
stione r o m a n a essere d o v e r e dei c a t t o l i c i 
di ogni paese: l ' a c c o r d o non può essere più 
chiaro . 

È d u n q u e un gr ido di a l larme, ed un 
i n v i t o alla riscossa, che si r ivo lge ai c a t t o -
lici di t u t t o il m o n d o , t e n t a n d o di solle-
v a r e , c o m e ho già osservato, la loro indi-
gnaz ione contro di noi, e di preparare 
s p e c i a l m e n t e ai nostri c o n n a z i o n a l i che 
v a n n o a l l 'estero, in paesi ca t to l i c i , s itua-
zioni p e r i c o l o s a m e n t e difficili . (Vivi ru-
mori a destra e al centro). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Al tobel l i , ri-
peto, ci sono i col leghi che a s p e t t a n o ! . . . 

A L T O B E L L I . Vero è che in quest i 
giorni , per p e n t i m e n t o , o per opportuni tà , 
è v e n u t a dal Pontef ice , nella l e t t e r a da lui 
d i r e t t a al c a r d i n a l e P o m p i l j , u n a p a r o l a 
assai diversa, anzi in c o n t r a s t o con quel la 
da me ora r i c o r d a t a , per q u a n t o essa si ri-
ferisca ad un indef inibi le desiderio della 
pace , e non già a l l ' a z i o n e di noi i ta l iani , 
d e n u n z i a t a come insidiatr ice del la fede. 
(Rumori a destra e al centro). 

L a t i r a n n i a del t e m p o non consente 
di o c c u p a r m i di t a l e l e t t e r a , per q u a n t o 
mi sarebbe fac i le d imostrare che, anche in 
questa sua recentissima mani fes taz ione , il 
pensiero pol i t ico del P o n t e f i c e , lungi dal 
m u t a r e , si r innova e si r insalda, là d o v e 
a c c e n n a , quasi con la f o r m a u s a t a in a l t re 
occasioni « ad u n a pace non p r o f i t t e v o l e 
ad una delle part i , ma a t u t t e , e quindi 
g iusta e d u r a t u r a » . U n a pace, che arieggia 
a l q u a n t o la q u a d r a t u r a del cerchio, e che 
forse si p o t r e b b e ver i f icare nel solo caso 
che non ci fossero nè v inc i tor i nè v int i , ed 
al p o s t u t t o p o t r e b b e signif icare il r i torno 
allo statu quo ante - il t r ionfo cioè del la p a c e 
g e r m a n i c a : onde il s intomat ico art icolo , che 
siamo v e n u t i r i c o r d a n d o . M a f r a n c a m e n t e 
se t a l e è il desiderio del Pontef ice , nessuno 
p o t r e b b e esimersi da l qual i f icarlo eccessi-
v a m e n t e p a r t i g i a n o , in par t ico lar modo 
oggi che la G e r m a n i a t e n t a a V e r d u n di 
sof focare nel sangue la c i v i l t à lat ina, leoni-
n a m e n t e difesa dai nostri f rate l l i di F r a n c i a . 
(Applausi all' estrema sinistra). 

Orbene, in presenza di t a l e eccez ional i tà 
di cose, il p r o v v e d e r e si i m p o n e con carat -
ter i di urgenza . 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e A l t o b e l l i c o n -
c l u d a ! A l t r i m e n t i dovrò ordinare agli ste-
nograf i di non più raccogl iere le sue parole . 

A L T O B E L L I . Non vorre i sembrare di 
v e n i r meno alla d o v e r o s a deferenza verso 
il Pres idente . Mi l imito quindi a chiedere al 
G o v e r n o s'egli si sia già proposto il quesito 

del la e v e n t u a l e p a r t e c i p a z i o n e di u n rappre-
s e n t a n t e del P a p a al Congresso della pace, 
(Rumori) e se in m a n c a n z a si sia p r e o c c u p a t o 
della discussione che nel Congresso stesso si 
p o t r e b b e fare sulla così d e t t a quest ione ro-
m a n a . (Commenti). A s p e t t i a m o ad ogni modo 
da esso u n a p a r o l a a l t a e fiera, la quale dica 
c o m e l ' I t a l i a non a b d i c h e r à ad alcun suo 
d ir i t to , di f r o n t e a nessuno ; anzi , d o m a n i , 
più che oggi, ne proc lamerà , al cospet to 
di t u t t i , la intangib i l i tà indiscutibi le , ed 
asso luta . (Applausi all' estrema sinistra — 
Rumori e commenti a destra e al centro). 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e A l t o b e l l i , 
io la ho r i c h i a m a t a più v o l t e i n u t i l m e n t e . 
E l l a , che è un v e c c h i o p a r l a m e n t a r e , non 
d o v r e b b e dare di questi e s e m p i ! (Appro-
vazioni). 

M I C H E L I . O n o r e v o l e Pres idente , chiedo 
di par lare . (Vivi rumori all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ora segue l ' in terogaz io-
ne degl i onorevol i Treves , Morgari , B e g h i , 
B e l t r a m i , Cugnol io , Sogl ia, Montemart in i , 
Z ibordi , B a s a g l i a , P u c c i , Sichel , Carot i , Ma-
r a n g o n i , D u g o n i , Todeschini , Maffi , Modi-
gl iani , R o n d a n i , a l pres idente del Consigl io, 
ministro del l ' interno, « sopra la l e g i t t i m i t à 
e l ' o p p o r t u n i t à del la soppressione del la 
p u b b l i c a z i o n e , ad opera della censura, di 
u n a i n t e r r o g a z i o n e del col lega onorevole 
Maff i , di cui la d i v u l g a z i o n e in ogni caso 
s a r e b b e s ta ta di o p p o r t u n o a v v e r t i m e n t o 
a i mi l i tar i in l i cenza ». 

L ' o n o r e v o l e sot tosegretar io di S t a t o per 
l ' in terno ha f a c o l t à di r ispondere. 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. V e r a m e n t e speravo che dopo la 
larga discussione f a t t a due g iorni fa sul-
l ' i n t e r r o g a z i o n e d e l l ' o n o r e v o l e Maffi e do-
po che l ' o n o r e v o l e Maffi stesso si era di-
c h i a r a t o sodis fat to del la risposta p a r t i c o -
l a r e g g i a t a del G o v e r n o , l ' onorevo le T r e v e s 
oggi n o n a v r e b b e insistito nella sua inter-
r o g a z i o n e , per cui sono i m p r e p a r a t o a ri-
spondere. 

Cercherò quindi di dirgl i ciò che è con-
f o r m e alla r e a l t à dei f a t t i . 

N o n mi sento, onorevole T r e v e s , di cri-
t i care , anz i d e b b o lodare la decisione del la 
censura di Milano, la quale in quel mo-
m e n t o non permise la p u b b l i c a z i o n e della 
i n t e r r o g a z i o n e d e l l ' o n o r e v o l e Maffi , poiché 
essa p o t e v a in quel m o m e n t o leg i t t ima-
m e n t e ed o p p o r t u n a m e n t e credere che 
quel la i n t e r r o g a z i o n e d i s g i u n t a dal la pub-
b l i c a z i o n e del la e v e n t u a l e r isposta del G o -
v e r n o valesse a d e p r i m e r e lo spirito p u b -
blico. 
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Quindi, mentre mi richiamo alla rispo-
sta già da ta all 'onorevole Maffi, e di cui 
l 'onorevole Maffi si è dichiarato sodisfatto 
(Interruzione del deputato Maffi), debbo in 
questo momento rispondere a l l 'onorevole 
Treves che quella decisione, presa allora 
dalla censura non è dal Governo criti-
cabile. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Treves ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

T E E Y E S . È un vero peccato che certe 
interrogazioni invece che al Governo non 
si possano presentare al Presidente della 
Camera, perchè dovrebbe essere funzione 
della Presidenza della Camera di tu t e l a re 
gli elementari dir i t t i dei deputa t i . 

Un articolo dello S t a t u t o guarentisce 
l ' immuni tà degli a t t i e dei discorsi dei de-
puta t i , contro i quali non è possibile al-
cun 'azione se non col consentimento della 
Camera. 

In questo caso invece abbiamo che un 
deputa to presenta una interrogazione, e 
la censura ne sopprime la circolazione. 
Non guardo al contenuto od al merito 
dell' interrogazione, ma rilevo semplice-
mente un fa t to : che un signore, app i a t t a t o 
in un qualunque ufficio di polizia si crede 
lecito di intervenire a sopprimere l'espres-
sione del pensiero di un deputa to che è 
inscr i t ta agli a t t i parlamentari , a t t i par-
lamentar i che sono patr imonio della Na-
zione. 

Non posso quindi assolutamente dichia-
ra rmi sodisfat to, e deploro che il Governo 
mediante la censura cont inui quest 'opera 
di vi l ipendio alle istituzioni par lamentar i . 
(Approvazioni a sinistra — Commenti e ru-
mori da altre parti). 

CELESIA, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CELESIA, sottosegretario di Stato per l'in-

terno. Nessuno ha mai pensato nè di me-
nomare nè di vil ipendere i dir i t t i dei de-
pu ta t i . Si t r a t t a v a allora di una interro-
gazione non ancora acquisita agli a t t i della 
Camera, perchè non ne era s ta ta ancora 
da ta l e t tu ra nell 'Aula e quindi, si doveva 
considerare ancora come una manifesta-
zione del pensiero personale di un ci t tadino, 
«he, in quel momento, la censura ha cre-
du to di non dover lasciare pubblicare ( In -
terruzioni all' estrema sinistra). 

La r iprova di quanto dico si ha nel f a t t o 
che la interrogazione svolta alla Camera 
non è s t a t a sottoposta a censura, appun to 
perchè si t r a t t a v a ormai di a t t i e discorsi 

di un depu ta to e del libero esercizio dei 
d i r i t t i del depu ta to stesso. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Debbo anch ' io far os-
servare all 'onorevole Treves che, t r a t t andos i 
di una interrogazione non ancora annun-
ciata alla Camera, e quindi non ancora ac-
quisita agli a t t i di questa , le prerogat ive 
par lamenta r i sono assolutamente fuori di 
questione. 

T R E V E S . Ma l ' interrogazione era s ta ta 
già consegnata ! 

MAFFI . Chiedo di parlare per f a t t o per-
sonale. 

P R E S I D E N T E . Indichi il f a t t o perso-
nale, onorevole Maffi. 

M A F F I . Ho chiesto di par lare per f a t to 
personale, solo perchè, avendo testé l 'ono-
revole sot tosegretario di S ta to af fermato 
che io mi ero dichiarato sodisfatto della 
risposta da lui da ta alla mia interrogazione, 
desidero che non risulti dagli a t t i una mia 
sodisfazione che, la Camera può a t tes ta r -
melo, fu da me dichiara ta in senso assolu-
t amen te ironico. (Interruzioni). 

I n f a t t i io mi dichiarai sodisfat to in 
quan to avevo o t t enu to che si rendesse 
noto alla Camera il testo gravissimo di una 
circolare invia ta a persone incompetent i 
che con essa potevano gravemente danneg-
giare i c i t tadini . (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Rispoli, al presidente del 
Consiglio, ministro dell ' interno, « per co-
noscere se non creda disporre la sospen-
sione delle elezioni dei membri delle Giunte 
provinciali fino alla cessazione dello s ta to 
di guerra ». * 

Non essendo presente l 'onorevole Ri-
spoli, questa interrogazione s ' in tende ri-
t i r a t a . 

Segue l ' interrogazione dell' onorevole 
Sanjus t , al ministro dei lavori pubblici, « per 
conoscere se e quando saranno sistemati in 
modo decente i locali per la vendi ta dei 
biglietti della navigazione di S ta to a Ci-
vitavecchia ed a Golfo Aranci ». 

Non essendo presente l 'onorevole San-
just , ques t ' i n t e r rogaz ione s ' in tende ri-
t i r a t a . 

Segue l ' in terrogazione dell 'onorevole Bo-
nardi, al ministro dei lavori pubblici ed al 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, « sui f a t t i denunciat i da l l ' a t tua le 
agi tazione per l 'Acquedot to pugliese, f a t t i 
confermant i , pun to per punto , le cri t iche 
formulate nel discorso che l ' in ter rogante 
t enne sul bilancio dei lavori pubblici il 4 
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marzo 1915, e che il Governo t roppo affret-
t a t a m e n t e dichiarava infondate ». 

V I S O C C H I , sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
VISOCCHI , sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. Prego l 'onorevole interro-
gan te di voler r imet tere a tempo più op-
por tuno lo svolgimento di questa interro-
gazione. 

È stato presentato alla Camera il dise-
gno di legge per l 'Acquedot to pugliese: e 
quando esso verrà in discussione pot rà 
l 'onorevole Bonardi t r a t t a r e più opportu-
namente ed ampiamen te la questione. 

Simile preghiera ho rivolto ai depu ta t i 
della regione interessati , ed essi vi hanno 
cortesemente aderi to . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bonardi? . . . 
B O N A R D I . Non posso accogliere la 

preghiera dell 'onorevole sottosegretario di 
S ta to . L 'a rgomento è gravissimo, ed è ur-
gente discuterlo, poiché si t r a t t a di misere 
popolazioni che si t rovano nelle s t re t te 
della carest ia e della siccità. Se i latifon-
disti pugliesi avessero man tenu to le pro-
messe f a t t e in occasione di r ipe tu t i aument i 
del dazio sul grano, di devolvere almeno 
una par te dei laut i profi t t i che essi hanno 
r icavato da quel dazio al miglioramento 
dell 'agricoltura, essi avrebbero po tu to prov-
vedere ai bisogni di quelle popolazioni. 
{Interruzioni — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bonardi , ella 
non può parlare in merito alla sua interro-
gazione, poiché l 'onorevole sottosegretario 
di S ta to non le ha risposto. 

B O N A R D I . Io non posso consentire alla 
domanda dell 'onorevole sottosegretario di 
S ta to . 

VISOCCHI , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Avvalendomi del d i r i t to che 
mi dà il regolamento , chiedo che questa 
interrogazione sia rimessa a giovedì. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
B O N A R D I . Questo è un sopruso! {Ru-

mori). 
P R E S I D E N T E . Non dica così, onore-

vole Bonardi. I l regolamento dà facol tà 
all 'onorevole sottosegretario di S ta to di 
chiedere il differimento di una interroga-
zione; ed egli non ha f a t t o che esercitare 
un suo dir i t to . 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Gio-
vanni Amici ai ministr i delle finanze e della 
guerra, « per conoscere le ragioni del ri-
t a rdo a provvedere per l 'esonero della tassa 
di successione dei mili tari mort i in guerra, 

quando t ra t t i s i di quote minime, che rie-
scono sempre gravose, specialmente per i 
poveri genitori o per il coniuge superstite ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
le finanze ha facoltà di r ispondere. 

B A S L I N I , sottosegretario di Stato per le 
finanze. Il Governo ha, con sollecita cura, 
esamina to la quest ione che l 'onorevole 
Amici por ta oggi innanzi alla Camera, ed 
H £t j SB ta le r iguardo, emana to un decreto 
legislativo in da ta 17 febbraio (pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del giorno 27), che 
disciplina la materia della successione dei 
nostri soldati valorosamente cadut i in guer-
ra . Tale decreto, all 'articolo 1°, tes tua lmente 
dispone : « Gli eredi dei militari e degli altri 
individui adde t t i all 'esercito in campagna, 
mor t i in guerra o per causa d i fe r i t a r ipo r t a t a 
o di mala t t i a con t r a t t a a causa della guerra 
ent ro i 12 mesi precedenti alla morte, come 
dovrà risultare da apposita dichiarazione 
del comandante del corpo, saranno ammessi 
in esenzione di denunzia e dal pagamento 
della tassa di successione al possesso delle 
somme, dei valori, e degli oggetti di per-
t inenza dei defunti , r imast i presso-l 'ammi-
nistrazione militare, nonché del l ' importo 
delle competenze e degli assegni personali 
e loro prora ta dovuti dalla de t ta ammini-
strazione, dalle amministrazioni civili dello 
Stato e dalle amministrazioni pubbliche, 
al personale delle quali sia esteso il t r a t t a -
mento stabili to dal decreto luogotenenziale 
11 luglio 1915, n. 1064... ». 

Nul l 'a l t ro ho da aggiungere, ma credo 
che l 'onorevole Amici dovrà dichiararsi 
comple tamente sodisfatto di questi prov-
vediment i che rispondono non pure al suo 
desiderio, ma al fermo proposito del Go-
verno di venire in aiuto alle famiglie di 
chi ha f a t t o di sé sacrificio per la gran-
dezza della Pa t r i a . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Giovanni 
Amici ha facol tà di dichiarare se sìa sodi-
sfa t to . 

AMICI GIOVANNI . Sono lieto che il 
Governo abbia provveduto , col decreto luo-
gotenenziale let to dall 'onorevole sottose-
gretario di Sta to , all 'esonero dalla tassa di 
successione; però credo che si dovrà ancora 
fare qualche cosa per la tassa di succes-
sione dovuta in seguito a mor te di mili tari 
in guera. E mi pe rme t t a l 'onorevole sot-
tosegretar io di S ta to che io, t r a le moltis-
sime le t te re r icevute da ogni pa r t e per 
questa mia interrogazione, legga solo d u e 
parole scrit te da una povera vedova, la 
quale, dopo la mor te del mari to , ha avuto 
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anche la perdi ta di un figlio al f ron te . Essa 
na tu ra lmen te si l amenta che nella mia in-
terrogazione mi fossi l imi ta to a chiedere 
l'esonero dalla tassa di successione sol tanto 
per le quote minime. 

Essa dice: «Ma che quote minime ! In-
nanzi alla morte per la pa t r ia si è t u t t i 
uguali. Una famiglia che ha una simile 
gloriosa sventura ha paga to t u t t o il suo 
contributo alla pa t r ia : chiederle al t r i sa-
crifizi sarebbe un tor to grave, tor to che 
l ' I ta l ia non dovrebbe mai commettere». 

Io voglio augurarmi che l 'onorevole mi-
nistro delle finanze che, debbo riconoscerlo, 
è s tato sollecito a presentare questo prov-
vedimento (il r i ta rdo credo sia dipeso dal 
ministro della guerra), vorrà es tendere a 
tu t t i le concessioni stabil i te nel decreto 
luogotenenziale. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Gallenga, al ministro di agri-
coltura, industr ia e commercio, « per sa-
pere se non r i tenga utile f renare con op-
portuni provvediment i il costo sempre cre-
scente della benzina, specialmente fissando 
il prezzo medio di tale sostanza, allo scopo 
di difendere contro la smodata cupidigia 
dei rivenditori il consumo d iventa to ora-
mai indispensabile, sop ra t t u t t o per l 'uso 
industriale ». 

L'onorevole sot tosegretario di S ta to per 
l 'agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di r ispondere. 

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Come è 
noto all 'onorevole in te r rogante , il commer-
cio d ' importazione del petrolio e della ben-
zina dagli S ta t i Uniti , unico luogo di pro-
venienza in seguito alla chiusura dei port i 
del Mar Nero, è organizzato in forma di 
monopolio, come conseguenza dell 'organiz-
zazione s indacata del commercio del petro-
lio nella Confederazione nord-amer icana . 

Per quanto risulta al Ministero, le So-
cietà impor ta t r ic i hanno agito corre t ta -
Mente, a u m e n t a n d o i prezzi nella sola mi-
sura conseguente agli aumen t i dei prezzi 
all'origine, del cambio e dei noli. 

Però, per effetto di varie cause facil-
mente immaginabil i , si sono avut i dei pe-
r i°di passeggeri in cui le forni ture ai riven-
ditori dovet tero l imitarsi molto notevol-
mente, da t a la necessità di non intaccare 
l n nessun modo le for t i riserve per la difesa 
nazionale. 

In tal i moment i vi sono s ta t i rivendi-
tori che hanno approf i t t a to delle circostanze 

per vendere a prezzi non giustificati da 
quelli f a t t i dagli impor ta to r i . 

Come per le al t re materie prevalentemen-
te impor ta te , per le quali si è in grado d i 
accer tare il prezzo di importazione, il Mi-
nistero è deciso però ad intervenire con 
efficaci p rovved iment i affinchè siano impe-
diti il soverchio lucro da par te dei riven-
ditori ed il danno dei consumatori , che si 
r ipercuote , dato il largo uso che della ben-
zina si fa nello sviluppo a t tua le della v i ta 
industriale ed economica, sulla to ta l i t à dei 
c i t tadini . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gallenga 
ha facol tà di dichiarare se sia sodis fa t to . 

GALLENGA. Non esito a d ichiararmi 
sodisfat to della risposta dell 'onorevole sot -
tosegretar io di S ta to per gli a f f idament i che 
mi ha dat i di provvedere seriamente in ma-
ter ia t an to grave. 

Le automobil i ed in genere t u t t i i vei-
coli a t razione meccanica cessano ormai di 
rappresentare un lusso : sono en t ra t i in 
largo uso per t u t t e le industr ie e per t u t t i i 
t r a spor t i a distanza notevole. Vorrei sol-
t a n t o che i provvediment i annunzia t i come 
imminent i dall 'onorevole sottosegretario di 
S ta to fossero stat i presi da tempo, perchè 
da più mesi il prezzo della benzina in I t a -
lia è d ivenuto quasi doppio di quello del-
l 'anno passato, quando cioè le difficoltà dei 
t r a spor t i già cominciavano a farsi sentire. 

Ebbi oceasione di r ichiamare più volte 
l ' a t tenz ione dell 'onorevole ministro di agri-
coltura su questo grave argomento , rice-
vendone affidamenti , che però a tu t t ' ogg i 
sono rimasti le t tera mor ta . 

Non aggiungo una parola di più ; ma 
prendo a t t o dell ' impegno formale che oggi 
il Governo prende, sicuro che i provvedi-
ment i saranno presi. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Giovanni Amici, ai n in is t r i 
delle finanze e del tesoro, « per sapere se 
non credano oppor tuno, umano e pa t r io t -
tico provvedere che r imangano sospesi du-
r an t e la guerra i procediment i esecutivi 
per le imposte non pagate e l ' inasprimento 
di queste a carico delle famiglie dei richia-
mat i alle armi ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
le finanze ha facoltà di rispodere. 

BASLINI , sottosegretario di Stato per le 
•finanze. All 'onorevole Amici, che testé si 
è dichiarato sodisfat to della sollecitudine 
con cui il Governo ha provveduto per eso-
nerare dalla tassa di successione il peculio 
dei valorosi nostr i soldati cadut i alla f ronte , 
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d ichiaro che sono p a r i m e n t i allo studio 
p r o v v e d i m e n t i . intesi allo scopo di sospen-
d e r e la procedura e s e c u t i v a nel caso di 
i n s o l v e n z a delle imposte d iret te , d o v u t e dai 
m i l i t a r i in guerra o dal le loro f a m i g l i e . Ma, 
c o m e egli m' insegna, non è t a n t o fac i le 
l e g i f e r a r e in questa m a t e r i a , al lo scopo, 
s o p r a t u t t o , di prevenire ogni possibile abuso. 
Gli dò per a l t ro sicuro a f f i d a m e n t o che i 
nostri studi sono ormai a buon p u n t o , e che, 
o v e trovis i modo di conci l iare l ' interesse 
del pubbl ico erario con i r iguardi d o v u t i 
al le f a m i g l i e dei c o m b a t t e n t i , s a r a n n o det-
t a t e a l r i g u a r d o o p p o r t u n e n o r m e l e g i s l a t i v e . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e G i o v a n n i 
A m i c i ha f a c o l t à di dichiarare se sia sodi-
s f a t t o . 

A M I C I G I O V A N N I . Sono lietissimo del-
la risposta d e l l ' o n o r e v o l e sot tosegretar io di 
S t a t o . M'indussi a presentare questa inter-
rogaz ione , perchè da ogni p a r t e mi era ar-
r i v a t a not iz ia di p o v e r e famigl ie , le qual i 
e r a n o state assogget tate al le spese e n o r m i 
di esecuzione per un' imposta di poche 
l i r e , q u a n d o a v e v a n o i loro figli o m a r i t i 
al f r o n t e . 

Sono lieto delle b u o n e disposizioni del 
ministro delle finanze, e mi auguro che 
possa t r o v a r e il r imedio, a lmeno della so-
spensione, finché dura la guerra , dell ' ese-
c u z i o n e a carico di f a m i g l i e che h a n n o i 
loro parent i al f r o n t e . 

P R E S I D E N T E . N o n essendo presente 
l ' o n o r e v o l e Miglioli , s ' i n t e n d e r i t i r a t a la 
sua interrogaz ione al ministro del la guer-
ra , « per sapere se non r i t e n g a necessario 
e doveroso stabil ire e rego lare gli esoneri 
d a l serviz io mil i tare anche degl i e lement i 
c o n t a d i n i , indispensabi l i allo s v o l g i m e n t o 
d e l l a industr ia agr icola , così c o m e è stato 
già p r o v v e d u t o da noi per a l tre minori in-
dustrie e come per quella agricola h a n n o 
s a g g i a m e n t e disposto altri G o v e r n i ». 

Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e d e l l ' o n o r e v o l e 
R u b i l l i , al pres idente del Consigl io, mini-
s tro dell ' interno, « per sapere se, a dimi-
nuire il numero delle famigl ie i l leg i t t ime 
t r a gli a g e n t i carcerar i e le g u a r d i e di c i t t à 
ed a rendere meno rare e difficili le auto-
r i z z a z i o n i al matr imonio , non st imi oppor-
t u n o consentire le a u t o r i z z a z i o n i m e d e -
sime a coloro che sono disposti a rinun-
ziare alle r e l a t i v e i n d e n n i t à ». 

L ' o n o r e v o l e sottosegretar io di S t a t o per 
1' i n t e r n o ha f a c o l t à di r ispondere . 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. L a quest ione non è solo di n a t u r a 
finanziaria m a è anche di n a t u r a o r g a n i c a . 

O c c o r r e , anche ai fini del serv iz io , la cui 
d e l i c a t e z z a e di f f icol tà è a t u t t i ben nota, 
che il numero degli a g e n t i ehe hanno mo-
glie e famigl ia sia l i m i t a t o . 

E questo dico s p e c i a l m e n t e nei riguardi 
del la pubbl ica s icurezza . 

A d ogni modo r iconosco l ' o p p o r t u n i t à e 
la g r a v i t à della quest ione so l levata dall'o-
n o r e v o l e R u b i l l i , e per q u a n t o questa que-
st ione a b b i a u n a d i v e r s a i m p o r t a n z a per i 
due servizi , c ioè per quello della pubblica 
s icurezza e per quello delle carcer i , assi-
curo l ' o n o r e v o l e R u b i l l i che, nei l imi t i del 
possibile, e senza per ora v o l e r fare pro-
messe di sorta , il Ministero v e d r à se qual-
c h e a g e v o l a z i o n e possa essere a p p o r t a t a 
a l l ' u n a o a l l ' a l t r a carr iera . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e R u b i l l i ha 
f a c o l t à di d i c h i a r a r e se sia sodis fa t to . 

R U B I L L I . R i n g r a z i o l ' o n o r e v o l e sotto-
segretar io di S t a t o per la promessa che ha 
f a t t a , a lmeno per gli a g e n t i carcerari , e sono 
lieto di a v e r e in certo modo p r o v o c a t o un 
m a g g i o r e s tudio ed una m a g g i o r e celerità 
ne l la soluzione di una quis t ione che non è 
scevra d ' i m p o r t a n z a . C o m p r e n d o le diffi-
c o l t à che egli ha e n u n c i a t e , le qual i per 
q u a n t o si r i ferisce alle ragioni di servizio ri-
f l e t t o n o specia lmente le guardie di città 
più che gli a g e n t i di custodia . E perciò 
p r e g o l ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o 
af f inchè si v o g l i a nello studio della quistione 
p r o p o s t a tener conto delle d iverse esigenze 
e de l la d iversa indole delle due categor ie , 
per v e d e r e se a l m e n o non sia possibile con-
cedere l ' a u t o r i z z a z i o n e , nei l imit i da me 
i n d i c a t i e colle condiz ioni espresse nella mia 
i n t e r r o g a z i o n e , agl i agent i carcerar i . 

Cer to l ' o n o r e v o l e sot tosegretar io di S t a t o 
n o n si dissimulerà le c o n d i z i o n i deplore-
v o l i in cui quest i a g e n t i v i v o n o . Essi stanno 
per lo più in residenze l o n t a n e e disagiate; 
spesso sono anche a b b a s t a n z a anz iani di 
e tà , e per le non i n v i d i a b i l i mansioni cui 
sono d e d i c a t i sentono più intenso e più 
v i v o il bisogno e il desiderio della famigl ia . 
Or bene, ciò considerando, e considerando 
a l t res ì che in fondo t u t t i q u a n t i questi 
a g e n t i , se non lega lmente a u t o r i z z a t i , pure 
per cost i tu i ta t o l l e r a n z a h a n n o u n a fami-
g l ia i l l e g i t t i m a , il che accresce il loro di-
sag io morale e finanziario, sarà bene prov-
v e d e r e perchè cessi questo a n o r m a l e stato 
di cose e perchè c o m e meglio è possibile 
sieno l e g a l i z z a t e le f a m i g l i e , concedendosi 
u n ' a u t o r i z z a z i o n e che spesso per parecchi 
a n n i è a n s i o s a m e n t e ma i n u t i l m e n t e ri-
ch ies ta . 
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Ed è tan to più giusto quel che io dico, 
onorevole sottosegretario, in quantoehè, 
come Ella sa benissimo, si è stimato di 
ridurre persino i pochi fondi che vi erano 
per le indennità dà concedersi a que-
sti agenti con le autorizzazioni al ma-
trimonio. Io non voglio protestare ora, 
poiché non ne sarebbe questo il momento 
opportuno, contro una simile riduzione che 
non so fino a qual punto possa ritenersi 
giustificata, e forse non protestano neppure 
gli agenti, ma molti di essi dicono : o vi 
sono i fondi per autorizzare il matrimonio 
e darci l ' indennità, o almeno concedeteci 
di poter fare a meno dell ' indennità e di 
avere con indiscutibile nostro vantaggio 
una famiglia legittima invece di quella il-
legittima che ora abbiamo. 

Se adunque in tali limiti si racchiude il 
desiderio di questi agenti, sono certo che 
la questione sarà sollecitamente risoluta o 
con aumenti di fondi necessari, oppure con 
i modestissimi provvedimenti che nella mia 
interrogazione sono stati indicati. 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il tem-
po assegnato alle interrogazioni. 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

Seguito dello svolgimento delle mozioni e 
delle interpellanze relative all'economia 
nazionale. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito dello svolgimento delle mozioni 
e delle interpellanze relative all'economia 
nazionale. 

Gli onorevoli Ruini, Alessio, Pan tano , 
Faranda, Cannavina, Girardini, Oredaro, 
Pera, Pavia , Dorè, Cermenati, Giovanni 
Amici, Ottorino Nava, Magliano, Rubilli, 
Salomone, Zaccagnino, Patrizi , Saudino, 
Veroni, Loero, Pietriboni, Castellino, La Pe-
gna, Albanese, De Viti de Marco, Spetrino, 
Vicini, Sacchi, Perrone, De Ruggieri, Maz-
zarella, Sciacca-Giardina, Sipari, Gaspa-
rotto, Milano, Serra, Caporali, Pasqualino-
Vassallo, Pietravalle, Agnelli, Giampietro, 
Sindone, Fraccacreta, Giretti, Scalori, Sal-
vagnini, hanno presentato la seguente mo-
zione : 

« La Camera, r i tenuto che la politica 
economica dello Stato, considerata in Tela-
mone a t u t t a l 'azione del Governo, costi-
tuisce - accanto alla preparazione militare 
e diplomatica - un decisivo elemento di 
successo nella grande lot ta in cui 1' I tal ia 
e impegnata; invita il Governo: 

1° a promuovere la necessaria colla-
borazione con le Potenze alleate, tenendo 
conto dei nessi internazionali per le que-
stioni più vitali dell 'economia i ta l iana; 

2° ad assumersi t u t t e le opportune 
iniziative, rese necessarie dai compiti ec-
cezionali e transitori dell 'economia di guer-
ra, adot tando le più ada t t e organizzazioni 
e giovandosi del contributo di speciali com-
petenze ; 

3° ad inspirarsi in ogni suo at to alla 
visione dei problemi successivi alla guerra 
per la migliore organizzazione delle forze 
nazionali ». 

L'onorevole Ruini ha facoltà di svolgere 
questa mozione. 

RULNT. Onorevoli colleghi. Adempirò 
un modesto compito di prefazione ad altr i 
colleghi più competenti del mio gruppo che 
t ra t t e r ranno di punti determinati , mentre 
io mi limiterò a svolgere alcune linee ge-
nerali che più si at tengono alla condot ta 
economica della guerra. 

L'economia di guerra, della quale in-
tendo parlare a nome del gruppo radicale, 
è per noi un 'al t ra guerra, un 'a l t ra faccia 
della guerra che si combat te al confine. 
Perchè le guerre moderne non si fanno 
soltanto con quel velo sottile di uomini 
che è alla fronte, ma con l 'urto di t u t t i i 
popoli organizzati nel loro sistema econo-
mico e cozzanti l 'uno contro l 'al tro. 

Questa s t re t ta at t inenza dei problemi 
economici con quelli diplomatici e militari, 
ci indurrà a portare nella discussione un 
altissimo senso di responsabilità. 

Dichiariamo subito che vogliamo evi-
ta re qualunque interpretazione che valga 
a deprimere il paese, perchè, per quanto 
gravi siano gli errori compiuti, mirabile è 
la prova di resistenza che il paese nostro 
ha dato, e qui non si t r a t t a di sorreggere 
energie stanche o scorate, ma di corrispon-
dere al suo slancio stupendo. 

Ma vogliamo evitare un altro pericolo, 
perfido come la depressione nella quale fa-
cilmente si t r amuta : il pericolo dell'illu-. 
sione; non vogliamo che si creda che in 
queste materie c'è la bacchet ta magica che 
può trasformare t u t t o , ad un t r a t to , in 
modo miracoloso. 

Accingendoci a chiarire i punt i del no-
stro dissenso e ad esercitare la nostra cri-
t ica , dobbiamo lealmente riconoscere che 
v 'erano difficoltà insuperabili, e che pa-
recchi errori furono dovuti alla necessità 
stessa ed allo sforzo di ada t t a re a questa 
condizione impensata di guerra una men-
ta l i tà che si era foggiata nella pace e per 
la pace. 
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P u r t r o p p o , poi, in questa ma te r i a si è 
ver i f ica ta la m a l a t t i a di cui pa r l a Lloyrl 
George, la ma la t t i a del t r oppo t a r d i . Or-
mai mol te questioni sono pregiudica te , e 
forse poco si può fa re , ma quel poco urge 
fa r lo subito per la f o r t u n a del nos t ro paese; 
e, non facendolo , si corre il r ischio di por-
t a r e la colpa anche di quello che non si 
può u m a n a m e n t e fa re . 

Accanto alle cri t iche svolgeremo, spe-
cia lmente i colleghi che pa r l e r anno dopo 
di me, qualche modes ta p ropos ta , a p p u n t o 
per mos t ra re che l ' in ten to che ci an ima in 
ques ta discussione è di giovare alle cose, e 
di col laborare con i po ter i e con le Ammi-
nis t raz ioni chereggono l 'economia di guerra. 

La mozione da noi p re sen ta t a ha t r e 
d o m a n d e che stabiliscono i solchi della d i -
scussione, e che cost i tuiscono la p o r t a t a 
poli t ica della mozione stessa. 

P r i m a d o m a n d a . H a il Governo a v u t o 
fin da principio, o si è r a p i d a m e n t e for-
ma ta , la visione dei nessi i n t e rnaz iona l i 
del la condo t t a della guerra ; ha visto n e t -
t a m e n t e il p u n t o in cui le quest ioni p iù 
v i ta l i del l 'economia in t e rna si vengono a d 
innes ta re nel quadro in te rnaz iona le , e ha 
rea l izzato a tempo gli accordi coi nos t r i 
a l leat i perchè l ' in tesa sia, anche nel campo 
economico, u n ' a r m o n i a di sforzi e perchè 
sia c o n d o t t a la guerra economica con t ro il 
nemico1? 

Secondo pun to . H a il Governo a v u t o la 
visione di ciò che è l 'economia di guer ra , 
di ciò che vi è di s t raordinar io , di p rov-
visorio, di t r ans i to r io in t u t t e le funz ion i 
nuove che lo S t a t o deve f a t a l m e n t e assu-
mersi e in t u t t e le in iz ia t ive che deve co-
raggiosamente p rendere in cor r i spondenza 
a questo m o m e n t o eccezionale'? E d in re-
lazione a questa visione si è f o r m a t o un 
chiaro conce t to della necessità di fogg ia re 
organi speciali a d d e t t i alla nuovissima bi -
sogna? 

Terzo p u n t o , più secondario e dimesso, 
P u r nel t r e m e n d o compi to di t u t t o su-
bord inare al successo della guerra , ha il 
Governo t e n u t o present i le esigenze del 
d o p o - g u e r r a ; ha pensa to a p repa ra re nel-
l ' avveni re , o a lmeno a non compromet -
t e r e l 'organizzazione della v i t a economica 
di domani , per il maggior risveglio delle 
forze nazional i? 

I l mio assunto si adempirà col t occa r e 
quest i t r e pun t i . E cominciamo subito dagli 
accordi in te rnaz ional i . 

L a guer ra t rovò un ' economia assisa su 
basi in te rnaz ional i per la special izzazione 

delle col ture , per la local izzazione delle 
indus t r ie e per la divisione del l avoro nella 
dis t r ibuzione economica. Scopp ia t a la guer-
ra si de te rminò subi to la t endenza , nei vari 
S ta t i , a real izzare in sè stessi le condizioni 
della propr ia esistenza, so t t raendos i al gioco 
in ternazionals . E d ecco la gioia dei nazio-
nalisti . I nazional is t i dicono che la guerra 
è naz ional i smo; ma ièri abb iamo sentito 
dire dal collega Drago che la guerra è so-
cialismo. Queste due diverse affermazioni 
ci au to r izzano ad a n d a r caut i nel! 'ammet-
tere l ' una o l ' a l t r a e t i che t t a . (Bene / ) 

Ad ogni modo è ev idente , ed i naziona-
listi stessi lo r iconoscono, che non si poteva 
ad un t r a t t o a t t u a r e t u t t a u n a economia 
chiusa, nè ogni S t a to po t eva improvvisare 
le leggi della propr ia sufficenza. Al eh", 
del resto, ostano, secondo noi , esigenze 
economiche irreducibil i . E d al lora acquistò 
impor t anza un a l t ro f enomeno . La guerra 
p o r t a v a la divisione de l l 'Eu ropa , del inon-
do, in due grandi costel lazioni di forze, 
l ' una cont ro l ' a l t r a a r m a t a , quelle che il 
collega Graziadei ch iamava ieri dei reprobi 
e dei giusti , e finché la guer ra dura , dob-
biamo acce t t a re questa denominazione . 

Sconvol te le vie normal i del t raff ico, ca-
la te improvvise saracinesche, ecco deter-
minars i l ' a l t r a t e n d e n z a a creare in te rna-
men te ad ogni gruppo, un asse t to in te rna-
zionale provvisorio, ed a comba t t e r e cia-
scuno dei due gruppi , la g u e r r a economica 
unica cont ro il comune nemico. 

Questa guer ra unica che pare ad alcuni 
spir i t i cosa eret ica ed avven i r i s t a , scatu-
risce per necessità in t ima dal la logica delle 
cose. 

A ciò influì anche la n a t u r a della guèrra , 
che si c redeva dovesse risolversi napoleo-
n i c a m e n t e in campo "aperto, con poche raf-
fiche distruggitr ici di fuoco, ed è invece 
d i v e n t a t a u n a guer ra di resistenza e di 
logorìo. 

Contro ogni previsione, è sembra to ad 
un t r a t t o che gli eserciti s ' inabissassero 
nella t e r r a e la t e r r a divenisse la bl inda-
t u r a , la corazza dell 'eserci to, la t e r r a che 
cammina come nella t r aged ia shakespea-
r iana c a m m i n a v a n o le fores te . L ' i m p e t o ma-
novra to è d ivenu to pressione ; si t r ivel la , 
si corrode l 'aspro monte che è t u t t o un 
fo r t e e t u t t o u n a mor te . La stessa enor-
mi tà di po tenza delle art igl ierie ha creato 
il r iparo della t r incea , ed il fa l l imento del-
l 'offensiva. I n u n a guer ra di logorìo acquis ta 
maggiore i m p o r t a n z a il l a t o economico e 
finanziario. 
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Bisogna distinguere, lo dico subito, ciò 
che avviene durante la guerra e ciò che 
.avverrà dopo. 

Abbiamo sentito ieri così l 'amico Drago, 
come l 'altro caro amico Graziadei, nei loro 
fortissimi discorsi, considerare un po' l'as-
setto economico odierno come uno stato 
di cose che si deve proiettare nel l 'avvenire, 
il primo forse con compiacimento, il se-
condo con l 'aspra profezia di un disastro. 

Ora, come ho detto, bisogna distinguere 
durante e dopo la guerra. 

Quando questo immane flagello sarà fi-
nito. non bisognerà dimenticare ciò che a 
scuola ci insegnarono i nostri professori che 
ci avrebbero bocciato se non lo avessimo 
detto agli esami, che cioè le merci si scam-
biano con le merci ; ed a certi mercati na-
turali non si potrà rinunciare ; sarà dif-
ficile creare relazioni di sufficenza fra paesi 
e prodotti similari; e molto probabilmeBte 
rimarrà un'utopia perfino la Mitteleuropa 
di Nauman, il gran mostro del l 'Europa cen-
trale, cinto di reticolati per trincera e per 
dogana. 

Non è il caso di anticipare previsioni 
alla Wells su quel che saranno in futuro il 
liberismo e il protezionismo. Non vogliamo 
affatto ipotecare oggi il nostro pensiero ; ed 
anche se certi sogni si avverassero, i li-
beristi ed i protezionisti potrebbero tro-
varsi di fronte ad illusioni: i liberisti ve-
drebbero l ietamente cader dogane fra gli 
Stati alleati, ma troverebbero le mostruose 
barriere create verso i nemici; i prote-
zionisti avrebbero il gusto di erigere degli 
ostacoli colossali contro i loro nemici, ma 
intanto cadrebbero le barriere tra gli Stat i 
alleati e le industrie paesane ne sarebbero 
ferite. Noi non facciamo previsioni. 

A quel famoso Congresso di Parigi di cui 
si è parlato tanto, noi diamo valore unica-
mente di studio. Non si devono pregiudicare 
le questioni del domani in q uesta conferenza, 
ed in tal senso l 'onorevole Graziadei, che loda 
molto facilmente gli inglesi, e che ha esaltato 
il premier della Camera inglese perchè ha 
fatto opportune riserve, dovrà riconoscere 
l 'amico carissimo che meritiamo anche noi 
lode perchè non crediamo di pregiudicare 
l 'avvenire. Studiare, cercare accostamenti 
coi nostri alleati sì, ma non impegnarsi a 
Zollvereine o a patt i doganali prima di aver 
visto ben chiaro. 

Durante la guerra vi è invece la neces-
sità di accordi più stretti ed intimi, di una 
vera compenetrazione ; poiché tut to va su-

bordinato alla vi t toria , e l 'al leanza econo-
mica è un'arma di guerra, come è un'arma 
il cannone, come è un'arma il mortaio; è 
guerra contro il nemico, come l 'urto dei 
p e t t i sanguinanti dinnanzi alle trincee. 

Evidentemente noi dell'intesa non pos-
s iamo riprodurre il tipo del nostro nemico, 
pel quale le minori potenze si inquadrano 
e spariscono nel sistema della nazione ege-
monica, la Germania. La nostra è alleanza 
t r a pari e quindi si dovrà pensare a con-
sigli, ad organi, ad accordi adatti , consoni 
alle nostre dignità ed autonomie. Ma l'in-
t e s a deve essere una vera intesa economica. 

Non è mendicare, e non è metter male 
t r a alleati, chiedere che i più doviziosi sov-
vengano i meno doviziosi, con equi prestiti, 
e li aiutino a temperare il corso dei cambi, 
ed arrestare l'ascesa febbrile dei noli. Se 
non si chiedesse t u t t o ciò, si tradirebbero le 
ragioni della guerra e gli interessi medesimi 
dei nostri alleati. Avrei avuto qualche ri-
tegno di entrare in questo argomento, ma 
giacché con t a n t a efficacia mi hanno pre-
ceduto colleghi di altra parte della Camera, 
(e questo è il punto centrale dei discorsi 
degl i onorevoli Morpurgo, Drago e Grazia-
dei), debbo esprimere la sensazione precisa 
che noi abbiamo : che siano mancati patt i 
predeterminatia l lanostra entrata in guerra; 
che nella prima fase della guerra nostra, 
sino ali?, firma del patto di Londra, non si 
siano concretati congrui accordi; e final-
mente che anche oggi gli accordi si vadano 
a t t u a n d o a spizzico e con molta flemma, co-
me dice l 'amico Raimondo, con flemma che 
non risponde alle febbrili esigenze di que-
sti problemi tremendi. (Approvazioni). 

Noi non chiediamo delle risposte precise, 
perchè possono essere in corso t r a t t a t i v e 
diplomatiche; ma vorremmo, al di sopra 
di ogni altra preoccupazione, che da que-
sta discussione uscisse qualche elemento, a 
distruggere la sensazione funesta. (Appro-
vazioni). 

Perchè non avete a tempo opportuno, e 
quando vi era stato consigliato nelle more 
della neutralità, aperto negoziati e opera-
zio ni di credito con il Nord-America, a cui 
ricorsero altre nazioni più possenti di noi 
e che erano in guerra ? 

D E A G O . Per altri motivi. 
R U I N I . Se noi avessimo fatto operazioni 

di credito con l 'America, non solo avremmo 
p r o v v e d u t o ai bisogni della nostra finanza, 
ma il nostro cambio con l 'America sarebbe 
stato più temperato. (Interruzione del depu-
tato Drago). 
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A ogni modo sono lieto che l'amico Drago 
parli per il Governo. ( I r r i t ò ) . Quali opera-
zioni di eredito si fecero con l ' Inghilterra? 
INTon possiam pretendere dettagli in que-
stioni così delicate; non possiamo volere 
risposte precise sulle modalità, sul saggio, 
sui versamenti in oro; ma una parola ci assi-
curi che l'interesse del paese è stato, col 
buon volere dei nostri alleati , cautelato. 
Ancora: perchè non si è ricorso, come fu tem-
pestivamente suggerito, ad intese interna-
zionali di banchi e di tesorerie per influire 
sul cambio ì 

E d infine perchè avete tardato a requi-
sire le navi tedesche che stavano nei nostri 
porti, e perchè solo ora avete mandato in 
Inghilterra a t rat tare decisamente pei 
noli ? 

Per i prestiti una piccolissima parentesi. 
Avete fat to benissimo a ricorrere ad emis-
sioni all 'interno, ed i risultati dell'ultimo 
prestito furon lusinghieri, ma non forse 
però quali avrebbero potuto essere. 

Io mi permetto di indicare uno dei molti 
sintomi di quella mentalità tradizionale di 
routine e di pace che accompagna gli a t t i 
del Governo; perchè nello studio, nell'or-
ganizzazione, nella condotta di questo pre-
stito della vittoria non si è cercato di creare 
l 'arma nuova, la vanga lucida da scavare 
la campagna, ove il danaro c'è, specialmente 
nella valle P a d a n a ; non si son fa t t i i li-
brett i di credito ; non si è tenuto conto 
della psicologia del contadino, che non vuole 
che il suo vicino sappia che ha danaro, e 
non si è ricorso, per vincerne le tenaci dif-
fidenze alla mobilitazione degli assicuratori, 
dei piazzisti, dei propagandisti a provvi-
gione, a tu t ta una milizia adatta alla nuova 
clientela che si doveva conquistare. 

IsTon rievochiamo ciò come vana critica, 
ma come suggerimento per il giorno in cui 
occorresse ricorrere ad una nuova emis-
sione. 

Quanto ai prestiti all 'estero, ho sentito 
troppe volte ripetere da autorità econo-
miche altissime il lat inetto « aes alienum 
acerba servitus », lat inetto che può qualche 
volta essere pericoloso. In un paese come 
il nostro, scarso di capitali, e che ha bi-
sogno di denaro forestiero per mettersi in 
pieno valore, non è meglio che questo de-
naro estero, invece che alle industrie sog-
gette alle infiltrazioni ed alle soggezioni di 
cui sappiamo qualcosa, vada allo Stato che, 
dopo tutto , ha denti e unghie e robustezza 
per resistere alle influenze straniere ì 

t La questione è di ottenere buone condi-
zioni, malgrado le enormi difficoltà che vi 
sono ; ma qui gli alleati devono aiutar gli 
alleati : uno per tutt i , tutt i per uno ; la 
frase è vecchia, ma la preferisco al lati-
netto incriminato. 

Dei cambi e dei noli parlerà, con la sua 
fosforescenza, l'amico Perrone; qui ne ac-
cenno solo ad esemplificazione del mio as-
sunto, che son mancate a tempo opportuno 

I le intese per questi due elementi che en-
I trano in tut t i i prezzi, e rendono più alto 
I e più aspro il costo dei generi essenziali 

alla vita. 
Pel cambio, sul quale oltre il fenomeno 

dell'aggio, che deriva dalla svalutazione 
della carta, ed oltre allo squilibrio sempre 
più forte della bilancia commerciale, per la 
necessità delle importazioni, vi è anche 
l 'elemento della speculazione, si è esami-
nato se era il caso di riaprire le borse per 
la contrattazione dei cambi, si è provve-
duto a tempo per impedire l'emigrazione 
dell'oro, si è fatto tutto ciò che conveniva 
fare nella disciplina del regime delle espor-
tazioni1? Si può opportunamente consentire 
che vadano fuori le merci che eccedono il 
nostro fabbisogno, così che entri in corri-
spondenza dell'oro. Si deve sovrattutto 
pensare a congegni di compensazione, e ad 
accordi bancari internazionali, quali pro-
pose con larga preveggenza Luigi Luzzattiy 

quali delineò con meravigliosa competenza 
Giulio Alessio nella sua recente relazione 
sul bilancio del tesoro. Io accenno sol-
tanto, io sono uno schema, io sono una 
prefazione. 

Sui noli, nella Camera, non abbiam sen-
tito dati concordi ; e l 'esattezza delle ci-
fre può aver qualche importanza, perchè 
anche i discorsi di deputati modesti quali 
siamo noi, possono esser riferiti dalla stampa 
inglese e dar luogo a discussioni e contrasti 
con le cifre esposte ai Comuni. L 'amico 
Drago nella analisi del tonnellaggio attuale 
è forse partito da una cifra troppo altay 

di 44 milioni, di cui non saprei trovare pre-
cisa giustificazione. 

D E A G O . Quarantaquattro milioni e 
mezzo è la cifra precisa dell'ultima stati-
stica americana. 

E U I I s I . Chi sa con quali criteri è de-
terminata ; e se vi entrino anche i piccoli 
vapori e perfino i rimorchiatori1? La cifra 
accet tata ordinariamente, pel tonnellaggio 
netto a vapore d'Europa, è di 23 milioni-
(Denegazioni del deputato Drago — Interru-
zioni). 
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Come riduzioni del da to iniziale cosi 
«levato, l 'onorevole Drago non ha forse te-
nuto conto di t u t t i gii elementi. Due mi-
lioni circa di naviglio pe rdu to per silura-
menti ; da q u a t t r o a cinque milioni di va-
pori austro- tedeschi che la guerra ha 
incapsulato nei por t i ; di f ron te al qual ul-
timo tonnellaggio (l 'amico Drago po teva 
tenerne conto per la sua tesi) c 'è però la 
diminuzione e quasi scomparsa del traffico 
mari t t imo delle due potenze ; e l ' appropr ia-
m e l o di pa r t e delle loro navi da p a r t e 
dell 'Intesa. 

Poi bisogna dedur re le perdi te e inuti-
lizzazioni del tonnellaggio russo e be lga ; 
e la falcidia con t u t t i s iffat t i elementi di-
venta considerevole. Inf ine va conside-
rata la p o r t a t a delle nuove esigenze e do-
mande di t raspor t i mil i tar i e di app rov - ' 
vigionamento dei paesi bel l igerant i ; l a ' 
mutazione obbl igata delle rot te ; la stessa 
diminuzione di resa delle navi pei t u r b a -
nienti febbrili po r t a t i dalla guerra e dalle 
requisizioni, non sempre ben ordinate . Se 
si tien conto di t u t t i quest i fa t tor i , bi-
sogna riconoscere che non aveva to r to mi-
ster Bunc iman , quando ai Comuni diceva 
che si t r a t t a di far en t ra re una p in ta di 
acqua in un recipiente da un l i tro. La ve-
rità è che comunque possa servire questo 
recipiente, ce ne dobbiamo avvan tagg ia re 
noi come i nostr i al leati . 

In sostanza io non giungo a conclusione 
diversa da quella alla quale è venuto il 
collega Drago, ma non vorrei che da t i forse 
imprecisi compromet tessero la giustissima 
tesi. 

Sarà certo difficile, molto diffìcile, vincere 
la resistenza psicologica di un popolo che 
deve r inunziare a sicuri guadagni , ed al ca-
ra t tere essenziale delle proprie industr ie e 
•ielle proprie economie ; ma questo pun to di 
resistenza bisogna vincerlo, non nell ' inte-
resse nostro sol tanto , ma anche dei nostr i 
alleati, per non diminuire la potenzia l i tà del 
macchinario di guerra i ta l iano, per soste-
nere la fibra economica del nostro paese. 

Questa cosa era più facile o t tenere pri-
ma di en t ra re in guerra ; or voi dovete ri-
Parare alla t rascuranza che può cost i tuire 
errore ma non minorazione del d i r i t to ita-
hano. (Approvazioni) . 

2ion voglio ent rare t roppo nella citazione 
¿elle cifre ; ma nella contesa che è a v v e n u t a 
^ a l 'onorevole Graziadei e l 'onorevole Per-
sone ho l ' impressione che abbia più ra-
gione il secondo; perchè nel 1913 la mar ina 
l n glese p rovvedeva al commercio i ta l iano 

' per sei milioni e mezzo di tonnel la te , di 
f r o n t e a sei milioni e o t tocentomila tonnel-
la te cui provvedeva la scarsa marina i ta -
liana, ment re il movimento complessivo 
i ta l iano era di t r e n t u n milioni. 

Ad ogni modo, qualunque sia il movi-
mento che la bandiera mercanti le inglese 
avea nei nostr i por t i prima della guerra , 
è evidente che, quando noi scendemmo 
nell 'agone, in un momen to in cui la for-
tuna delle a rmi non pendeva in favore dei 
nostr i al leati , questi dovevan r iprender 
almeno il loro sforzo prebellico, provve-
dendo la lor bandiera al nostro pane, pane 
delie nostre bocche e pane dei nostr i can-
noni. 

At t end iamo una parola che ci dica quali 
siano i resul ta t i del l 'ambasciata che è s t a t a 
m a n d a t a in Inghi l te r ra . Forse non giove-
ranno le estensioni di più complicat i siste-
mi; ed alla menta l i tà inglese converrà ri-
chiedere semplicemente il fìtto a prezzi 
equi di qualche centinaio di vapor i . 

E veniamo ad un ' a l t r a faccia della que-
stione internazionale e cioè alla guer ra 
economica contro il nostro nemico. 

i f iun esempio, nella storia, così vas to 
come il blocco commerciale che si vuol 
oggi ins taurare . 

Difficoltà immense. Non ci dobbiamo fare 
illusioni, non t an to per il polmone mediter-
raneo della vecchia Europa , perchè, e qui 
voi del Governo dovete r ivendicare la fun -
zione del l ' I ta l ia come t i tolo di riconosci-
mento da pa r te dei nostr i alleati, noi i ta-
liani provvediamo a chiudere il polmone 
medi terraneo del nostro nemico assai meglio 
che gli alleati nostri non facciano al no rd . 
At t raverso la filtrazione della Svizzera, im-
pediamo abbas tanza l 'a l imentazione della 
media E u r o p a in armi contro di noi. 

Difficoltà maggiore è nel polmone del 
Ba l t i co ; perchè ol t re le difficoltà tecnico-
mil i tar i , che si presentano agli inglesi, si 
può u r t a r contro i neutri e suscitarli contro 
noi ; e perchè di là respira non solo la Ger-
mania , ma anche la nost ra al leata Russia 
in gran pa r te . Le difficoltà non tolgono 
l ' impor tanza del problema; ne l l ' Inghi l t e r ra 
han f a t t o un ministro del blocco. 

ISToi vi chiediamo : perchè ave te t a r d a t o 
a decretare il divieto della importazione 
dalla Germania? Perchè ave te organizzato 
t a rd i la vigilanza nei paesi n e u t r a l i ! Se la 
Germania in una pr ima epoca si è a d a t t a t a 
a vivere con economia chiusa, ed i suo l 
ministr i annunz iavano che questa era una 
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condizione ot t ima per la Germania stessa, 
perchè consumava di meno, perchè non 
aveva bisogno di pagare all 'estero ciò che 
aveva in casa sua, perchè era come uno che 
vivesse sopra le risorse proprie, oggimai 
l 'esperanto è m u t a t o ; è superato il punto 
morto della economia chiusa alla Helferieh; 
l 'Helfer ich stesso canta il nuovo inno ai 
traffici r is tabi l i t i ; e la Germania ha rior-
ganizzato i suoi scambi a t t raverso i neutr i . 

Raccomandare due cose: una organiz-
zazione efficace di sorveglianza sulla cosi-
d e t t a S. S. S. (la famosa società svizzera 
che ha ancora qualche punto interrogat ivo; 
pur nel suo complesso non essendo da con-
dannare) , ed il coordinamento internazio-
nale dei servizi di esportazione ed impor-
tazione, nei quali si hanno avu to effimeri 
con ta t t i , ma non vi è un organo ed un con-
gegno pe rmanen te di rapide informazioni. 

Giacché ho la parola in mater ia di espor-
tazione, aggiungo un 'a l t r a r accomanda-
zione : di studiare se non sia il caso, met ten-
dosi sulla via del l ' Inghi l terra , di l imitare 
e di vietare le importazioni di lusso. E 
questo non solo per un compito economico, 
per migliorare sia pur modestamente i cambi, 
ma sopra t tu t to per un compito morale, per 
cercare che il Paese nostro acquisti quella 
disciplina di guerra , quel senso di austeri tà 
e di economia che pur t roppo manca in 
molt i centri . 

I l commercio dei gioielli tende ad au-
menta re . E d avida di godimenti sovra tu t to 
è quella nuova plutocrazia che è sorta dalle 
industrie della guerra e della morte . {Bravo !) 

Abbiamo veduto i soldati questo inverno 
dal l 'a l to delle loro tr incee r i to rnare nel 
paese. Sono venuti giù dalle fòsse ove vi-
veano t r a il fango, la putredine e la morte , 
son discesi dai monti sconquassati dal fuoco, 
dalle petraie carsiche che sono abbevera te 
di sangue; son venut i giù, e quando si sono 
messi al con ta t to colle c i t tà e con gli am-
bient i luminosi e gaudenti , hanno provato 
come una sensazione di stupore e di dolore 
e si sono chiesti : ma vi sono due I tal ie, 
un ' I ta l ia , dove si muore, ed un ' I ta l ia dove 
si gode e si vive spensierati come pr ima % 
(Approvazioni — Applausi). 

Dobbiamo mostrare che vi è un ' I t a l i a 
sola, che si sacrifica per la v i t tor ia . Pen-
sino le classi abbienti a questa responsabi-
l i tà enorme ; perchè, per ver i tà , vi dico 
che è più degno di r ispet to e di ammira-
zione quel povero contadino, neutra l is ta 
perchè in c inquant ' anni non siamo riusciti j 
da a t taccar lo ad affezionarlo allo Sta to e 

• non gli abbiamo dato il culto della patria, 
ma che pur lassù compie il suo dovere e si 
espone alla morte , che certi rappresentanti 
delle classi abbient i , gli imboscati del porta-
foglio, i quali danno t roppo poco alla guerra, 
quella guerra in cui t u t t i noi, anche se non 
siamo vestiti di grigio-verde, dobbiamo con 
siderarci come soldati. (Approvazioni) . 

Ed eccoci alla seconda par te del mio as-
sunto ; al l 'a l tro dubbio che ci muove: se 
cioè vi sia s ta ta sempre la comprensione 
chiara dei nuovi ed eccezionali compit i che 
assegna allo Sta to l 'economia di guerra. 

La s tampa sta molto a t t e n t a per vedere 
le discordie, che si r innovano ogni giorno 
t ra i bizzarri tipi radicali . Ebbene , in un 
gruppo come il nostro che raccoglie non chi 
pensa in modo uniforme su ogni questione, 
ma in modo affine sui fondamenta l i pro-
blemi politici, si è questa vol ta verificato un 
pieno assenso ed anche l 'ala liberista del 
nostro gruppo è s ta ta d 'accordo nel sotto-
scrivere l 'ordine del giorno, vo ta to ad una-
n imi tà , appunto perchè questi liberisti, senza 
r inunziare per nulla al patr imonio delle loi§ 
idee, essendo uomini di cuore ed italiani^ 
hanno sentito la necessità di creare questo 
assetto economico che è come uno stromento 
bellico, e richiede funzioni nuovissime di j 
S ta to . Il senso dell 'ora e l ' a rd imento delle 
subite decisioni, lo ha sempre avuto il Go-
verno ? 

Ho let to degli inni a questo assetto eco-
nomico duran te la guerra e sono inni me-
r i ta t i , perchè, contro t u t t e le previsioni 
apocali t t iche dei pessimisti, che pensavano 
che il Paese andasse a pezzi, l ' I ta l ia si è 
a d a t t a t a mirabi lmente alla sua nuova strut-
tura. Malgrado i cat t ivi raccolti , che de-
cur tarono di forse due miliardi la produ-
zione, malgrado che siansi inaridite le fonti 
principali del suo pareggio economico, ri-
messe d 'emigrant i e di forestieri, malgrado 
il r incaro enorme della v i ta (molti di questi 
inconvenienti vi sarebbero stat i del resto 
anche in regime di neutra l i tà) , è robustis-
simo il tessuto economico del paese, sembra 
che siasi fo rmato un equilibrio nuovo e la 
macchina dello S ta to è in piena efficienza. 
Ma noi andremmo erra t i se credessimo che 
questo miracol nuovo sia la vi ta naturale . 

È t u t t o un sistema artificiale e transi-
torio, che si incentra ne l l ' a t t iv i tà dello 
S ta to venendo meno la quale cadrebbe 
t u t t o l'edificio. Giacché, come dei sussidi 
di S ta to vivon le famiglie d 'un milione di 
r ichiamati , le più fiorenti industr ie di oggi?-
le meccaniche, le tessili vivono delle forni-
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ture di guerra; e se fluisce denaro nel con-
tado, anche d o v e il r a c c o l t o n o n f u buono 
fluisce per le requisiz ioni di « c a p i t a l e », e 
tutto il credito r iposa sullo S t a t o che è og-
gimai il v o l a n t e della produzione nazio-
nale. 

È lo S t a t o che per al leggerire i consumi 
paga in p a r t e il p r e z z o dei generi a l imen-
tari come il grano; è lo S t a t o che fa l 'ap-
provvig ionatore; è lo S t a t o c h e t ira f u o r i 
il vecchio arnese del ca lmiere , e ne fa una 
arma lucida d i ' m o d e r n i t à , p e r c h è . l o inte-
gra, fornendo il f a b b i s o g n o , c h e eccede la 
produzione de! paese. L e i n v e t t i v e che al-
cuno ripesca contro i « prezz i pol i t ic i » n o n 
tengon conto che c 'è di mezzo , e f f e t t i v a -
mente, una n u o v a f u n z i o n e s tata le e che 
non si t r a t t a , b e n e spesso, di imposiz ione 
esterna a r a p p o r t i p r i v a t i , ma di cost i di 
un'impresa eserc i tata dal lo S t a t o ai fini 
della guerra, e se v i è r iduzione art i f ic ia le 
di prezzi, è necessità bel l ica , come se si 
sparano colpi di cannone. L o S t a t o vendi-
tore e lo S t a t o c o m p r a t o r e son o r g a n i z z a t i 
ormai' nella stessa rocca del l iberismo in-
glese. 

In questo sistema di guerra a v v i e n e che 
molti che eran pr ima so l tanto problemi eco-
nomici d i v e n t a n o o s ' innestano su proble-
mi finanziari; occorre che il denaro passi 
per le mani dello S t a t o ; ed in sostanza l 'e-
conomia di guerra sbocca nel la finanza di 
guerra che è u n a c a m b i a l e t r a t t a con se-
vera fede s u l l ' a v v e n i r e della naz ione i ta-
liana. 

A t u t t o ciò non credo che si possa met-
tere l ' e t i chet ta di social ismo. S a r e b b e ad 
ogni modo un r e g i m e poco economico , in 
perdita; e poi v i è, pu l lu la in esso, ineso-
rabile, per gli s p o s t a m e n t i di c a p i t a l i , per 
le urgenze dei bisogni, la speculazione. È 
spontanea, è i s t int iva u n ' a n t i p a t i a p r o f o n d a 
per speculazione, che si i m p i n g u a nella t r a -
gedia di q u e s t ' o r a ; ma, se d o b b i a m o com-
batterne le i l leci te m a n o v r e ; se d o b b i a m 
Cozzarne le ugne , non d o b b i a m o a r r i v a r e 
fino al punto da inaridire le f o n t i della pro-
duzione, 

K meglio, nel le f o r n i t u r e , pensar r ig ida-
mente ni Ila fase della p r e v e n z i o n e , a sce-
gliere contraent i probi ed onesti allo S t a t o , 

g e s t i r e t u t t e le g a r a n z i e nel m o m e n t o 
O z i a l e , con p r o v v e d i m e n t i che regol ino le 
gare e le f o r n i t u r e , p i u t t o s t o che con la 
^Pressione, che è sanra, che d e v e esservi, 
c e deve colpire, ma non f o r m a l i s t i c a m e n t e , 
meccanicamente, e che t a l v o l t a ferisce a ca-
saccio, e spaura e t ien lontani dai c o n t r a t t i 
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di S t a t o i migliori , r i servandol i ai disonesti; 
nè v a d i m e n t i c a t o in ogni m o d o che i for-
ni tor i han dir i t to di esser p a g a t i e v i t a n d o 
dannosi r i tard i . Sì, c o m b a t t e r a viso a p e r t o 
ogni f rode, ma non bisogna correre il pe-
ricolo di inar idire l 'essenza stessa della pro-
duzione. (Approvazioni — Commenti). 

N e l l ' e c o n o m i a di guerra desideriamo che 
si por t i un c o n c e t t o real ist ico, prat ico , sce-
v r o da ogni preoccupaz ione , ma non si di-
ment ichi la eccez ional i tà di questo mo-
m e n t o . Mai più g r a n d e sforzo economico 
f u compiuto , ed è necessario e i n e v i t a b i l e 
che lo S t a t o si assuma ad ogni momento, 
ad ogni passo, delle in iz ia t ive che p o t e v a n o 
sembrar fol l ie ieri, e sono ora indiscut ibi l i 
condiz ioni di v i t a , per la nazione. 

H a a v u t o il G o v e r n o la sensazione di 
questa e c c e z i o n a l i t à della e c o n o m i a di 
g u e r r a ? E c c o il p u n t o c h e ci ferma. I o 
n o n andrò a r icercare i d o c u m e n t i . IsTon 
ci terò i discorsi di q u e l l ' u o m o onorando e 
v e r a m e n t e superiore che è l ' o n o r e v o l e Ca-
vaso la , il quale, come è g ius to , per la sua 
m e n t a l i t à , fort iss ima, ha più v o l t e affer-
m a t o che non d e v e lo S t a t o sostituirsi al-
l ' economia p r i v a t a , con c o n c e t t i che pos-
sono essere eccel lenti in t e m p o di pace, ma 
in t e m p o di guerra d i v e n t a n o u n a cosa peri-
colosissima. ' 

A n c h e la stessa esposizione finanziaria 
di quel v e c c h i o gar iba ld ino che è l 'onore-
vole Carcano s'ispira- al la convinz ione che 
quasi nul la debba svolgersi a l l ' in fuor i dei 
Caratter i ordinari . 

E tu quoque, a n c h e t u ministro Or lando, 
che come idee sociali sei t a n t o più aff ine 
a noi, hai p r o n u n c i a t o nel t e a t r o comu-
nale di P a l e r m o u n a f rase che ti f u rim-
p r o v e r a t a più v o l t e , ed ha r i e v o e a t a l 'om-
bra di B a s t i a t . 

Frasi , a f fermazioni t e o r i c h e . C o n t a n o 
poco ì O r b e n e , entr iamo nei f a t t i . E n -
t r i a m o nella gran selva di decret i luogo-
t e n e n z i a l i che v e n g o n o t u t t i i g iorni infor-
n a t i e smalt i t i dal la b u r o c r a z i a e g e t t a t i 
là, come se ogni d i f f ico l tà si risolvesse con 
un decreto , quasi per v i r t ù di o n n i p o t e n z a ; 
decret i a r i p e t i z i o n e come i colpi secchi 
della m i t r a g l i a che colpisce in t r incea . 
Q u a l c h e v o l t a r l o dimostrerà il c o l l e g a ed 
amico L a P e g n a , v iene il dubbio che si sia 
finanche ecceduto dai l imit i del la delega-
zione di poteri . . . (Interruzioni — Com-
menti) . . .quei pieni poter i che erano con-
cessi per d e t e r m i n a t i fini, per i fini del la 
g u e r r a ; e la quest ione è a p p u n t o q u i : se 
o meno in q u a l c h e l imite di de legaz ione 
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siano s t a t i senza necessi tà o l t r e p a s s a t i . 
(Commenti). 

Nel c rea re i nuov i c o n g e g n i nel la mac-
ch ina r i n f o r z a t a dello S t a t o , si sono a v u t i 
s icuri cr i ter i ? 

Vengo da l la b u r o c r a z i a , e me ne v a n t o , 
da l l a bu roc raz i a che r e n d e prez ios i servigi 
ne l l ' o r a t r a n q u i l l a del la pace , m a n o n po-
t e v a da sola f r o n t e g g i a r e i c o m p i t i a di-
smisura a u m e n t a t i e nuovi . 

L a m e n t a l i t à b u r o c r a t i c a , pe r defini-
zione, non è mol to a t t a a l la g u e r r a e si 
sono e sa spe ra t i i d i f e t t i o r d i n a r i ; t u t t a 
que l la p e s a n t e z z a , t u t t a que l la l en tezza , 
t u t t a quel la t a r d i v i t à di m o v i m e n t i del la 
m a c c h i n a s t a t a l e che a b b i a m o p o t u t o con-
s t a t a r e , t a n t o p iù che forse nel la b u r o c r a -
zia n o n si sono s a p u t i u t i l i zza re t u t t i i v e r i 
va lo r i , r o m p e n d o a lcune vecch ie inc ros ta -
z ioni al di f u o r i del la camic ia di f e r r o del la 
g e r a r c h i a e de l l ' anz i an i t à , che pur al f r o n t e 
si è s a p u t a più di u n a v o l t a spezzare . 

N o n si son messe in ope ra le fibre degli 
o rgan izza to r i ; non si è s o v r a t u t t o r icorso 
a i c o m p e t e n t i ed agl i esper t i . L a succhioni-
fobia , che è s t a t a , per q u a n t o usc i ta da u n 
c o n c e t t o nobile , f a t a l e in p iù di u n caso al-
l ' a n d a m e n t o delle n o s t r e i ndus t r i e , è s t a t a 
la p a r o l a d ' o rd ine del la bu roc raz i a , e la 
bu roc raz i a si è difesa o s t i n a t a m e n t e c o n t r o 
l ' e sper to , con t ro il c o m p e t e n t e che v e n i v a 
a co l l abora re con lei. 

C o m p e t e n t e n o n vuol d i re sempre i n d u -
str ia le , uomo d ' a f f a r i ; spesso il c o m p e t e n t e 
non è lo specu la to re . E del res to , o l t r e e 
p iù che la q u a n t i t à di no t iz ie e l ' a b i t o del 
commerc io occorre la t e m p r a capace di or-
gan izzaz ione . A v e t e l ' e sempio di L l o y d G e o r -
ge, che e u n a v v o c a t o . Ques to gallese, figliuolo 
di u n calzolaio, n e p o t e di u n pas to re , che 
a v e v a coi suo aff ia to v iv ido di spun t i reli-
giosi g u i d a t o la g r a n d e c a m p a g n a pe r le 
leggi di spogl iazione dei r icchi ; e in u n 
m o m e n t o t u t t a 1 ' I n g h i l t e r r a lo volle al la 
t e s t a del Dicas te ro del la p r o d u z i o n e nazio-
na l e ; ques to gallese, saldo come le sue 
r u p i ed aspro come il suo mare , ha s a p u t o 
v iv i f icare t u t a l ' i n d u s t r i a de l la p r o d u z i o n e 
per il t r i o n f o della g u e r r a . (Bene!) 

E la p i a n t a d e l l ' o r g a n i z z a t o r e che si 
d e v e ce rca re : e p u r t r o p p o n o n si t r p v a 
s e m p r e nei cancel l i chiusi del la bu roc raz i a . 

Né gli indus t r i a l i ed i c o m m e r c i a n t i son 
l a d r i per definizione. Molt i di essi sono già 
a r r i v a t i , e possono beniss imo, a n c h e pe r 
v a n i t à i n t e sa nel senso nobi le del la pa ro la , 
m e t t e r e la loro opera al servizio del paese . 

È possibile c o n t e m p e r a r e ed armonizzare 
l ' a z ione dei divers i e l e m e n t i ; è possibile 
che i c o m p e t e n t i s iano c o n t r o l l a t i e presie-
d u t i , in Commissioni mi s t e da i funzionari 
g o v e r n a t i v i e dagl i uomin i del Par lamento, 
che d e b b o n o esser m o b i l i t a t i anch 'ess i , ove 
occorra , nel la n u o v a milizia civile. N o n lo 
dico pe r noi , che s i amo g iovan i e che ri-
t o r n e r e m o m o d e s t a m e n t e ai nos t r i posti 
n e l l ' e s e r c i t o ; nè r i n u n c i e r e m m o a questo 
a l t iss imo dove re per nessun a l t r o ufficio, 
m a lo dico p e r c h è allo scoppiar del le osti-
l i t à v e n n e u n ' o n d a t a di d o m a n d e di uomini 
che pe r l ' e t à loro non p o t e v a n o servire con 
le a r m i il paese , e che si m e t t e v a n o a di-
sposizione del Governo . 

Io nei paes i r e d e n t i ho t r o v a t o funzio-
na r i b u o n i e modes t i da l c a m p o visivo li-
m i t a t o , e mi sono r i c o r d a t o che in altre 
gue r re , u o m i n i come lo Zanarde l l i , il Sella 
e il D e p r e t i s e r ano a n d a t i ad amministrai 
le t e r r e c o n q u i s t a t e o a v e v a n p r e s t a t o l'o-
p e r a loro in servizi eccezional i di organiz-
z a z i o n e e di difesa dello S t a t o ; e pe r ve-
r i t à , a n c h e oggi, n e l l ' u l t i m a g u e r r a di in-
t eg raz ione naz iona le , l ' i n t e r e s s e del Go-
v e r n o d o v e v a esser quel lo di f a r partecipi 
de i c o m p i t i e delle r e sponsab i l i t à terribili 
p iù p a r l a m e n t a r i che fosse possibile. 

D u e es igenze: l ' es igenza del la compe-
t e n z a e l 'es igenza del c o o r d i n a m e n t o , noi 
vi r a c c o m a n d i a m o v iv i s s imamen te . 

L ' e s igenza del c o o r d i n a m e n t o . I o ricordo 
ii v a g a b o n d a g g i o che ho d o v u t o f a r e allor-
q u a n d o , a c c o m p a g n a n d o a l cun i industriali 
del la mia reg ione che vo l evano comperare 
u n a n a v e per m a n d a r l a a car icare il car-
bone a loro necessar io , ho d o v u t o girare 
pe r sei uffici diversi , e d o v u n q u e non si sa-
p e v a n o d a r e ind icaz ioni ; e q u a n d o si chie-
d e v a l ' a s s i cu raz ione che la n a v e n o n sa-
r e b b e s t a t a requ i s i t a (era a l l ' e s t e ro e sarebbe 
v e n u t a ad a u m e n t a r e il n o s t r o navigl io) si 
r i s p o n d e v a con dei se e con dei ma. 

B r e v i esempi di ques to dopp io binario: 
c o m p e t e n z a , c o o r d i n a m e n t o , in cui doveva 
svolgersi e n o n si è svo l ta l ' a t t i v i t à sta-
t a l e . Così r i p r endo il filo di quello che 
d e t t o b r e v e m e n t e so t to il profi lo degl i ac-
cord i i n t e r n a z i o n a l i e lo c o m p l e t o coffle 

p r o b l e m a i n t e r n o de l l ' e conomia di guerra. 
I m p o r t a z i o n i ed e spo r t az ion i u n bel giorn" 
sono s t a t e a f f ida te a l Min is te ro delle fìnaB' 
ze. P e r c h è ? P e r c h è c 'è la d o g a n a . L a fufl' 
z ione economica più squis i ta e più delicata 
è s t a t a a f f ida ta , per u n a r ag ione piuttosto 
secondar ia e con t i ngen t e , al Minis te ro dell® 
finanze. 
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Debbo riconoscere che vi sono s t a t i n o -
mini che h a n n o lavora to con mol ta a t t i -
vi tà e diligenza; ma anche qui i compe-
tent i non si sono senti t i . 

Credo che le c i f re che ha p o r t a t o qui il 
collega onorevole Drago pel fer ro , e che 
hanno impress ionato la Camera, ad un esa-
me più paziente appa r i r ebbe ro meno ree 
di lesa pa t r i a , perchè questo fer ro non è 
a n d a t o ai nostr i nemici ma agli a l lea t i per 
le sorti della guerra . Al t r i error i però si 
sono verificati , ad esempio, per lo zucchero, 
di cui si è conceduta l ' espor taz ione in base 
ad un calcolo sbagliato, in quan to si calco-
lava che il consumo i a t e rno fosse minore, 
ed invece ha supera to le previsioni , forse 
anche perchè per il passato vi era s t a to 
un c o n t r a b b a n d o non indi f ferente coli 'Au-
st r ia ; e noi siamo stat i cos t re t t i a correre 
ai r ipari , e si è pensato a fa r ven i re lo zuc-
chero dalla l o n t a n a Cuba per r iparare al 
deficit naz ionale! 

Vorrei che ques t 'organo de l l ' impor t a -
zione e del l 'espor tazione potesse ave r più 
largo respiro di decisioni e di in iz ia t ive. 
Invece, che cosa f a? C'è sempre l ' a u t o r i t à 
mil i tare che può opporsi al suo de l ibera to , 
il che non si può evi tare , ma le comuni -
cazioni, gli accordi , dovrebbero essere presi 
p r o n t a m e n t e , r a p i d a m e n t e , magar i dagli 
stessi r a p p r e s e n t a n t i mil i tar i che seggono 
in seno alla Commissione. E t u t t a and rebbe 
meglio coord ina ta la ma te r i a degli approv-
v ig ionament i mili tari , ove, quando si è ri-
corso, come pel best iame, ai compe ten t i 
delle ca t t ed re a m b u l a n t i e del l 'agr icol tura, 
con s is temat iche requisizioni, si è f a t t o ab-
bas t anza bene ; al con t r a r io di a l t r i generi , 
come il formaggio , in cui si è crea to dalia 
stessa a u t o r i t à mi l i t a re il trust delle forni-
ture . Un al t ro p u n t o di coord inamento ri-
guarda il prezzo-l imite che t a n t e vo l te di-
venta una in tegraz ione necessaria del per-
messo d 'espor taz ione per impedi re che la 
speculazione p r iva ta faccia a n d a r via u n a 
merce per realizzare vistosi aument i , , per 
ciò che resta , sulla pelle del povero consu-
mato re . Ment re ^espor taz ione d ipende da 
un Ministero, i prezzi - l imi te d ipendono da 
un al tro, e si va oscillando in una g rande 
incertezza. Licenze d 'espor taz ione , requisi-
zioni mil i tari , prezzi- l imite van cons idera t i 
più spesso nelle loro influenze fe connessioni. 

Vit a delle indus t r ie è il ca rbone ; e non 
si può isolare ciò che occorre alle aziende 
s ta ta l i e ciò che occorre agli opifìci pri-
vat i , a p p u n t o perchè oggi t u t t o lavora per 
la guer ra . R icorda te , o signori del Governo, 

quando l 'onorevole Alessio condusse a voi 
una Commi-s one dei r app resen tan t i delle 
aziende munic ipa l izza te e degli indus t r ia l i 
del carbone , i quali vennero a fa r vedere il 
pericolo gravissimo che vi era? R i c o r d a t e l a 
c a m p a g n a che fu f a t t a q u a n d o scoppiata 
la guer ra europea si consigliava di arric-
chire la n s t ra mar ina dei vapor i neutral i? 
R i c o r d a t e che allora mol te nost re nav i 
erano in disarmo, e p o t e v a n o essere facil-
m e n t e ut i l izzate ? 

A t empo vennero da t i i consigli; ma i rap-
presen tan t i del Governo dichiararono qui 
che si po t eva cont ire sopra l 'organ zzaz 'one 
delle ferrovie dello S t a t o , organizzazione 

•eccellente che ha f a t t o bene ; ma si è t en-
t a t o d isorganizzare questo servizio toglien-
dogli a lcuni vapor i di cui si serviva. E 
del resto, per un evidente p ' inc ip io di pro-
porzioni di f on te al < òmpito, non si po-
teva (ecco l ' i l lusione e l 'errore) con ta r per 
l ' indus t r ia nazionale su ciò che era predi-
sposto per la sola az ienda fe r rov ia r ia sta-
tale . Al t ro occorreva . Regolar i noli. E 
venne la Commissione del t raff ico mar i t t i -
mo. Buone idee, buoni e lement i . Ma non 
so se sarà p i e n a m e n t e efficace, perchè non 
ha nessuna au tonomia , nessuna compe-
t enza , è s legata , escono dalla sua sfera di 
azione i servizi p r o p r i delle var ie ammini -
strazioni ; anche qui si a t t a r d a il residuo 
di u n a men ta l i t à che si adagia nelle solu-
zioni medie. 

Spero che un compe ten te fra di noi, di 
cui è s ta to f a t t o il nome, l 'onorevole Pa-
ra to re , par l i di quest i a rgoment i . Forse 
l 'essenza del congegno doveva esser diversa ; 
e meglio era organizzare quello che fu pro-
posto al Governo, cioè il Consorzio obbli-
ga tor io degli a rmator i , ammin i s t r a to da 
uomini scelti nel loro seno, con un l app re -
s e n t a n t e governa t ivo alla t e s t a . Un conge-
gno da 800,000 a un milione di tonne l la te 
( t ras formando anche p a r t e del naviglio pas-
seggeri), ol tre alla gestione delle nav i for-
ni te dall 'estero ; ed a,vrebbe dovu to , il Con-
sorzio, funz ionare in armonia con la Com-
missione de l l ' approvv ig ionamento , che gli 
av r ebbe comunica to le sue indicazioni , le 
sue ordinazioni , perchè ques t '<rgano del 
t raff ico potesse provvedere nel miglior modo 
possibile, colla maggior resa possibile del 
naviglio. 

Un congegno che avrebbe dovuto nel 
suo stesso seno real izzare il prezzo-l imite : 
40, 60 scellini pei viaggi d ' I ngh i l t e r r a o di 
America, con p remi ed interessenze alle mi-
gliori ut i l izzazioni . 
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Un congegno, che sarebbe s tato più vivo 
e più rapido della Commissione esterna ed 
impaccia ta di oggi, mentre avrebbe evi ta to 
gli inconvenient i delle requisizioni s tatal i , 
che han dato t ropp i esempi, per la man-
canza di competenza e di coordinamento 
(ecco il r i tornello, ecco il nemico) di navi 
vagabonde nei mari, di controstall ìe favo-
lose, e di viaggi che richiesero t empo doppio 
che in mano agli a rmator i . Io non amo le 
parole grosse e non voglio chiamare ogni 
momento vampiri e pira t i gli a rmator i , che 
dopo t u t t o approf i t t ano di una condizione 
di cose na tura le , ma sento che bisogna 
agire con essi senza nessun r iguardo e sot-
t o m e t t e r e le loro ragioni a quelle supreme 
dell ' interesse del paese. 

E d infine un ul t imo esempio, il monu-
mento del t roppo ta rd i , il grano, di cui 
al tr i par le ranno, ma convien qui r icordare 
come la politica granar ia venisse fuori a 
bocconi, ad esitazioni, a singhiozzi; e si di-
midiò, poi si sospese il dazio sul grano, 
t roppo ta rd i , quando il commercio estero 
si era già messo in grado di prof i t tarne 
senza incidenza sui prezzi; e si cominciò 
con la preoccupazione di non d i s tu rbare il 
commercio pr iva to (già reso pavido per le 
difficoltà dei t rasport i) ; e si crearono gli 

^organismi dei consorzi provinciali , dap-
prima come semplice funzione di distr ibu-
zione, e soltanto dopo lo S ta to pensò a 
rifornirli esso, e gli esperimenti primi del 
commercio granar io dello S ta to si ebbero 
nel gennaio 1915 - t roppo t a r d i ! - ; e solo 
dopo si pensò a f inanziare, ava ramente , i 
consorzi; e non si volle il censimento, nel 
primo anno; e si verificarono t u t t i gli er-
bori e gli inconvenient i che vennero t r a t -
t a t i a l t ra volta alla Camera e per cui vi è 
già la regiudica ta : l 'assoluzione, lusinghiera 
pel vostro valore d 'uomo e d 'oratore , ono-
revole Cavasola. 

E r a forse inevi tabi le che in un primo 
anno quegli errori , che pur vennero valu-
t a t i qualche centinaio di milioni, accades-
sero, nella novi tà di compiti così straordi-
dari. Ma or si ha una impressione, bada t e 
bene, non di ostilità a voi che sedete su 
quei banchi , non di condanna dei funzio-
nari elettissimi che si occuparono con zelo 
incomparabi le della mater ia , ma si ha una 
impressione di pena, nel veder che gli er-
rori, nel secondo anno, si sono r ipe tu t i ed 
aggrava t i . Sì, ave te f a t t o il censimento, 
ma t roppo t a rd i (forse per non distrarre 
dai nostr i lidi qualche carico di pr iva t i che 
viaggiava) ; e le requisizioni le avete an-

nuncia te solo pei bisogni dell 'esercito, per 
cui era invece preferibile ricorrere al l 'estero; 
e se nei primi tempi si ebbe un innegabile 
benefìcio nei prezzi, ecco che coi r is tagni 
e le incerteze si determinarono, in questi 
ul t imi tempi , tendenze al rialzo. Final-
men te si è sboccato ad una organizzazione 
in ternazionale di acquist i con la Commis-
sione di Londra , ma non so come funzioni 
e se non si r iduca al l ' in termediar io di una 
o due case, sol tanto. F ina lmente ieri, alla 
vigilia della discussione, si sono avut i i 
prezzi-limite su vas ta scala. Benissimo, ma 
t roppo ta rd i . I n questo a rgomento v 'è una 
logica in t e rna che cammina per conto suo, 
e bisognava non esitare; e mosso il pr imo 
passo, a n d a r a v a n t i ; ed ar r ivare più presto 
a quel che oramai si è venu to fo rmando : 
uno scheletro cioè di p rovved iment i che 
(l 'onorevole Drago l 'ha lodato , io credo, in 
questo senso) che ha ormai acquisit i i p u n t i 
essenziali di una polit ica granar ia in t empo 
di gue r r a : lo S ta to approvvig ionatore , il 
censimento-requisizione, i prezzi-l imite. 

Oramai , al punto in cui siamo, per non 
perder tempo, e venire al concreto, cosa 
chiediamo a voi, onorevole ministro ? È 
l'essenziale. I l paese l ' a t t ende . H a f ame 
della vost ra r isposta. Io ho motivo di ri-
tenere, io con t u t t o il cuore auguro, io 
vi prego di dichiarare che dall 'estero è as-
sicurato l ' approvv ig ionamento sino al rac-
colto ven turo . 

La risposta a f fe rmat iva ci renderà men 
aspri nel calcolo delle responsabil i tà pel 
t roppo- ta rd i . Cer tamente si presenta la do-
m a n d a : perchè non avete compra to al rac-
colto? E qui mi sia lecito - bada t e bene, 
nella speranza della più f ranca sment i ta -
di chiedere se sia vero ciò che si pubbl ica 
e si dice nel paese, i fon abbiam t imore 
di par larne qui alla Camera : è necessità il 
poter smentire. È vera la proposta f a t t a 
in aprile da l l ' Inghi l te r ra di fornire t u t t o il 
grano disponibile ed occorrente per l ' I t a l ia 
a 38 e 39 lire il quintale % È vero che nel 
giugno un proget to già s tudia to % quasi 
a t t u a t o di requisizione del grano a l l ' in terno 
a 30 lire, e già gli agrari pa revano ada t -
tars i al provvedimento , t u t t o fu di un 
t r a t t o i n t e r ro t to e spezzato? 

Se questi errori , che por to qui in forma 
concre ta perchè desidero che siano smentiti , 
fossero veri, ne sarebbe der iva ta una per-
di ta gravissima. Anzi una perd i ta doppia . 
Una cioè secca, di f ron te all 'estero, per la 
necessità di acquis tare ora a un prezzo di 
t an to maggiore, -almeno di 10 o 15 lire al 
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quintale. Non voglio precisar dati com-
plessivi, abbandonandomi a quello che spesso 
è rettorica di cifre, senza significato. Ma 
tutti senton che si t rat ta di centinaia di 
milioni. 

Ed una seconda perdita, non nazionale, 
ma di traslazione interna, di ingiustificato 
protezionismo terriero, perchè i consumatori 
hanno dovuto .sopportare di fronte ai pro-
duttori il costo maggiore cui han dovuto 
pagare il grano, sia pure in base agli ultimi 
provvedimenti, in confronto a quello che 
poteva essere se il censimento eia requisi-
zione fossero avvenuti al raccolto. Non è 
.giusto che i cerealicultori profittino di tutto 
il margine di differenza dai prezzi di acqui-
sto dall'estero. La doppia perdita è grave; 
è enorme; qualcosa come il costo di un 
mese di guerra e di avanzata sulle colline 
contese del Carso. 

Certo è che ora in Svizzera, pel decreto 
23 luglio 1915, il grano si paga 32 lire ; in 
Austria 35, pel decreto 16 luglio 1915, ed in 
Francia 30 lire per la legge del 16 ottobre 
dello stesso armo. I l prezzo è maggiore in 
I ta l ia : ecco il punto che non si potrà, pur-
troppo, smentire. 

Ormai, confidando che a qualunque co-
sto siasi provveduto pei rifornimenti del-
l'anno, convien pensare all'avvenire, ed in 
tempo, in tempo, in tempo. 

Le nostre proposte sono queste: pensate 
a disciplinare gli organi competenti. Vi sono 
eccellenti funzionari, superiori ad ogni elo-
gio ; ma certamente questo commercio ha 
dei segreti : bisogna conoscerne tutti i con-
gegni : non si può improvvisare la compe-
tenza. 

E badate a fare la requisizione interna 
sincrona con l'acquisto dall'estero, a tenere 
una scorta perenne di cinque o sei milioni 
di tonnellate di grano, perchè non si debba 
appena viene il grano nostro ricorrere a 
questo, rimanendo sprovvisti per le epoche 
incerte. 

In questa materia dello approvvigiona-
mento del grano, vi sono dei momenti es-
senziali: l 'acquisto, il trasporto, il magaz-
zinaggio e la sorveglianza del consumo, ai 
quali si potrebbe provvedere con organi di-
versi formati da persone competenti e pre-
sieduti da funzionari governativi. Organi 
che dovrebbero essere armonizzati fra di 
loro. Tenete presenti le proposte che sono 
venute da alcune Camere di commercio, 
come quella di Milano, di istituire un dica-
stero degli approvvigionamenti. Non sono i 
deputati che lo propongono per avere un 

portafoglio di più ; è idea suggerita da 
senso serio di realismo, come si fa in In-
ghilterra, dove, quando sorgono questi spe-
ciali compiti, si sa provvedere affidando ad 
un uomo responsabile la somma dei poteri, 
svincolandolo dalle barriere della burocra-
zia ordinaria e cercando di porre in mani 
forti ed in cervelli possenti i rami essenziali 
della politica economica. 

Mi consenta ora la Camera pochissime 
parole sopra un altro tema,, la terza do-
manda che abbiamo presentato in tono mi-
nore : la preparazione del dopo guerra. Se 
vi è una necessità preminente ed assoluta; 
che non si pregiudichi la guerra ; se tutto 
va sacrificato alla guerra, se l'oggi, l'oggi 
sovratutto importa come condizione e con-
quista della pace vittoriosa, vi è poi un 
secondo ordine, un secondo piano di pro-
blemi che si possono benissimo considerare 
e trattare senza compromettere il compito 
essenziale di questa tragica ora. 

Sono i problemi del dopo guerra ; pei 
quali bisogna fare quello che fanno gli al-
leati ed i nemici. Qualcheduno dice, evenne 
talora dal banco del Governo una voce : 
vi penseremo dopo; per ora pensiamo sol-
tanto alla vittoria. Ma se tut t i gli alleati 
vi pensano anche adesso ! Come materiale 
sforzo di studio e di lavoro, se non si può 
chiedere l'impossibile agli uomini volonte-
rosi che stanno a quel banco (la trincea 
governativa logora, disse l'onorevole Sa-
landra), essi possono promuovere una ac-
concia divisione del lavoro e ricorrere alla 
abnegazione fervida di altri uomini compe-
tenti che collaboreranno e lavoreranno vo-
lentieri senza portafogli e ciondoli ministe-
riali. 

La Germania, sei anni prima della guerra, 
istituì un ufficio di finanza della guerra di-
retto dal Biese. Una cosa che avrebbe fatto 
sorridere noi latini. Pensate: se si fosse 
fatto lo stesso anche in I ta l ia ! Oggi il for-
tissimo nemico ha foggiato già gli organi, 
e gli uffici di studio pel regime economico 
della pace. v 

Altrettanto han fatto gli alleati : la 
Francia, 1' Inghilterra, che han mandato 
qui degli inviati appositi; e che, pur nella 
creazione di nuove industrie pel materiale 
bellico tengon fiso lo sguardo alle trasfor-
mazioni che saranno per esse possibili in 
strumenti fecondi di lavoro, nel dopo guerra; 
ciò che io vorrei si fosse fatto anche in I ta-
lia, con riguardo speciale al Mezzogiorno 
che non ha forniture, non ha esentati per-
chè ha scarsi ceti industriali, non ha guar-
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nigioni e guadagni pei consumi degli eser-
citi, ha coltivazioni men avvantaggia te dal 
carovivere e talora devia te dai loro sbocchi 
e danneggiate pel cat t ivo raccolto, ma 
t u t t o sopporta con invi t to cuore per la 
grandezza della pa t r ia . 

Quando noi saremo invi ta t i a quelle 
conferenze di Parigi , che fanno t a n t a paura 
all' amico Graziadei, dobbiamo andarvi pre-
para t i ; appunto per non comprometterci , 
ma per proteggere il nostro avvenire. Sa-
rebbe errore andar làv senza avere idee 

«chiare su problemi, in cui v'è t u t t a l a for-
t una della nostra terra , l ' avveni re della no-
stra pat r ia . Su argoment i a t t inen t i alla 
preparazione del dopo la guerra, sono stati 

«esprèssi alcuni mesi fa alla Camera pensieri 
notevoli da uno dei capi del nostro gruppo: 
l 'onorevole Pan tano . Come concet to gene-
rale, aggiungo che senza vagheggiare quello 
Sta to chiuso, con cui ta luni nazionalisti ri-
suscitano l ' ideale di Thunen, è giusto pen-
sare ad una nazionalizzazione delle forze 
deilo Sta to , nel sen^o chiarito da alcuni no-
stri economisti, ad esempio dal Valenti: che, 
dove è possibile, le energie della nostra ter-
ra siano uti l izzate senza bisogno di ricor-
rere all'estero. Questo è un sano nazionali-
smo, che accet t iamo anche noi. E basa so-
v r a t u t t o su qua t t ro forze, che un poeta 
chiamò recentemente i qua t t ro evangeli 
della nuova I ta l ia . La forza per le indu-
strie; la forza dominatrice del mare; la forza 
della ter ra ; e la forza delle braccia italia-
ne. Conquistar dai nostr i mont i e dai nostri 
fiumi qualche altro milione di cavalli, con 
una politica accorta che non inceppi le ini-
ziative pr ivate nelle terre già industrializ-
zate e ricche di vi ta , e crei invece, a cura 
d i r e t t a dello Sta to , una col !ana di laghet t i 
nelle regioni non progredite dell ' I tal ia no-
stra: ecco il primo evangelo. Risuscitare la 
vocazione marinara, spenta su molte delle 
nostre spiaggie (voi lo sapete, amici cala-
bresi), e formare quell 'arnese indispensabile 
di al imento e di esistenza che è per la na-
zione una flotta sufficiente di carico ; al 
quale scopo mal fu di re t ta la politica ita-
liana di un cinquantennio; nè basta il mero 
protezionismo meccanico, perchè protezio-
nismo, più iniziativa individuale, può pro-
dur ta lvol ta effetti buoni, ma protezioni-
smo più approf ì t t amento ed inerzia di chi 

•si adagi nel l ' industr ia dei premi, è un danno 
gravissimo per l 'economia del paese. 

La forza delle braccia. Noi non ci illu-
diamo di poter t ras formare l 'emigrazione 
in lavoro t u t t o nostrano, al servizio di 

sonant i opifìci; ma questo io credo e ne 
parlerà l 'amico Agnell i : che si possa ele-
var la di tono, far sì che invece di esser sol-
t a n t o venditori e noleggiatori di muscoli, 
i nostri emigranti divent ino artefici mi-
gliori di penetrazione commerciale^ in paesi 
lontani ; credo che accanto ali'aes emigra-
tor io, si possa, nella vi ta del paese, ricor-
rere più largamente ad un aes nauticum 
basa to sulla r idesta virtù dei nostri navi-
gatori . 

I l probema dell 'emigrazione è uno dei 
problemi più essenziali del dopo guerra ; 
come lo è t u t t a la questione demografica 
in questa vecchia t e r ra dalle molte vite ; 
oggi che si è g ius tamente messo in luce il. 
valore del numero, e Clemenceau alcuni 
anni fa si augurava con me che gli i tal iahi 
divenissero c inquanta milioni per f ronteg-
giare il pericolo teutonico. 

E d infine, per nut r i r il popolo più vasto, 
la forza meglio uti l izzata della t e r ra , le 
bonifiche, le irrigazioni che non siano plus-
valenza lucra ta dai ceti terrieri , ma sforzo 
di S ta to che si t r aduce in utile, anche finan-
ziario, della collet t ivi tà , e non t eme ardi-
mento ed espropri di f ron te all ' ignavia elei 
baroni della t e r ra . 

In t u t t i questi problemi la parola d'or-
dine deve essere : concretezza,, senza pregiu-
dizi, senza preconcett i . È ora che l ' an ima 
i ta l iana non oscilli più come un pendolo 
f r a lo scetticismo scorato, che non riconosce 
le proprie forze, e l 'esaltazione retorica, la 
sopravalutazione, l 'esagerazione effìmera 
che si riduce, poi, in un abbassamento di 
energia. Concretezza : questa sia lo spirito 
nuovo del popolo i tal iano. 

Quando t u t t i i par t i t i avranno ripreso il 
loro posto, nell ' immensa revisione di valori 
e d ' idee che sarà necessaria dopo la guerra, 
e questi problemi saran t r a t t a t i nei nuovi 
d iba t t i t i civili, sarà bene se quel giorno 
noi t roveremo raccolto il buon materiale 
che fin d 'ora dobbiamo s tudiare e predi-
sporre per il bene dei nostro paese. 

Un ultimissimo cenno, a nome degli 
amici radicali, i foi siamo per le economie 
razionali e veramente organiche, ma non 
possiamo non dire una parola contro quelle 
disorganiche ed eccessive, contro lo spirito 
della lesina, lo spirito del raschiamento ad 
ogni costo che s'infiltra nell' ossa tura . dei 
servizi essenziali, e ne compromet te l'es-
senza realizzando uno scarsissimo benefìzio 
finanziario, che sarà superato a mille doppi 
d.alle somme che si dovranno spendere dopo 
la guerra per r iparare i danni dell 'odierno 
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assottigliamento. È un calcolo sbagliato ; 
non è un'economia, ma una dissipazione; 
e per la spesa di un'ora o due di guerra, 
di fuoco al nostro fronte, non si devon ro-
vinare servizi civili, che valgono pur essi 

sostenere la fibra economica e morale 
della guerra. 

Chiediamo perchè, mentre ora è apparsa 
tu t t a l ' importanza vitale di tali produzioni 
granarie, sonovstati r idotti gli scarsi fondi 
per le malattie delle piante, per la zoo-
tecnia, e per gl ' incoraggiamenti agrari : per-
chè, ora che vi è s tata t an t a necessità del 
legname, anche per poter provvedere a 
riparare i nostri soldati al fronte, ora che 
tu t t i parlano (e purt roppo in molti è ret-
torica) del carbone bianco, si è tolto lo 
stanziamento per la silvicoltura ; perchè si 
è depennato tu t to ciò che r iguarda l ' istru-
zione professionale che deve essere la pietra 
angolare della coltura moderna; e invece 
non si è coraggiosamente cominciato a ta-
gliare in tu t t i quegli is t i tut i medi, (Appro-
vazioni - Applausi) che non rappresentano 
che dei ciondoli di campanile. (Approva-
zioni — Commenti). 

In realtà, onorevoli colleghi, noi saremo 
eletti o non rieletti, secondo le for tune della 
Patria. Non sarà certo la soppressione di 
una scuola tecnica o di una pretura che 
possa determinarci a calcoli elettorali che 
sarebbero in ogni momento meschini.' 

Oggi in cui le insistenze di campa-
nile e le insistenze di carriera sono r idot te 
al minimo dalla guerra che passa, sulle no-
stre teste, e si può, oggi o non mai, con 
gradualità prudente, studiare ed iniziare 
una buona volta la riforma delle ammi-
nistrazioni, per poter meglio condurre in 
avvenire il timone dello Stato. (Approva-
.zioni — Commenti). 

E la scuola elementare? Noi abbiamo 
creato un istituto, un congegno democra-
tico che è forse il maggior monumento 
ed il più saldo fortilizio della democrazia 
italiana. Ma questo ist i tuto era una mac-
china che doveva aver uno sviluppo pro* 
gressivo, e contare su t u t t o un sistema di 
accumulazione di residui finanziari che gli 
era stato promesso. 

Orbene, si è por ta to anche in questo 
istituto il criterio dell 'assottigliamento e 
della riduzione, cieca, ad ogni eosto, nel 
tempo stesso che si feriva il concetto della 
sovranità dello Stato, e si aprivano le 
Porte al localismo che cerca di r ientrare. 

Non compromettiamo il dopo guerra 

con economie meschine e prepariamo in-
vece le economie più profonde ed organi-
che di domani. 

Ho finito, signori, il mio compito mode-
sto, e r ientro nella disciplina del gruppo 
per at tenderne e seguirne le decisioni. (Com-
menti — Rumori — Conversazioni). 

Ma questo mio discorso sarebbe inane e 
sarebbe sleale se non esprimessi, come sin-
tesi, una sensazione profonda di disagio che 
è comune q u i a molte coscienze. Questo di-
sagio, lo sappia lo straniero che spia anche 
le nostre discussioni per t rovarvi segni di 
dissenso, scaturisce dal desiderio, non di 
indebolire, ma di svolgere la maggiore ef-
ficacia nella nostra guerra. 

Pr ima della guerra potevano esservi va-
lutazioni diverse sulla opportunità della 
grande impresa; valutazioni legittime, se 
oneste e sincere; ma ora non più. Tut t i deb-
bono volere la vit toria e quindi t u t t i i 
mezzi per conquistarla. 

Non vi sono di f ronte, come diceva l'o-
norevole Graziadei, due programmi: uno na-
zionjle ed uno internazionale. 

Gli uomini del Governo hanno affer-
mato più volte, con parole precise, i due 
aspetti (quello del raggiungimento delle a-
spirazioni italiane e quello della realiz-
zazione di un equilibrio e di una giustizia 
internazionale) ; i quali si inseriscono così 
f a t t a m e n t e f ra loro che non è possibile 
contrapporl i , come due programmi, l 'uno 
all 'altro. (Approvazioni) . 

Guerra unica contro il comune nemico, 
non è una formula avveniristica, è il pro-
gramma del Governo, della Camera e del 
paese. 

Può sorgere questione sui mezzi di a t tua-
zione. sui mezzi di applicazione di questo 
principio. 

E qui mi sia lecito, almeno pel gruppo 
cui appartengo, (Rumori) di respingere la 
leggenda che noi ad ogni costo cerchiamo 
gesti ed avventure che potrebbero essere 
pericolose al nostro paese. (Approvazioni) . 

I l gruppo radicale ha con un ordine del 
giorno steso da Colonna di Oesarò ed ac-
ce t ta to all 'unanimità da t u t t o il gruppo 
(Commenti) affermato che la condotta della 
guerra va posta in termini realistici, con 
l'idea limite della possibilità concreta, po-
litica e militare. {Commenti prolungati). 

Conveniamo con l'onorevole Graziadei 
che il giudizio va condotto principalmente 
fuori di qui, dagli organi competenti mili-
tari , ma bisogna che il giudizio sia ratificato 



Atti Parlamentari — 9386 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 14 MARZO 1 9 1 6 

e ravvivato dalla decisione responsabile del 
Governo e della Camera. 

Occorre non tanto la guerra maggiore, 
quanto la guerra migliore per le nostre 
fortune! (Approvazioni — Commenti). Oc-
corre tener viva nel paese, prima ancora 
che in esso possa agire una depressione fut 
nesta, una sensazione più sicura di calore, 
di aspirazione impetuosa alla vittoria, di 
partecipazione di tutte le forze nazionali 
al peso grave e tremendo della condotta 
della guerra. (Commenti). Ci avete chiesto 
l'espressione del nostro pensiero e ci per-
metterete almeno di dirlo. (Commenti— In-
terruzioni. 

MODIGLIANI. Sciarada a premio ! ( Viva 
ilarità — Commenti). 

R U I N I . Di fronte all'accusa mossaci di 
voler determinare nella Camera una situa-
zione nuova per quella che, secondo le vostre 
parole, sarebbe un'avventura grave e perico-
losa, noi dichiariamo, ed in questo espri-
mo il pensiero mio e del gruppo radicale, ma 
credo che sia anche il pensiero di molti di 
coloro che hanno assunto a viso aperto la 
responsabilità della guerra, noi dichiariamo 
che la necessità dell'unica guerra contro il 
comune nemico, che vi fa tanta paura, è 
già una realtà, e che si t ra t ta d'intensifi-
carla, di avvivarla, ma non altro che nei 
limiti creati dalle possib lità politiche e mi-
litari. (Viviss imi applausi — Commenti — 
Interruzioni). 

I l Governo - il quale ha, sebbene fosse un 
Governo di parte, assunta coraggiosamente 
la rappresentanza di tut ta la Camera, il 
Governo, che ha voluto pochi giorni fa dire, 
per bocca del suo capo, all'onorevole Tu-
rati, che riconosce la sovranità del Parla-
mento, e vuole essere una emanaziQne del 
Parlamento - senta se, invece di promuo-
vere e sia pure di ottenere un voto, che 
può essere determinato da un senso acutis-
simo di responsabilità, perchè la Camera 
non vuole avere neppure l'apparenza di in-

debolire la guerra con una crisi, non sia 
più nobile e più conducente alle fortune del 
Paese togliere di mezzo l'innegabile disagio, 
col correggere gli errori tecnici e costituire 
il fascio di tutte le energie parlamentari... 
(Commenti — Interruzioni — Rumori pro-
lungati). 

Noi abbiamo sentito il collega Graziadei 
che ha esposto, a nome dei socialisti, un 
pensiero non in tutto conforme a quello che 
voi socialisti avete altre volte manifestato. 
Lasciate ora parlare noi. Se vi è qui nella 
Camera chi non intende il nostro senso di 

disagio, costui veramente è fuori della vita| 
e della Patria. 

I l sentimento che noi abbiamo di non in-l 
debolire, anche con una parvenza esterna,! 
la guerra, determinando una crisi, è la 
forza del!attuale situazione; ma s'accom. 
pagna nell'animo nostro ad un disagio pro-
fondo. Confessarlo può far sorridere coloro] 
che non sentono la tragedia di questo mo-
mento, ma non fa sorridere chi sa che èinj 
giuoco l'avvenire della Patria. (Approva-
zioni — Rumori vivissimi e prolungati). 

Senta il Governo la responsabilità 
quest'ora, senta la necessità di dire ai no-| 
stri fratelli, che ora riprendono lassù 
fronte l 'avanzata e si accingono a una nuova! 
primavera di armi, che vi è anche nel Paese] 
uno spirito di rinnovamento, una nuova pri-
mavera di fede, una nuova primavera dil 
guerra ! ( Vivissime approvazioni — Applausi 
— Commenti prolungati — Moltissimi depu- \ 
tati si congratulano con Voratore). 

P R E S I D E N T E . Così è terminato lo svol-
gimento delle mozioni per parte dei pro-
ponenti. 

Ora, a norma dell'articolo 127 del regola-
mento spetta di parlare agli onorevoli de-
putati, i quali hanno rinunziato alle loro 
interpellanze in argomento; appunto perchè 
essi, con tale rinunzia, acquistano il diritto 
di parlare subito dopo i proponenti delle 
mozioni. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Ci-
riani. (Conversazioni animate). 

Prego di far silenzio!... 
E poi si lamentano di non rendersi conto 

dell'andamento della discussione!... mentre 
io mi affanno a chiarirne sempre i precisi 
termini ! (Approvazioni). 

Onorevole Ciriani ... 
C IRIANI . Dopo il discorso così ricco di 

teorie pronunziato dal collega Ruini, a me 
tocca il modesto compito di discutere in 
una forma ben più chiara, lieto, sotto un 
certo aspetto, di aver visto il collega Ruini, 
in forma, sia pure simbolica, al termine del 
suo dire, presentare il biglietto (l'ingresso 
al Ministero, con quella franchezza che è 
frutto di serena interpretazione delle ne-
cessità del. momento. 

Per l'origine, per il momento, la discus-
sione esula quasi dal campo economico e 
diviene una vera e propria questione d'in-
dole politica e già, senza argomentare a 
lungo, bastano le dichiarazioni che l'ono-
revole presidente del Consiglio ha l'atto, ri-
spondendo all'interrogazione dell'onorevole 
Turati nella tornata di sabato scorso. 
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La situazione economica si r if let te indub-
biamente sulla situazione internazionale , 
sulla guerra. 

La conflagrazione europea dappr ima , poi 
l ' in tervento da pa r te nostra nel conflit to, 
hanno potu to in un primo tempo, fornir 
modo al Ministero ed, in particolare, al mi-
nistro di agricoltura, di accampare scuse 
nei r iguardi dell 'opera sua, opera effet t iva 
o per le omissioni. Da ta luno si è ormai 
giunto a profilare la neutral i tà quale un in-
dirizzo che si avrebbe dovuto mantenere , per 
evitare le gravezze economiche. Ma, se non 
la Camera, cer tamente il paese prima della 
Camera, questa neu t ra l i t à ha ne t t amen te 
t roncato nel maggio u l t imo scorso, neutra-
lità che aveva invece gravato anche sulle 
condizioni dell 'economia nazionale. 

Invece, secondo me, non alla guerra, ma 
tu t to è legato all 'azione non del ministro di 
agricoltura o del tesoro o di entrambi ma 
a quella dell ' intero Gabinet to : Non sarebbe 
d 'a l t ro canto nè leale nè giusto voler t u t t o 
addossare alla persona dell 'onorevole Ca-
vasola. 

L ' in tui to na tura le , per ciò che scaturiva 
dalla situazione fin dall 'agosto 1914, sembra 
a me che fosse più che sufficiente a farci 
intravvedere che si dovesse provvedere a 
tempo, fosse o non fosse avvenuta la par-
tecipazione nostra nel conflitto europeo. 

Ed io penso, signori del Governo, che 
questa discussione forse pot rebbe avere un 
libero d ibat t i to più efficace, se fosse s ta ta 
preceduta da dichiarazioni dei singoli mi-
nistri che par t icolarmente nel d ibat t i to sono 
chiamat i in causa. 

Ed è perciò che l 'esame della polit ica 
economica del Gabinet to non può soffer-
marsi ai numerosi decreti luogotenenziali 
nè a quelli che i decreti luogotenenziali 
hanno preceduto ; è necessario por tar qui 
alla Camera, come benissimo ha det to l'o-
norevole Euin i , le voci di certi f a t t i e di 
certi sistemi che la censura ha v ie ta to che 
risultassero sulla s tampa, ma che però sono 
conosciuti nella maggior par te d ' I ta l ia . 

In complesso i decreti luogotenenziali, 
ha det to egregiamente ieri il collega ono-
revole Drago, sono non al tro che delle 
t a rde resipiscenze, dei riconoscimenti t a r -
divi della bontà dei principi che prima si 
dovevano adot tare . L 'avere ado t t a t i cer t i 
provvedimenti , che fin dall 'agosto 1914 si 
reclamavano a mezzo delle Amministrazioni 
provinciali e comunali e anche di associa-
zioni e istituzioni pr ivate , significa che, se 
non si oppongono dei motivi che possano 

dimostrare l ' inoppor tun i tà di adot tar l i pri-
ma, il ministro di agricoltura, industr ia e 
commercio non si è preoccupato a tempo 
di quella che poteva diventare la situazione 
nostra di f ron te alla situazione internazio-
nale ed al problema della guerra . 

Quali sono i motivi per i quali è s ta to 
r i t a rda to il censimento del grano e non lo 
si è voluto requisire ì Quali i motivi per 
cui se ne è stabilito il prezzo nelle requi-
sizioni militari sol tanto dopo parecchi mesi 
e quello della determinazione dei prezzi 
pochi giorni or sono ? 

Quali i motivi per cui abbiamo visto sol-
t a n t o l 'al tro giorno un ultimo decreto per 
i zuccherieri, così cari all 'onorevole amico 
Giret t i , mentre, a modo d'esempio, nella 
provincia di Udine lo zucchero si paga da 
oltre un mese lire 2 e 2.20 al chilogramma? 
Da che dipende t u t t o questo ? 

Perchè, se ave te r i t enu to oppor tuno adot-
t a re ora questi provvediment i ed e rava te 
persuasi della bontà dei provvediment i 
stessi, non li avete ado t ta t i pr ima 1 C' era 
forse da tu t e l a re qualche cosa di estraneo 
allo Stato ed ai suoi interessi ì C'era forse 
qualche interesse part icolare da tu te la re % 

"(Commenti). 
CAVASOLA, ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio. Gli interessi part icolar i 
non li avremmo tu te la t i noi. 

C I E I A N I . Le mie sono domande lecite 
e doverose... 

CAVASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Non è lecito doman-
dare se abbiamo tu te la to interessi privat i! 

CIEIAiNT. Perchè quando un provvedi-
mento vien preso in momenti nei quali rie-
sce inutile per ragione di tempo, bisogna 
pensare che ci. siano s ta te delle a l t re ra-
gioni per non averlo emanato pr ima. 

CAYASOLÀ, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Ma non interessi pr iva t i . 

CIEIAiNX Onorevole ministro, lei è in-
sospettabile, ma le influenze a... largo giro 
esistono ! La logica è questa e non può es-
sere che così! La mia esposizione brevissima 
si r iduce soltanto ad un esame del sistema 
a d o t t a t o dal Ministero nei r iguardi degli 
approvvigionament i del grano e qualche 
cosa dirò nei r iguardi del carbone. 

I l Governo è passato a t t raverso diverse 
fasi nel suo sistema; dapprima, lo abbiamo 
visto t en ta re di essere l 'approvvigionatore 
del grano ; dopo, lo abbiamo r iscontrato 
consumatore, u l t ima trasformazione, abbia-

; mo cons ta ta to lo S ta to essere non altro che 
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u n commerciante in concorrenza con al t r i 
commerc iant i ed a perdi ta ! 

Sono enunciazioni, finora, queste, onore-
vole ministro, ed io spero di potere in bre-
vissimi minu t i d imost rare che le mie enun-
ciazioni per lo meno sono f r u t t o della più 
g r ande buona fede. 

La conseguenza del sistema a d o t t a t o , 
«clettico, ha po tu to essere indubbiamente 
causa di un grande dispendio del pubblico 
denaro, dispendio che io posso qualificare 
sperpero, ma che pare non si ravvisi mai 
essere un delit to, perchè è di moda ant ica , 
oramai è consuetudine di vecchio e sempre 
nuovo s tampo il r i tenere che il denaro 
pubblico è denaro di nessuno ed anche se 
si spende di più p iu t tos to che di meno, 
è affare che interessa.. . nessuno ! 

Le condizioni nostre nell 'agosto 1914 
sono t roppo note perchè io le debba ri-
cordare. 

Ma perchè dallo scoppio della conflagra-
zione europea il Ministero non ha pensato 
ad approvvigionare se non ad au tunno inol-
t r a t o ì ì 

Perchè prima di approvvigionare non ha 
pensato al cens imento! 

Dopo che si fosse f a t t o il censimento, non 
era forse necessario prospe t ta re , redigere un 
fabbisogno % . 

L 'onorevole ministro po t rà rispondere 
che una specie di stat ist ica si effettuò; ma-
come1? i fon median te il p rovved imen to che 
rese ai pr imi di quest 'anno obbligatorie le 
denunzie del quan t i t a t ivo del grano da 
pa r t e dei de tentor i ! Ci si è invece accon-
t e n t a t i di notizie racimolate a t t r ave r so le 
p re fe t tu re o a t t r ave r so i Consigli provin-
ciali (per quello che ho p o t u t o s ape re ) ; ci 
si è acconten ta t i di far domanda re ai co-
muni di quan to grano sarebbero s ta t i defi-
cienti fino alla venu ta del nuovo anno, fino 
al nuovo raccolto, e ciò ha de te rmina to 
delle r isul tanze di fabbisogno esagerato, in-
verosimile ! 

Comunque ad au tunno ino l t ra to si de-
cide di comperare del grano, e un po' più 
a v a n t i si stabiliscono i consorzi agrari , ai 
quali ha f a t t o cenno anche il collega ono-
revole Ruini . Cenno che ha p o r t a t o alla 
giusta crit ica dell ' ingiustif icato r i t a rdo nel 
p resen ta re il regolamento, nel finanziare i 
consorzi granar i . E r a non al tro che un mezzo 
in potenza , perchè fu un mezzo che ha po-
t u t o funzionare solamente nel febbraio, se 
non erro, del 1915. 

E, se è lecito (mi si consenta seguire 
quanto in proposito ha de t to l 'o ra tore che 
mi ha preceduto) , perchè il Ministero di 
agricol tura non ha potuto concludere un 
affare r i l evan te di oltre un milione di quin-
ta l i che gli erano s ta t i allora, da certa d i t t a 
Fumagal l i -Caprot t i , offerti? 

Conviene rilevare subito che l 'onore-
vole ministro per l 'agr icol tura aveva da to 
parere favorevole, ed invece il predeces-
sore dell 'onorevole Carcano oppose t an to 
di divieto. 

E r a ministro quell 'onorevole Rubini che, 
r i en t r a to nelle più modeste funzioni di de-
p u t a t o , sostiene ora la necessità della cor-
responsione del sussidio alle famiglie di 
t u t t i i soldati! Ma come è possibile conce-
pire . . . ( In terruz ione dell' onorevole presidente 
del Consiglio). 

No, onorevole Salandra , non è possibile 
scindere le responsabilità, non è lecito -
e, da pa r t e sua, non sarebbe generoso per 
il f a t t o che il ministro fu sostituito - to-
gliere a questa ver i tà la indiscutibile sua 
efficienza sulle omissioni e sui f a t t i com-
piut i dipoi: non c' è soluzione di cont inui tà 
nel Governo! A mio avviso, se si fosse co-
minciato a provvedere in tempo, ci sarem-
mo t rovat i certo in una situazione mi-
gliore. 

I l f a t t o sta ed è (sì, il f a t t o esiste come 
comprovano i cenni di assenso dell 'onore-
vole Cavasola !) che non si è p o t u t o con-
cludere un affare per circa un milione di 
quinta l i di grano a prezzo ot t imo, al prezzo, 
se non sbaglio, di 30 lire e, forse, anche 
meno al quintale , perchè il ministro del 
tesoro disse che non vi erano fondi dispo-
nibili. Aver concluso t a l con t ra t to sarebbe 
s ta to de terminare sul mercato granar io un 
real°, effet t ivo calmiere. 

E d ora vediamo dopo questo accenno a 
fa t t i di mol to significativo, in quali sva-
riatissimi modi si è posto in essere quel 
nuovo sistema di approvvigionare : i con-
sorzi g ranar i . 

Si è t e n t a t o nella pr ima fase di is t i tuire 
u n a branca par t icolare del Ministero di agri-
col tura, la quale funzionasse da Ministero 
approvvig ionante , e fu nomina ta una Com-
missione. La Commissione però, da quan to 
mi risulta, non ha concluso nulla, e si è do-
vuto finire per affidare t u t t o questo pon -
deroso compito ad una persona, alla quale 
son ben lieto di mandare da questi banch i 
una lode, al commenda to r Giuffrida, che 
ha profuso t u t t o sè stesso, ol tre i l imit i 
della potenza individuale, affinchè questo 
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problema fosse risoluto nell ' interesse della 
nazione e dei consumatori . 

Ma t u t t i non sono il commendator Giuf-
frida, e, d ' a l t r a par te , il commendatore 
Giuffrida non poteva far t u t t o da se : ed 
è allora che abbiamo visto i corridoi del 
Ministero per l 'agricol tura t r as fo rmat i in 
una sede succursale della Borsa merci di 
Genova ! 

L'errore commesso, a mio giudizio, è s ta to 
questo: di aver posto, accanto al commen-
datof Giuffrida, un personale, r ispettabi-
lissimo sotto ogni aspet to , ma per fe t ta -
mente inet to alle funzioni, che ad esso ve-
nivano demandate . Si sono, o no, onore-
vole ministro, scelti per questa funzione di 
approvvigionamento dei capi tani di por to , 
dei capitani di marina, e, quel che è peg-
gio, degli ispettori del Credito e della Pre-
videnza ì 

Che cosa potevano sapere costoro di 
grano e di prezzi di grano, costoro, che 
hanno mansioni del t u t t o diverse? Secondo 
me adunque un errore vi fu , e grave, per-
chè, se il congegno era buono, non poteva 
però rispondere alle f inali tà per le quali era 
stato ideato, per la deficienza, non certo 
voluta, ma insita delle persone, che alla 
risoluzione del problema erano chiamate . 

Vizio perciò di concezione e concezione 
errata. Credo che sia ada t to e consono alla 
brevità su questa a t tuaz ione porre un di-
lemma. Se il Ministero di agricoltura inten-
deva di essere ve ramente l ' approvvigiona-
tore dei consorzi granar i ed alleviare le 
condizioni dei piccoli consumatori , doveva 
provvedersi di personale tecnico, prat ico, di 
quei tali commercianti , che vengono anche 
detti pesci-cani, ma che restano pesci-cani in 
funzione lo stesso, anche se si a l lontanano 
in una forma, o nel l ' a l t ra . Io penso che si 
sarebbe dovuto stabil ire se era necessario 
istituire questa funzione da pa r t e del Mi-
nistero in forma stabile, o p iu t tos to i n f o r -
ma provvisoria, quale era richiesta dalle 
necessità impellenti . 

Ora io non so se ques ta ist i tuzione sia 
destinata a durare , o se p iut tos to sia pre-
caria, certo è che nell 'un caso e nel l 'a l t ro 
è mio convincimento sicuro che si sarebbe 
meglio p rovvedu to facendo sì che nella ge-
stione entrasse personale che avesse t u t t e le 
a t t i tudini tecniche necessarie, nessuna 
«sclusa. 

Come hanno funz iona to e come funzio-
nano questi uffici che si sono stabilit i su-
bito dopo i decret i per l ' is t i tuzione dei 
consorzi granar i % I n ogni porto, a par t i re 

1 da Genova, uffici speciali nei quali noi t ro -
! viamo lo stesso pelsonale che nell' ufficio 

centrale, cioè capi tani di mar ina e ispet-
tori del credito e della previdenza: perso-
ne egregie, ripeto, finché volete, ma che, 
per quanto io penso, non potevano certa-
mente rispondere a quelle che erano le ne-
cessità del compito che loro veniva de-
manda to . 

Dunque , gli uffici, centro quello di Ge-
nova, avevano ed hanno il compito di sor-
vegliare ed accudire all' approvvigiona-
mento. 

Ma burocrazia genera burocrazia e na-
tu ra lmen te si è subito stipulato un primo 
cont ra t to con una società - austr iaca fino a 
pochi mesi fa anche nel nome - austr iaca di 
f a t to nel capitale, « L a sorveglianza », per 
affidare a questa società il compito di vi-
gilare lo ecarico. E siccome questo non ba-
s tava, si fa un al t ro con t ra t to col Consorzio 
del por to di Genova il quale aveva il com-
pito di accudire a t u t t e quelle pra t iche che 
occorrono dall 'inizio dello scarico fino alla 
spedizione. 

Sapeva o non sapeva l 'onorevole mi-
nistro... 

CAVASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Ma sì che lo sapevo! 

CIRIAÌsTI. Perdoni, è un 'a l t ra delle mol-
te domande che io devo rivolgere a lei e... 
io non desidero di farla inquietare: espongo 
delle veri tà e non c'è motivo di inquietarsi , 
non faccio altro che dire quello che so... 

CAVASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Ma ne sa poco! 

C I E I A i f l . Onorevole Cavasola non mi 
induca.. . in tentazione. . . per r isentimento 
personale, ad al largare la cognizione di 
f a t t i che cari tà di pa t r ia vuole restino 
esclusi dalla pubblica.. : circolazione!. . . e 
se b può dispiacere la forma interrogat iva, 
vuol dire che procederò in forma afferma-
tiva. 

P R E S I D E N T E . Sta bene ; ma anche le 
affermazioni debbono avere un sicuro fon-
damento nei f a t t i ! 

SALANDRA, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. H a ragione il Presi-
dente ! 

C I R I A i n . Questa solidarietà dei Presi-
den t i ne l l ' apprezzamento del mio dire non 
cancella la ver i tà ! E allora dirò che questo 
con t ra t to non fu in effet to st ipulato col Con-
sorzio del porto, perchè chi ebbe subito la 
gestione di questa mansione si fu una certa 
d i t t a De Giovanni, che t u t t i quan t i sap-
piamo è quella che lavora per conto del 
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Ministero della guer ra e del Ministero della 
mar ina . 

Paz ienza , dico io, un pr imo c o n t r a t t o , 
per q u a n t o sembri molto oneroso, ma c 'è 
s t a to un secondo c o n t r a t t o per il quale 
questo Consorzio del po r to doveva g u a d a -
gnare sulla cessione, senza nul la f a r e ! 

Perchè si è r innova to , e perchè invece 
non si è s t ipu la to d i r e t t a m e n t e con la d i t t a 
De Giovanni1? Perchè si è p re fe r i to il Con-
sorzio del por to , e perchè, dico io, anche 
t r a i Ministeri della guer ra , della mar ina e 
del l 'agr icol tura non esiste, come pa r r ebbe 
in effet to , questo scambio di idee dal mo-
m e n t o che l ' uno , e l ' a l t ro , e l ' a l t ro , t u t t i 
e t r e erano dei Ministeri che avevano bi-
sogno di avere del grano ? È una prova di 
a u t o n o m i a dannosa . 

Si po t r à pensare, onorevole ministro, 
che ques ta mia crit ica non ha g rande va-
lore per il con tenu to economico, o, dirò 
meglio, per il danno economico che ne è 
de r iva to , ma la i m p o r t a n z a della cr i t ica 
non scema, anzi aumen ta quando si pensa 
che vengono messi in luce dei sistemi che 
r i tengo l 'onorevole minis t ro non vorrà cer-
t a m e n t e in avveni re cont inuare . Sarebbe 
u n a corsa al disastro. 

Gli acquis t i sono s ta t i f a t t i d i r e t t a m e n t e 
e anche i nd i r e t t amen te . I n d i r e t t a m e n t e da 
diverse d i t t e , le quali - dicesi - avrebbero 
imposto i loro prezzi, prezzi che il Mini-
stero avrebbe dovu to per necessità subire, 
perchè in t empo non si erano acce t t a t e , 
così a lmeno t u t t i a Genova par lano, non 
si erano a c c e t t a t e delle a l t re offerte , che 
gli e rano s t a t e r i p e t u t a m e n t e f a t t e . 

Uno dei compit i pr incipal i era quello 
di cercare di fa r funzionare i consorzi da 
calmieri ; e se i consorzi q u e s t ' a t t i t u d i n e 
n o n po tevano avere , era doveroso prov-
vedere a l t r iment i . 

Dopo che i consorzi hanno nel maggio 
o giugno, se non erro, dello scorso anno 
finito - come si verificò - di approvvig io-
narsi presso il Ministero de l l ' agr ico l tura , 
sempre per mancanza del p revent ivo cen-
simento e del p reven t ivo fabbisogno, è 
succeduto che si sono a c c u m u l a t e q u a n t i t à 
enormi di qu in ta l i di g rano nei silos di 
Genova e in molt i magazzini della Ligur ia , 
cumuli che po tevano rappresen ta re un van-
taggio, se non fosse s ta to imminen te il rac-
col to del 1915 : u n a q u a n t i t à enorme di 
qu in ta l i di f r u m e n t o si t r o v a v a n o in que-
sti silos e in quest i magazzini della Liguria , 
e non vi erano acqui rent i , per la conside-

razione, o meglio per la cons ta taz ione sem-
plicissima che, imminen te il raccol to , i con-
sorzi speravano, c redevano e sognavano di 
poters i approvv ig ionare in sito. 

Gran p a r t e di questi q u a n t i t a t i v i è stata 
cedu ta al Ministero della guerra ; q u a n t i t à 
r i l evant i , fino a 50 mila quinta l i , e forse più 
sono s t a t e cedu te a p r iva t i . 

D o m a n d o io : è vero o no, al lora, che con 
questo sistema il Ministero del l 'agr icol tura , 
che dappr ima voleva f a r e l 'approvvigiona-
tore , ha finito poi per essere un commer-
ciante , e commerc i an t e in pe rd i t a , dal mo-
men to che ha dovu to vendere a prezzi al 
di sot to , e molto al di sot to del costo, per 
ev i t a r e dei dann i maggior i? 

E allora, r i f acendomi per un momento 
alla p r ima cri t ica che io ho mosso, si po-
t r ebbe mai sapere quali sono le ragioni per 
le qual i , neanche nella imminenza del rac-
colto 1915, si è p r o v v e d u t o al cens imento ! 
T a n t o più che r i su l tava , e ognuno di noi 
aveva agio di conoscerlo, e quindi a più 
fo r t e ragione i commerc ian t i , che il rac-
colto del 1915 era s t a to no t evo lmen te infe-
riore a quello degli anni precedent i , perchè, 
se sono, come ho fiducia, e sa t t e le mie in-
formazioni , il q u a n t i t a t i v o di produzione 
nazionale non toccò i 35 milioni. La siccità 
e le pioggie si sono a v v i c e n d a t e a deter-
minare, come h a n n o de t e rmina to , questo 
g rave danno, ques ta g r a n d e r iduzione nel 
nostro p rodo t to . 

Orbene: nel giugno, nel- luglio, nell 'ago-
sto, nel se t t embre , nel!' o t tobre , nono-
s t a n t e si sappia che il p r o d o t t o nazionale 
è quasi di un terzo infer iore a quello pre-
cedente , non si fa nessun acquis to , non si 
acce t t ano le propos te che vengono da com-
merc ian t i che vendevano del f r u m e n t o ? . . . 
Offer te al prezzo di 28, 29 lire al quin ta le 
non si acce t t ano perchè. . . . perchè si ave-
vano i magazzini pieni che t enevno f ru-
men to di costo ben super iore e quindi . . . si 
comincia ad acquis ta re . . . . quando? Quando 
ne l l ' o t tobre oramai i prezzi erano r ialzat i 
e q u a n d o i prezzi del merca to americano 
e rano riusciti ad impors i sul merca to no-
stro nazionale. 

P r ima di t e r m i n a r e ques ta brevissima 
esposizione, dirò che sa rebbe davvero grave , 
onorevole minis t ro , se è vero q u a n t o mi 
risulta da una in formaz ione che avre i t u t t e 
le ragioni di r i t ene re a t tendibi le . 

Il 23 s e t t e m b r e 1915 il Consorzio grana-
rio di Pe rug i a c o m p r a v a dalla d i t t a Dreyfus 
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oltre 2 milioni di qu in ta l i eli grano per il 
prezzo di lire 34.80 al quin ta le . 

I l 5 o t t o b r e - non voglio f a r nomi per 
tema di e r ra re - ma cer to per ord ine del 
Ministero de l l ' agr ico l tu ra , la d i t t a Drey fus 
s tornava il c o n t r a t t o verso un compenso 
di lire 3 al qu in ta le . 

Io r ichiamo t u t t a l ' a t t enz ione dell 'ono-
revole minis t ro non solo, ma del Governo, 
su questo f a t t o : perchè si è s to rna to que-
sto con t r a t t o che r a p p r e s e n t a v a un van-
taggio grandissimo, e perchè, a qual i fina-
lità d ' interesse del Paese, si è da to un com-
penso di lire 3 al quinale % 

Un al t ro f a t t o ancora : verso la fine di 
gennaio di ques t ' anno il signor Dreyfus 
offriva un carico di g rano al prezzo di lire 
50 circa al quin ta le , e t a le prezzo era ba-
sato sul cambio della s ter l ina a lire 32.10, 
non avendo vo lu to il Ministero t r a t t a r e in 
va lu ta estera. Ol t re a ciò ven ivano offer t i 
quan t i t a t i v i p iu t tos to r i levant i per il prezzo 
di lire 50.50 al quin ta le . T u t t e ques te of-
fe r te sono s t a t e r i f iu ta te (par di sognare!), 
ma esse d iven t ano ad un cer to pun to a t -
tendibi l i , quando 1' Ingh i l t e r ra , s t ipu la t i 
quei medesimi c o n t r a t t i di quella mede-
sima merce, cede l ' a f fa re al nos t ro S t a to , 
quel grano. . . 

Sono f a t t i che mi hanno reca to u n a 
g rande impressione e che se non sono smen-
tit i , come quello cui a c c e n n a v a l 'onore-
vole Ruini , d imos t r ano i ndubb i amen te il 
gravissimo danno der iva to al l 'erar io; e f r a n -
camen te è con ansia che io a t t e n d o spiega-
zioni da pa r t e del l 'onorevole minis t ro . 

Circa il carbone , per non t ed i a r e a lungo 
la Camera , mi p e r m e t t o di fa r noto un f a t t o 
che può essere indice di un sistema : Nel 
giugno del 1915 f u r o n o offer t i all 'ufficio 
di a p p r o v v i g i o n a m e n t o del Ministero di 
agr ico l tura c inque milioni di tonne l la te . . . 

M O N T A N T I . Q u i n t a l i ! 
O I R I A N I . Abbiano paz ienza! Dico cin-

que miloni di t o n n e l l a t e al prezzo di lire 48 
a tonne l l a t a , site a Genova . Sembra incre-
d ib i le : l ' o f fe r ta è s t a t a r i f i u t a t a . 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Non era seria, non p o t e v a essere seria! 

C I R I A N I . I l f a t t o esiste : non spe t t a 
a me di mos t ra re se l ' o f fe r ta fosse, o no, 
seria.. . . q u a n t u n q u e sull 'esistenza di que 
sta ver i tà abbia il Governo f a t t o funzio-
nare la censura, poiché si v ie tò ad u n a no ta 
e pregevole r iv is ta di da rne not izia ! 

Riassumendo a d u n q u e la mia cr i t ica ma-

t e r i a t a più che a l t ro . . . (Interruzioni air estre-
ma sinistra). Non è un discòrso re t to r ico il 
mio e forse per ciò non è consono alla p reva-
lente accademia così dominante in questa 
aula ! 

. . .La mia modes ta cri t ica m a t e r i a t a di 
f a t t i , pr ivi di qualsiasi teor ia , fa però subi to 
r i t ene re che mol to del disagio che lamen-
t i amo si sarebbe p o t u t o evi tare , se fino dal 
secondo semestre del 1914 si fosse p rovve-
d u t o al cens imento . E . qui insisto, perchè 
non so i m m a g i n a r e qualsiasi ragione, la 
quale possa d imos t r a rmi che il cens imento 
era i n o p p o r t u n o o v i e t a to da qualche mo-
t ivo super iore . 

Bisognava p r e v e n t i v a r e p r ima di acqui-
s tare , b isognava sapere q u a n t o occorreva. . / 

CAYASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Si ^apeva ! 

C I R I ANI . Non si sapeva e s a t t a m e n t e , 
onorevole ministro e ne è prova il cumulo 
enorme di merce che nella imminenza del 
raccol to aveva te , come già dissi, nei ma-
gazzini e sylos della Liguria senza speranza 
di r ichieste, ment re c ' e r a per l ' accer ta-
m e n t o un sistema perchè il s is tema era faci-
lissimo : lo ave t e escogi tato voi, voi ave te 
s tabi l i to l 'obbl igo delle denuncie, colle quali, 
se non esat t iss imamente , mol to approssima-
t i v a m e n t e si è v e n u t i a conoscere il biso-
gno del nos t ro S t a t o . 

N o n erano sufficienti, checché dica l 'o-
norevole minis t ro , quelle informazioni molto 
appross imat ive che pe rven ivano al suo Di-
cas tero a t t r a v e r s o i p re fe t t i e da qualsiasi 
a l t ro funzionar io del Governo. Bisognava 
censire, b i sognava obbligare fin da quel mo-
men to alla denunz ia . 

Sarò magar i noioso, onorevole ministro, 
ma r ipe to ques ta domanda : perchè non si 
è censito e p r e v e n t i v a t o ? E più che t u t t o ; 
perchè, dopo, anche volendo passar sopra 
al censimento e, con la massima benevo-
lenza, volendo scusare anche per un mo-
men to la m a n c a n z a del fabbisogno (che ha 
de t e rmina to , (è ut i le r ipe ter lo !), quel depo-
sito enorme di c'entinaia di migliaia di quin-
ta l i di grano nel giugno dello scorso anno , nei 
sylos e nei magazzini della Liguria) perchè 
non a v e t e r i t enu to quello che d ' a l t r a p a r t e 
t u t t i i colleghi che mi hanno preceduto 
hanno a f fe rma to , cioè che fosse necessario 
di a m m e t t e r e nel Ministero d ' agr ico l tu ra 
uomini tecnici , prat ic i , dei commercianti1? 

Se è vero, come si è de t to , che l 'onore-
vole Rub in i p receden te ministro del tesoro 
r if iutò l ' o rma i famoso c o n t r a t t o con la 
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d i t t a Fumaga l l i -Cap ro t t i per aver r i leva to 
che i] guadammo della d i t t a sarebbe s ta to 
di t r e milioni di lire, e avete d o v u t o dipoi 
d ispendiare t a n t o di più, confessate che 
non si sarebbe verif icato quel dannoso ri-
fiuto ove so t to ogni aspe t to i 'approvvigio-
n a ra e ut o fosse s t a to aff idato a compe ten t i 
con ampio m a n d a t o , senza a lcuna di-
pendenza . 

Credo che se il minis t ro di agr icol tura 
e t u t t o il Gab ine t to v o r r a n n o p rendere in 
esame la necessità di avere del personale 
tecnico nel vero senso della parola , si po-
t r à g u a r d a r e a l l ' avveni re senza preoccupa-
zione. 

Ma se si con t inuerà a f a re u n po' gli 
approvvig iona tor i , un po' i consumator i , un 
po ' i commerc ian t i , si sna tu re rà l ' idea che 
ha de t e rmina to la saggia is t i tuzione, che 
poi non è r iusci ta allo scopo. E d io do-
m a n d o adesso : quali sono i proposi t i del 
Governo? Come i n t e n d e p rovvedere ? Quali 
a f f idament i può il Governo dare f Pe rchè 
il paese ha bisogno di essere t r anqu i l l a to 
su questi p u n t i da noi . Mi sia i n t a n t o per-
messa una paren tes i . E riferisco un a l t ro 
f a t t o ; il g r an tu r co si paga da noi a 36 e 
37 lire. Ques ta cifra è impressionante. E d 
a proposito : la produzione del g ran tu rco 
in l i alia è s t a t a nello scorso anno pres-
socchè uguale a quella degli ann i precedent i . 

Noi sappiamo che il fabbisogno ordina-
rio di importazione da qualche anno, è di 
t r e milioni. E ques t ' anno , fin dall ' inizio 
della pa r tec ipaz ione alla guer ra , il c onsumo 
è d iminui to . Come va che alla d is tanza di 
due mesi dal raccol to si è cominciato a pa-
gare il g r an tu r co a 29 lire e 30 lire il quin-
ta le % -

A t t e n d o spiegazioni in proposi to, per 
vedere più che t u t t o se l ' a c u m e ind i scu t i -
bile del l 'onorevole ministro di agr icol tura 
non possa t r o v a r e qua lche r imedio per evi-
t a r e il r ipeters i dello s t rano fenomeno . 

Non è, seccndo me, il casp oggi di pro-
spe t t a re una serie di quesiti e di p rog rammi 
per il d o m a n i della guerra . P iù di t u t t e , 
quelle che devono essere prese in conside-
razione, sono le questioni, che urgono, t u t t e 
le ques t ioni che si a t t engono al disagio, 
che, bisogna f r a n c a m e n t e confessare, esiste 
in r ea l t à e g rave , o signori del Ministero. 
I n questo momento nel quale par lo , spe-
c ia lmente per il modo al quale io ho infor-
ma to il mio discorso, è t r o p p o n a t u r a l e 
che io non possa come si f a rebbe senza esi-
t az ion i in t empi normali , d i r e : vi giudico 
su l l 'opera passa ta , nè a t t e n d o di conoscere 

quell i che sono i proposi t i vos t r i per l 'av-
venire ! 

A t t e n d o di conoscere quali siano questi 
proposi t i per l ' avveni re , perchè non sa-
rebbe giusto, in un momen to come questo,, 
creare un dissenso sul passato ove dal Go-
verno venissero seri a f f idament i per l'im-
media to domani . 

F u de t to che in una nazione in guerra 
non esistono, non possono esistere par t i t i , 
ed io questo penso, anche se f ras i recenti 
del pres idente del Consiglio possano far 
dub i t a r e che la guerra nazionale sia s t a t a 
vo lu ta da un d e t e r m i n a t o pa r t i to ; è s ta ta 
vo lu ta dagli I t a l i an i , da quegli I t a l i an i 
però che si sono propost i di v incere . Dal 
momento in cui l ' I t a l i a è e n t r a t a in guerra, 
è finita la ragione di d is t inguere gli I ta-
liani in in te rven t i s t i e neutra l i s t i . 

Gli i ta l iani da allora si sono divisi in due 
categorie , u n a di l le qual i sarebbe bene non 
esistesse: i ta l ian i senza paure , quelli che 
vogliono ad ogni costo vincere, ed i ta l iani 
indifferenti . . . (Rumori — Commenti). 

Voci. No, no, non è ve ro ! 
C I R I ANI . . . .Non p rovoca temi ad enu-

merarvi propr io qui den t ro le svar ia te ca-
tegorie degli i ta l iani indi f ferent i , mi indur-
reste ad opera non pa t r i o t t i c a r i spe t to al 
nemico ed agli al leati . Sì, vi sono questi 
i ta l iani indifferent i . . . ai quali preme fino a 
un cer to punto . . . (Rumori). 

Chi gr ida forse a p p a r t i e n e al ca ta logo 
che voglio evitar« : sono in genere t u t t i co-
loro che a t teggia t i s i a profet i . . . di malo au-
gurio nel maggio, non disdegnerebbero l 'am-
bizione di essere s t a t i nel vero ! 

Coloro che erano per l ' i n t e rven to non 
appena ques to si fosse man i f e s t a to indecli-
nabi le a sa lvaguard ia della p a t r i a ed alla 
sua grandezza , pensano che ques ta guer ra 
non po t r à esser t e r m i n a t a se non a t t r a -
verso e per mezzo della v i t t o r i a . Mi si con-; 
senta di dire che non è il caso di pa r la re 
di a l l a rgamento di gue r ra , ma invece d' in-
t e r p r e t a r e l ' a l l a rgamento quale un ' even-
t u a l e necessi tà d ' in tensif icare t u t t i i mezzi 
che occorrono al compimen to dell ' opera 
g rande . 

Questo secondo me; io non ho la disgrazia 
di a p p a r t e n e r e a g rupp i , e quindi quando 
ho pa r l a to per me, ho j jar lato anche per il 
gruppo. (Ilarità — Commenti). 

Questo è il mio pensiero : a l l a rgamento 
non può significare che il proposi to f e r m o 
di volere a qua lunque costo vincere. 

Chiunque di noi abbia il solo dubb io che 
questo Ministero non r i sponda a pieno alle 
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necessità della guerra naz ionale , n o n p u ò 
che separare la propria responsabi l i tà . I l 
v o t o che la Cainerà darà p o t r e b b e essere 
simile a quell ' ult imo c h e ebbe il presi-
dente del Consiglio f rancese predecessore di 
Br iand, l ' o n o r e v o l e V i v i a n i , il quale , nono-
stante una n o t e v o l e m a g g i o r a n z a , per la 
necessità delle cose l ' i n d o m a n i c r e d e t t e do-
veroso di r insaldare la c o m p a g i n e del Ga-
binetto per i m a g g i o r i destini del la p a t r i a , 
senza f a r quest ione di d igni tà personale ! 
(Approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevole D u g o n i . 

D U G O N I . Onorevo l i col leghi , il gran-
de successo a v u t o ieri dal co l lega Gra-
z iadi i , che, a nome del g r u p p o socialista ha 
con c o m p e t e n z a ormai indiscussa, prospet-
t a t o dinanzi a v o i - in un discorso mirabi le 
per dot t r ina , serenità ed e leganza - t u t t e 
le ragioni s t r e t t a m e n t e t e c n i c h e e più lar-
g a m e n t e pol i t iche , per cui i consumator i 
i ta l iani hanno dir i t to di lamentars i per le 
condizioni f a t t e al la loro esistenza dal le 
m a n c a t e , insufficienti o t a r d i v e p r o v v i d e n z e 
di n a t u r a e c o n o m i c a , mi dispensa dal ri-
chiamare la v o s t r a a t t e n z i o n e su t u t t i i v a r i 
p r o b l e m i d ' i n d o l e economica , che sono par-
t icolare rag ione del d i b a t t i t o odierno. 

Mi l imiterò quindi ad esaminare, alla 
stregua di q u a l c h e cifra e di dat i di f a t t i , 
quale f u l ' o p e r a del G o v e r n o r e l a t i v a -
mente ad a lcuni r i f o r n i m e n t i , in ispecie a 
quelli dei grani , p r o b l e m a discusso ieri 
f u g a c e m e n t e da l l 'onorevole Graziadei , ed 
oggi più p r o f o n d a m e n t e e s a m i n a t o , sotto 
un certo aspètto, dal co l lega E u i n i , e sotto 
forma di procuratore regio, di accusatore 
verso il ministro C a v a s e l a , d a l l ' o n o r e v o l e 
Ciriani . 

Io sono certo in p e c c a t o - non è vero 
onorevole Cavasola ì - . , . 

C A V A S O L A , ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio. N o , no ! 

D U G O N I . .. .per le cr i t iche che onesta-
mente e s inceramente mossi l ' anno scorso 
da quest i b a n c h i a l l 'opera v o s t r a . O g g i , 
pur nulla d iment icando quello che l ' anno 
scorso dissi, ed a g g i u n g e n d o q u a l c h e al tro 
dato di f a t t o alle mie cr i t iche p r e c e d e n t i , 
i n t e n d o assolvere voi p e r s o n a l m e n t e , ono-
revo le Cavaso la , perchè non siete l 'unico 
e solo responsabi le del la m a n c a t a , insuffi-
ciente e incerta pol i t i ca e c o n o m i c a . 

V o i siete legato , ne l l 'ora che v o l g e , per 
le f u n z i o n i che eserci tate , per le necessità 
t roppo v a s t e d ' i n d o l e finanziaria, a l le re-
sponsabi l i tà del v o s t r o G o v e r n o . I n t r o d u r r e 

nel nostro P a e s e un sistema di economia, 
il qua le supera così i n a s p e t t a t a m e n t e t u t t e 
le t radiz ioni della pol i t ica economica del 
nostro Paese , significa r ichiedere sforzi di 
indole finanziaria che legano le responsa-
bil i tà del ministro t e c n i c o a l l ' a l t ro mini-
stro t e c n i c o , e co involgono t u t t e le respon-
sabi l i tà del Gov<rno. 

P e r modo che q u a n d o io penso ed af-
fermo (e con questo sento d' i n t e r p r e t a r e 
il pensiero del gruppo pel quale io parlo) 
che il G o v e r n o è t u t t o responsabi le per un 
criterio di pol i t ica r e a z i o n a r i o , c e r t a m e n t e 
conservatore , non dico cosa nè ingiusta nè 
e s a g e r a t a . 

Mi c o n f o r t a in questo mio g iudiz io l 'u l -
t imo episodio al quale ebbi la sventura , se 
v o l e t e , di dar0* io occasione e per cui l 'o-
norevole pres idente del Consigl io, seccato , 
esacerbato per una nostra d o m a n d a di 
v o t a z i o n e nominale , si lasciò sfugg re, di-
rebbe l ' o n o r e v o l e P a n t a n o , in un m o m e n t o 
di i r r i taz ione , una frase, una m i n a c c i a di 
ricorso al la Corona per u l ter ior i p r o v v e d i -
menti , con cui ha d e n u d a t o la sua a n i m a 
u l t r a c o n s e r v a t r i c e . B a g i o n e per la quale noi 
ci confermiamo nel c o n c e t t o che se la po-
l i t ica economica vostra , onorevole C a v a -
sola, è s t a t a insuff iciente e t a r d i v a , ciò si 
d e v e s o p r a t t u t t o al l ' indirizzo generale po-
litico di codesto Ministero. 

Ne v o l e t e i n f a t t i u n ' a l t r a p r o v a ? L ' o -
norevole Z u p e l l i con f o r m a più m o d e s t a 
e più mite, quasi di co lpevole i n n a n z i al 
g iudice , r i spondendo a l l 'onorevole Micheli, il 
quale gli d o m a n d a v a m a g g i o r i e più larghi 
sussidi per le famig l ie dei r ichiamat i , e so-
s t e n e v a la tesi (in questo, egli , c a t t o l i c o , d'ac-
cordo coi socialisti) che almeno b i s o g n a v a 
togl iere al sussidio il c a r a t t e r e di e lemosina 
per dargl i quel lo di re integrazione parz ia le 
di un danno subito per e f fe t to del la guerra , 
l ' o n o r e v o l e Zupell i , in forma m o d e s t a e m i t e , 
non da generale , ma c e r t a m e n t e da uomo 
buono, disse: N o , onorevole Micheli , n o n 
possiamo distruggere, non possiamo capo-
volgere t u t t a la base economica della no-
stra teor ica , non possiamo togliere a chi 
ha per dare a chi non ha... 

Z U P E L L I , ministro della guerra. N o , no! 
D U G O N I . Sono queste le vostre parole , 

onorevole ministro, che ho a v u t o cura di 
r iscontrare nel resoconto stenograf ico. E l l a 
disse t e s t u a l m e n t e : « Bisogna b a n d i r e il 
c o n c e t t o della re integraz ione delle f o r t u n e , 
i n q u a n t o c h è bisognerebbe a l t e r a r e lo s tato 
a t t u a l e , t o g l i e n d o a chi ha per dare a c h i 
non ha. . . » 
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Z U P E L L I , ministro della guerra. P a r l a v o 
d i re in tegraz ione t o t a l e ! 

D U G O N I . La f rase è nel resoconto par -
l a m e n t a r e , ufficialmente pubbl ica to , a di-
sposizione dei colleglli ed anche vos t ra . 

È dunque, onorevoli colleglli, t u t t o un 
indirizzo di Governo, cont ro il quale noi ci 
sent iamo autor izza t i ad insorgere con la 
nos t r a cr i t ica . 

E del resto lo stesso onorevole Cavasola 
convenne in ques to conce t to , quando mar-
t e d ì scorso, r ivol to a noi, disse queste te-
s tua l i p a r o l e : « Soldato , anzi ve t e r ano di-
scipl inato, sono r imas to fe rmo al mio posto, 
ma io comprendo p e r f e t t a m e n t e il d i r i t to 
del P a r l a m e n t o ed il desiderio del Paese di 
conoscere quali siano le vere condizioni 
r i spe t to a t a lun i f a t t i di c a r a t t e r e econo-
mico che in teressano la general i tà ; io stesso 
sento il vivissimo desiderio e più che il de-
siderio il bisogno di dare spiegazioni, in 
q u a n t o possa e fin dove po^sa, per spiegare 
qual i siano s ta t i g l ' i n t end imen t i del Go-
verno in questioni nelle qual i sarebbe vano 
cercare la responsabi l i tà d ' indir izzo o di 
p re fe renza di uno dei singoli component i ». 

3SToi socialisti r ivendichiamo, al disopra 
di ogni a l t ro pa r t i t o che t r o v a sede in que-
f t a Camera, la pr ior i tà di aver consigliato, 
a t e m p o oppor tuno , quei p rovved imen t i 
che oggi con qualche decreto mol to t a r d i v o 
cominciano ad essere a t t u a t i . 

R icorderò al l 'onorevole Cavasola come 
fin da l l ' agos to 1914, in seguito ad un con-
vegno tenu tos i a R o m a dal g ruppo par la-
m e n t a r e socialista colla Confederazione ge-
nera le del lavoro, la Direzione del pa r t i to 
socialista i ta l iano e la Lega nazionale delle 
coopera t ive . . . 

Una voce. B u o n a a l leanza ! 
D U G O N I . Migliori al leat i dei naziona-

listi, i quali f a n n o la guerra m a n d a n d o gli 
a l t r i a comba t t e r e . (Rumori a destra e dalla 
tribuna della stampa). 

E poiché dalla t r i b u n a della s t ampa 
qualche vol ta si d i s tu rbano gli ora tor i , noi 
invochiamo dal P res iden te che essa r imanga 
a l suo posto, e lasci che gli ora tor i t r a n -
qu i l l amente espongano il loro pensiero, 
perchè non ci lasceremo in t imid i re da in-
te r ruz ion i ex t ra -pa r l amenta r i , e diremo chia-
r a m e n t e e p rec i samente il nost ro pensiero. 
Anche ieri si è f a t t o lo stesso t e n t a t i v o a 
danno dell 'onorevole Graziadei . (Nuovi ru-
mori dalla tribuna della stampa — Interru-

zione del deputato Giacomo Ferri). 
Ciò avv iene non da p a r t e di t u t t i , o 

a m i c o Ferr i ; perchè vi sono quelli che 

prendono la bus ta re l l a e quelli che non 
la p rendono !... (Vive proteste dalla tribuna 
della stampa). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Dugoni , per 
quel che mi r iguarda , le faccio osservare 
che se dovessi r i levare t u t t e le in ter ruzioni 
che avvengono, anche da p a r t e di pubbl i -
cisti suoi amici, s tarei fresco ! (Viva ilarità). 
Occorre d u n q u e nn po' di reciproca tolle-
ranza . (Vive approvazioni). 

D U G O N I . Io non invoco pro tez ione , 
chiedo solamente il d i r i t to di t u t e l a per 
t u t t i gli ora tor i . 

Dicevo d u n q u e che nel mese di agosto 
in un colloquio con lei, onorevole Cava-
sola, e sponemmo il pensiero del nos t ro 
g ruppo in ma te r i a di r i fo rn iment i , e spe-
c ia lmen te di r i fo rn imen t i g ranar i , e fin 
d a allora le consigl iammo in f o r m a mode-
sta, qua lche vo l ta anche dubbiosa , pe rchè 
noi stessi al lora a v e v a m o il vago t imore di 
esagerare nelle a f fermazioni e nelle pregiu-
diziali teor iche , di p rovvedere al censimento 
del grano iu I t a l i a . E poiché dai r i su l ta t i 
delle sue stesse stat is t iche, il p r o d o t t o no-
stro non era mol to largo, le consigliammo 
al t res ì di acqu is ta re l a rgamente al l 'es tero. 
E r icordo queste sue tes tual i parole di ri-
sposta , così come r icordo la t e s tua le rispo-
sta del l 'onorevole Sa landra , al quale pure 
p o r t a m m o i nost r i pensier i e i nostr i de-
siderat i : « Non r i fuggi remo da qualsiasi 
p rovved imen to , sia pure energico, pur di 
t r anqu i l l a r e il Paese e eli non lasciarlo affa-
mare ». Uscimmo t ranqui l l a t i : viceversa non 
si fece nul la . 

Ne l l ' o t tobre dello stesso anno 1914 il 
g r u p p o ebbe un a l t ro colloquio con il mi-
nis t ro di agr icol tura per l a m e n t a r e l 'as-
senza del Governo, men t r e il merca to , spe-
cie quello g ranar io , saliva eno rmemen te 
p reoccupando il paese. 

I l 15 febbra io 1915, avemmo un a l t ro 
colloquio con l 'onorevole sot tosegretar io 
di S t a to , onorevole Cot ta fav i . 

I l 23 e 24, seguenti dello stesso febbraio, 
l 'onorevole Graziadei , io ed al tr i r ipor-
t a m m o la ques t ione alla Camera, denun-
ziando t a lune colpe del Governo, per esem-
pio il r i f iuto di acqu i s ta re grosse p. i r t i te 
di g rano estero a prezzi r e l a t i v a m e n t e bassi, 
p e r m e t t e n d o così che la speculazione eser-
citasse la sua inf luenza sul merca to i t a -
liano. 

Denunzia i a l lora t a lun i f a t t i che impres-
sionarono v i v a m e n t e la Camera; e soprat-
t u t t o che, d a t a l ' insufficienza del p r o d o t t o 
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1914-15, occorreva acquistare oltre 10 mi-
lioni di quintali di grano. 

Il ministro allora, pure giustificandosi, 
ammise di essere s tato un poco ottimista 
circa le previsioni sul raccolto, sulla im-
portazione possibile di grano russo a t t ra-
verso i Dardanelli e specialmente per la 
fidanza f a t t a sull'iniziativa pr ivata . 

Anche allora preavvisai il Governo del 
giuoco che si s tava preparando dagli specu-
latori, con queste tes tual i parole : 

« Ad ogni modo sta il f a t to che oggi la 
crisi in I ta l ia , nonostante le buone parole 
del Governo, nonostante l 'ottimismo del mi-
nistro e le buone intenzioni di coloro che 
credono ad una crisi l imitata a questo 
anno, si va aggravando e si acuirà sem-
pre più nei mesi di maggio e giugno; e au-
menterà nel 1916, anche per effetto dei 
contrat t i in « erba », a 32 e 33 lire per con-
segna agosto e set tembre ». 

Ma la nostra opera non si limitò a que-
sto periodo. 

Dopo vari congressi tenut i in I ta l ia , il 
9 luglio 1915 si riunì il gruppo socialista 
con le organizzazioni di cooperazione e re-
sistenza, e fu reda t to un lungo memoriale 
che fu presentato ilgiorno 10 al ministro Ca-
vasola e al sottosegretario di S ta to per l'in-
terno, onorevole Celesia. 

In quel memoriale fra l 'al tro si diceva: 
« Ma affidarsi oggi alla sola iniziativa 

privata sarebbe da illusi e da miopi. Occorre 
che in Italia, come dovunque, lo Sta to in-
te rvenga per mettere di re t tamente a dispo-
sizione del consumo la provvista di grano 
di cui questo abbisogna. 

« L'esperienza dell 'anno scorso può essere 
utilizzata re r non ripetere gli stessi errori 
e per raggiungere migliori risultati. 

« F ra t t an to se non si avrà il coraggio (e 
pure si dovrebbe avere) di requisire t u t t o 
il raccolto, bisognerà pure che si povveda 
a fissare il prezzo massimo del grano sul 
mercato i taliano per un certo lasso di 
tempo. 

« I calmieri municipali e le altre provvi-
denze terri torialmente r is tret te sono neu-
tralizzate dalla altezza dei prezzi, per cui, 
giova opporre argine preventivo ed insu-
perabile. 

« Bisogna impedire che la speculazione 
faccia salire artificialmente i prezzi ed a 
tale scopo vero rimedio sarebbe soltanto 
la requisizione, ma in difetto di questa può 
Pure recare giovamento l 'originaria fissa-
zione del prezzo del grano all'epoca del rac-
colto e per un lungo periodo di tempo. 

721 

« In t an to il Governo mancherebbe ad un 
urgente dovere se non predisponesse fino 
da ora il censimento obbligatorio del grano 
affine di procurarsi i più precisi dat i per la 
risoluzione dell ' immane problema e di avere 
predisposta la possibilità di ogni ulteriore 
provvedimento da eseguirsi anche ad un 
t r a t t o e rapidamente» . 

Nell 'ot tobre 1915 in seguito ad un abile 
gioco di speculatori il f rumento discese di 
3 o 4 lire al quintale, cioè a lire 27.50 o 28. 

Lo scopo era evidente. Si tendeva a spa-
ventare i produt tor i per indurli a bu t ta re 
sul mercato il grano, che non avevano vo-
luto vendere in attesa di prezzi più alti, 
per poi acquistarlo a scopo di speculazione. 
Venni a Eoma ed in un colloquio con il 
ministro Cavasola, al quale presentavo 
una Commissione di agricoltori ed indu-
striali, che temevano di dover sospen-
dere la campagna saccarifera, in conse-
guenza della requisizione da par te della 
autor i tà militare, di barche e piroscafi na-
tant i sul Po, colsi l'occasione per mettere 
al corrente il Ministero del giuoco del ri-
basso, consigliandolo a cogliere l'occasione 
favorevole per procedere al l 'accertamento 
e alla requisizione, fissando il prezzo a lire 
30, che gli stessi p rodut tor i avrebbero allora 
acce t ta to di buon grado perchè molto ri-
munerat ivo, costando il f rumento ai produt-
tori, salvo trascurabili eccezioni dovute so-
vra tu t to al clima, lire 20 circa il quintale. 

Consigliai pure di acquistare subito 
grosse par t i te nell 'America del Nord ; in 
at tesa del prodot to dell'America del Sud. 
E lo stesso consiglio continuo a darvi oggi, 
onorevole ministro anche perchè il decreto 
di censimento dell'8 gennaio, col quale avete 
creduto di provvedere, è venuto quando 
era t roppo tardi . 

Quel censimento, ad ogni modo, io credo 
vi abbia rivelato gravi cose, cioè che pur-
troppo non era ingiustificato il pessimismo 
nostro nei riguardi della produzione. Voi 
speravate in un raccolto di quarantasei mi-
lioni di quintali di f rumento. Invece il cen-
simento vi ha dato, non la cifra pessimista 
dell 'onorevole Ciriani, ma una cifra che si 
aggira at torno ai quaran ta milioni. E non 
vi sono scorte dell 'anno precedente, se non 
in modesta misura e sotto forma di pasta 
al imentare in gran parte già consumata, 
se si eccettua un piccolo stock nei vostri . 
magazzini. 

Pensate dunque, onorevole Cavasola, 
pensate signori del Governo, che mancano 
al consumo venti milioni di quintali per 
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arrivare al nuovo raccolto e voi non avete 
potuto acquistarne fino ad ora che pochi 
milioni: non so quanti siano nè ve lo do-
mando, perchè comprendo troppo quali gra-
vi ripercussioni si potrebbero avere sul mer-
cato nazionale ed internazionale, se il Go-
verno facesse conoscere simili cifre. 

Torno però ad affermare che si doveva 
a tempo opportuno provvedere alla requi-
sizione, 'al censimento, ai grossi acquisti al-
l 'estero. 

E a proposito di grossi acquisti permet-
tetemi una domanda non tendenziosa e 
non così ca t t iva come era quella dell'ono-
revole Ciriani. Corre voce nei corridoi e, 
non vi dico chi me lo ha detto, perchè 
forse mi smentirebbe. . . 

CAVASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. È meglio non dirlo. 

D U G O N I . . . .corre voce che nel mese di 
giugno o di luglio, un ambasciatore di una 
nazione al leata, forse l ' Inghi l terra , venne 
da voi e vi offrì di acquistare, insieme con 
quel paese al leato, una grossa quanti tà di 
grano a lire 35 e centesimi al quintale, alla 
banchina di Genova ; che voi eravate del 
parere di comperarlo e poi non poteste 
dare risposta affermativa. ÌTon so quanto 
ci sia di vero in t u t t o questo. 

CAVASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Dichiaro f rancamente 
che non ho mai avuto questa offerta dal-
l 'ambasciatore d' Inghil terra. E per la ve-
ri tà debbo escludere che mi sia stata fa t ta 
neppure a nome dell 'ambasciatore. (Com-
menti). 

DUGOííT . Prendo a t to della rettif ica 
intelligente ed accorta dell' onorevole mi-
nistro di agricoltura e non aggiungo altro. 
Ad ogni modo però rimane eerto che non 
si acquistò il fabbisogno necessario a tempo 
opportuno, quando i prezzi erano relativa-
mente bassi e le ingordigie degl' armatori , 
non erano ancora così spaventosamente pre-
occupanti , come quelle che si manifestano 
at tualmente . 

Pur tut tav ia non ci s tancammo dell' in-
sistere, ed in altre riunioni il gruppo so-
cialista in agosto a Firenze, in novembre a 
Milano con la confederazione, a gennaio a 
Bologna, continuò a richiedere al Governo 
quei provvedimenti, che fino dall'agosto 1914 
aveva giustamente reclamato. 

Quale è dunque la vostra opera com-
plessiva? Quali i provvedimenti che avete 
a d o t t a t i ? 

Anzitutto t re decreti sul dato di pani-

ficazione; un quarto decreto, poi, che ci 
farà mangiare come i suini. (Commenti — 
Interruzioni). 

Vedo che l 'onorevole Cottafavi fa segni 
di diniego ; ma io lo vorrei rimandare non 
all 'esame teorico del chimico, ma all 'esame 
pratico del prodotto che uscirà dalle ma-
cine dopo l 'ultimo decreto sulla panifica-
zione. 

- Non sono un mugnaio, ma sono figlio 
di un fornaio ; e quindi posso affermare 
che il pane che verrà fat to , a seguito del-
l'ultimo decreto, sarà immangiabile. Onore-
vole Cottafavi, lo mangeremo in privato e 
poi ci comunicheremo le nostre impres-
sioni ; e se ella vorrà essere sincero dovrà 
convenirecon me che quel panenon saràtol-
lerabiìe nel nostro paese, il quale è soprat-
t u t t o consumatore di pane. (Commenti). 

Che cosa ha poi fat to il Governo t 
Ha acquistato all'estero part i te di grano-

non sufficienti a completare il fabbisogno 
nazionale, ed in ritardo così che ora il fru-
mento 'viene a costare 34, 35 ed anche 40 
lire il quintale. 

H a costituito i consorzi granari (il miglio-
re provvedimento adottato fino ad ora) ai 
quali cede il frumento a lire 40 il quintale, ac-
collando la differenza al bilancio nazionale. 

Ha decretato l 'accertamento dei grani e 
granoni provocando un momentaneo ri-
basso per t imore della susseguente requisi-
zione ancora non decretata, provocando la 
immediata ripresa al rialzo, per modo che 
i prezzi, che da 46 erano discesi a 39 e 40, ora 
han già presa la strada del rialzo, che in 
talune piazze ha raggiunto le lire 44; e ha 
ordinato la requisizione parziale per uso 
militare (parte di questo prodotto requi-
sito viene poi ceduto ai consorzi) provo-
cando il danno ai precettat i , senza vantag-
gio dei consumatori per i quali vige il prezzo 
del pane in base al costo delle partite sfug-
gite alla requisizione. 

Talché il giornale II Sole dell' 11 cor-
rente scriveva : 

« Sul mercato regna sempre la massima 
incertezza e la maggioranza degli operatori 
preferisce attendere che la situazione venga 
meglio chiarita. , 

« Sino ad ora infat t i nulla si ebbe per 
tranquillizzare il Paese circa la consistenza 
delle sue riserve granarie, circa la copertura 
da parte dei Governo della importazione 
che risulta ancora necessaria, per giungere, 
senza t imore di carestia al prossimo rac-
colto, e circa 1' accaparramento da parte 
del Governo, dei mezzi di trasporto dai mer-
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cati di origine in Italia di sì forte quantità 
di cereali ». 

È logico tutto questo. I privati non im-
portano perchè temono la requisizione, che 
si renderà indispensabile, a prezzo più basso, 
di quello che costa oggi il grano impor-
tato, e temono la concorrenza del Go-
verno, che cede il grano ai Consorzi sotto 
prezzo di mercato. 

Tutto ciò, dunque, non depone in fa-
vore degli uomini di Governo. Bisogna to-
gliere il Paese dallo stato di incertezza, 
bisogna tranquillarlo, e però, pure temendo 
che si arrivi in ritardo ed in previsione 
che queste condizioni non migliorino auto-
maticamente, per l'anno prossimo, repu-
tiamo nostro dovere : 

a) di consigliare una coraggiosa poli-
tica economica di Stato, specie in materia 
di rifornimento granario, diretta a mono-
polizzare il commercio dei grani ; 

&) di acquistare tutto il fabbisogno per 
assicurare il consumo nazionale con grano 
estero, fissare il prezzo delle farine al con-
guaglio del prezzo dei grani nostrani e di 
quelli esteri ; 

c) di rendere più semplice il funziona-
mento dei Consorzi granari, autorizzando 
i prefetti a cedere il frumento requisito al 
prezzo di costo ed obbligando i comuni a 
favorire la produzione del pane munici-
pale o cooperativo, sull'esempio di Milano 
e Bologna. 

Il Governo li a assunto tante responsa-
bilità : accetti, as-uma anche questa, e farà 
un benefìzio al paese. 

Voi perderete, e perderete molto, per 
ogni quintale che cederete al consumatore. 
Il grano che oggi viene dall'America costa 
oltre 55 lire al quintale. Voi lo cederete a 
40, a 42, al prezzo che vorrete, ma tranquil-
late il paese con un prezzo che non possa 
andare oltre il limite che già si prefìggono 
di ottenere gli speculatori, che hanno già 
il grano nei loro granai, ed attendono il 
momento opportuno per fare lauti guada-
gni. E tranquillate il paese, sopratutto per 
questa considerazione, che tutto è troppo 
caro in I ta l ia ; e non è ragionevolmente 
°aro. Il caro-viveri, specie di taluni pro-
dotti agricoli, non ha nessuna giustifica-
zione nella legge ferrea del mercato. 

Pensate, onorevole ministro, che i gra-
noni, per i quali la importazione non è ne-
cessaria, perchè, noi produciamo quanto 
all'incirca se ne consuma nel paese, è sa-
l l t o al prezzo spaventoso di 32 e 33 lire, 

prezzo che voi avete limitato a 29. È vero 
che vi è una ripercussione del prezzo del 
frumento su quello del frumentone, ma io 
domando : perchè, quando il frumento era 
a 22 lire, non avete provveduto a limitare 
quel prezzo ? 

Pensate poi agli altri prodotti agricoli 
rincarati per effetto della requisizione mi-
litare. Ed affermo subito che il più grave 
errore fu compiuto dal ministro della guerra, 
il quale ha permesso che il primo mercato 
bovino, all'inizio della guerra, salisse in una 
sola settimana, di 50 lire al quintale. Il pro-
dotto bovino era sul mercato a 95 lire in 
media, peso vivo : intervenne l'autorità mi-
litare e fece contratti a 145, 146, 147 lire 
al quintale, peso vivo, ed il mercato di 
rimbalzo è salito di 50 lire, e continua a 
salire. Venne dopo sei o sette mesi il decreto 
che limitò il prezzo a 145 e 150 lire, se-
condo le qualità e il sesso; ma la verità è 
questa, che noi oggi paghiamo la carne bo-
vina a un prezzo molto più alto di quello 
che il nostro consumo possa determinare. 

E lo stesso è avvenuta per i suini, pei quali 
non vi è bisogno d'importazione, se non par-
ziale. ISToi anzi eravamo esportatori per la Ger-
mania e per la Svizzera. Orbene oggi siamo 
arrivati al prezzo di 160-165 lire al quintale, 
péso vivo. E vi fu un momento in cui il 
prezzo salì a 220 lire al quintale, cosicché i 
proprietari di salumifìci hanno dovuto te-
nere una riunione e decretare la serrata 
degli stabilimenti per opporsi alla eccessiva 
ingordigia degli speculatori, produttori ed 
allevatori. 

E se poi, onorevoli signori del Governo, 
voi pensate ancora che il più colpito è il 
lavoratore della terra, che muore .alla 
fronte, e non si imbosca, dovete sentire il 
dovere civile di superare ogni pregiudiziale 
teorica, e come invocate da tutti i citta-
dini armonia di intenti, dovete anche prov-
dere a che la guerra non crei più profondo 
il dissenso economico, e più acuta faccia 
sentire la differenza di classe. 

Onorevoli colleghi, ho documentato l'o-
pera nostra, le nostre proposte, che non 
sono le critiche tardive dell'oggi, a guerra 
avanzata, a difficoltà cresciute, ma sono le 
proposte fatte e ripetute da tempo, repli-
catamente, insistentemente, fin dagli inizi 
della guerra europea, prima dell'intervento 
dell'Italia. 

Con queste critiche, con queste proposte, 
ci siamo noi prefìssi di acuire il malcon-
tento morale del paese, di deprimere e de-
moralizzare le popolazioni % 
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Fermi nel nostro proposito sull 'inter-
vento; lasciando a voi le iniziative e le re-
sponsabilità della guerra, noi ci siamo dati 
ad un'a l tra opera, come la naturale divi-
sione delle funzioni comportava. Noi ci 
siamo dati alla difesa della v i ta civile del 
paese, alla tutela degli interessi e dei bi-
sogni delle classi più umili, che dalla guerra 
sarebbero state le più colpite. 

Provvedendo a che esse avessero il pane 
a buon mercato, e la v i ta meno disagiata, 
e meno dura, abbiamo noi lavorato a sa-
botare la Patr ia e - implicitamente - a sa-
botare la guerra ? 

B a d a t e : non è una benemerenza di pa-
tr iott ismo, come voi lo intendete; non è 
un certificato di buona condotta che noi 
v i chiediamo. Siamo fermi nelle nostre con-
vinzioni, e ci contentiamo degli attestati 
della nostra coscienza. 

Ma vi diciamo che il socialismo ha in sè 
una tal forza di verità - perchè rappresenta 
gli interessi della gente più numerosa, più 
laboriosa, e più u t i l e - c h e esso automati-
camente, involontariamente, giova in ogni 
circostanza alle cause stesse, che sul terreno 
politico esso rifiuta. 

Dandovi questi consigli, indicandovi 
queste proposte, noi siamo t r a t t i a chie-
dere a noi stessi se non sia ingenuità o 
utopia reclamare da voi, esponenti di classi 
e di interessi a noi avversi , delle p r o v v i -
denze e delle riforme che contrastano, non 
t a n t o con le vostre concezioni dottrinali, 
ma con i principi e con gli interessi stessi 
della vostra costituzione sociale. 

E t u t t a v i a noi sentiamo che è funzione 
del partito socialista il fare anche questa 
critica, il portarvi anche queste proposte. 

O voi le accogliete e le seguite, e verrà 
a t t e n u a t o il disagio delle masse che sof-
frono, e assicurato un più civile cammino 
della evoluzione sociale; o voi le respin-
gete in blocco, o le adottate tardivamente, 
frammentariamente, inefficacemente, come 
avete fa t to fin qui : e il conflitto perenne 
fra gli interessi che voi rappresentate, e i di-
r i t t i delle grandi maggioranze dei lavora-
tori , dei consumatori, dei cittadini, appa-
rirà più palese e più profondo. 

La guerra, acutizzando tut t i i problemi, 
pone a nudo questo conflitto. In questo 
senso essa ha una portata rivoluzionaria, 
che però viene scontata a troppo caro 
prezzo di distruzioni e di sangue, perchè 
noi possiamo rallegrarcene. 

Ad ogni modo, qualunque siano le deli-
berazioni che voi siate per prendere, noi, 

formulando queste critiche, indicandovi 
queste proposte, e lasciando a voi la gra-
vissima responsabilità dell'accoglierle o del 
respingerle, sentiamo di assolvere il nostro 
dovere di cittadini e di socialisti. 

Perchè nell 'un caso e nell 'altro, la in-
t ima bontà e verità della nostra fede so-
cialista, sarà r ivendicata. Ei fulgerà nel-
l 'oggi o nel domani la v i r tù risanatrice, con-
t ingente e definitiva del socialismo. ( Vive 
approvazioni e congratulazioni all' estrema 
sinistra). 

PBESIDEISTTE. Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Scialoja. 

S C I A L O J A . Onorevoli colleghi, le mo-
deste cose, che io mi propongo di dire, 
sembreranno una stonatura in questa di-
scussione, che ha assunto un tono così alto 
ed un contenuto prevalentemente politico. 
Ma ora che la questione politica è stata 
posta nettamente, mi pare non si possa 
dimenticare che dal dibattito si attendono 
anche risultati e indicazioni tecniche e 
particolari sui problemi economici, e perciò 
spero nella benevola tol leranza della Ca-
mera. 

Io mi permetto di non consentire nel 
proposito espresso dall 'onorevole presidente 
del Consiglio nel Par lamento, e fuori, du-
rante la sua nobile peregrinazione nazior 
naie, proposito riaffermato recentemente 
a Genova con queste parole: « Questo non 
è il momento di pensare a quanto dovremo 
fare domani, e dopo domani ». 

Io ritengo invece, e mi propongo di di-
mostrarlo, che è proprio questo il momento 
per pensare non solo, ma per provvedere 
ai bisogni del prossimo avvenire, alle ne-
cessità della, situazione economica italiana 
dopo la guerra. 

Credo anzi che questo e non altro sia 
il momento adatto per predisporre ed av-
viare le riforme così delle leggi speciali 
come delle leggi organiche, in vista del rin-
novamento della v i ta nazionale dopo la 
guerra. 

Sono studi e lavori di lunga lena che 
non si potrebbero improvvisare al momento 
della pace, mentre ora la gravità degli eventi 
mi pare che determini in tutti una mag-
giore convinzione del dovere di collaborare 
col massimo sforzo di concordia alle for-
tune della patria. Mi pare che ora si possa 
più faci lmente raccogliere un largo con-
senso sopra riforme anche fondamentali , Che, 
invece, in tempi normali possono suscitare 
dibatt i t i non facilmente definibili. A creare 
questo stato d'animo concorre certamente 
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quella evidenza delle condizioni econo-
miche d ' I ta l ia , che è . s t a t a r ive la ta dalla 
guerra con l ' i solamento del merca to nazio-
nale. 

Ora sono present i a t u t t i noi certe esi-
genze nazionali , quel la s o p r a t u t t o di ac-
celerare, comple ta re ed intensif icare la pro-
duzione delle indus t r ie nostre , esigenze 
che in t empi normal i sono invece offuscate 
da pregiudizi do t t r inar l i . 

Si dice : non possiamo de t e rmina re quale 
sarà la condizione d ' I t a l i a dopo la fine 
della guerra poiché ignor iamo l 'esi to di 
questa. La obiezione non mi sembra deci-
siva. Qualunque sia l 'esito della guer ra , e 
noi t u t t i sappiamo quello che dobbiamo 
augurare, qua lunque sia la posizione che 
l ' I tal ia assumerà nel consesso delle po tenze 
europee, ci sono problemi da risolvere, isti-
tu t i da r i fo rmare , a rmi commercial i da 
preparare , che sono ind ipenden t i dalle sort i 
finali della guer ra europea e che sarebbero 
venuti in discussione anche senza la guerra . 

Questa ne ha resa so l tan to più u rgen te 
la definizione, e più evidente l ' impor tanza 
vitale ve ramen te nazionale. 

Queste r i forme, per la mate r ia indust r ia le , 
di cui p r inc ipa lmen te mi occupo, v a n n o 
dalla legge sui march i di f abb r i ca e sui 
brevet t i , dalle modificazioni del codice di 
commercio, alla fo rmazione delle n u o v e 
tariffe doganali , a l l ' insegnamento profes-
sionale, al regime della mar ina mercan t i l e , 
al con t r a t t o di t r a s p o r t o fe r roviar io . Sono 
semplici esempi: non è cer to questo un pro-
gramma di governo. 

N a t u r a l m e n t e quest i p roblemi non pos-
sono essere presi in considerazione t u t t i 
insieme, nè t a n t o meno risolti in u n a vo l t a 
sola. I l lavoro deve procedere per gradi , 
ma deve procedere secondo un p r o g r a m m a 
organico che sia di guida cos t an te in t u t t i 
i singoli p r o v v e d i m e n t i successivamente 
presi, di coo rd inamen to al fine ul t imo del-
l 'organizzazione e della esaltazione delle 
energie p rodu t t i ve nazionali . 

Debbo con r incresc imento cons ta t a re 
che manca ques to p r o g r a m m a di azione 
prat ica nello svolgimento de l l ' a t t i v i t à eco-
nomica dello S t a t o . 

I n molti p rovved imen t i s ingolarmente 
presi, o t t imo è l ' i n t e n d i m e n t o , ed anche 
buona sotto qualche aspet to l 'efficacia pra-
tica. Ma t u t t a v i a essi con t ras t ano con i fini 
ultimi che l 'az ione economica dello S ta to 
deve avere , per la mancanza di u n a vi-
sione s imul t anea e comple ta di N tutte le 
esigenze dell 'economia nazionale, e di una 

coscienza delle ripercussioni immancabi l i di 
ogni a t t o di Governo in mate r ia di polit ica 
economica. 

Passerò all' esame di a lcuni p rovved i -
ment i , non senza espr imere pr ima un dub-
bio prel iminare di non lieve peso. 

H a il Governo il potere di legiferare con 
decret i luogotenenzia l i in ma te r i e es t ranee 
alla guerra ed ol tre i l imiti di t empo della 
guer ra ? 

P r e n d i a m o la legge 22 maggio 1915 che ha 
da to i pieni poter i al Governo . Essa dice : 
« I l Governo del Re ha f aco l t à , in caso di 
guer ra e d u r a n t e la guer ra medesima, di 
emanare disposizioni aven t i va lore di legge 
per q u a n t o sia r ichiesto dal la difesa dello 
S t a to , dalla t u t e l a dell 'ordine pubbl ico e 
da urgent i o s t r ao rd ina r i bisogni, dell ' eco-
nomia naz iona le ». 

Più ancora che la le t te ra della legge, lo 
spiri to di questa, a mio avviso, l imita i 
po te r i del Governo a ciò che è in s t r e t t a 
indispensabile connessione con la guer ra , 
ed ent ro il t e r m i n e di questa . Provvedi-
ment i economici che non sono u rgen t i o 
s t raord inar i in r a p p o r t o alla guerra non 
possono esser presi con decreto legislativo. 

E di ques ta opinioue era un t empo an-
che il ministro Orlando, il quale nel pro-
rogare per decre to il t e r m i n e di sospensio-
ne del d i r i t to di recesso, non c redè di an-
dare ol t re la fine della guerra . 

Vi sono decret i che, a mio avviso, var-
cano quei l imiti . P e r esempio il decreto 
sui d ividendi delle società è senza l imit i 
di t e m p o (vi si d ice : fino a n u o v a dispo-
sizione), e r i gua rda u n a ma te r i a , che per 
q u a n t o possa essere cons idera ta impor t an -
te , non è c e r t a m e n t e u rgen te e s t raordi-
nar ia in r a p p o r t o alla guer ra . 

Così il decre to che concede agevolazioni 
alle indus t r ie nuove. Anche per questo 
nego la connessione con lo s t a to di guer ra , 
nego che si sia osservato il l imite di t e m p o 
da to da l P a r l a m e n t o per i pieni poter i . 
Perchè , questo decre to , come t u t t i sanno, 
ha la d u r a t a di c inque anni , per u n a p a r t e 
a decorrere da oggi e per u n ' a l t r a p a r t e a 
decorrere da un t e m p o f u t u r o . 

E decret i di questo genere, come l'espe-
rienza insegna, sono soggett i ad una o più 
p roroghe successive. 

Cosi, non mi pare che siano giustificabili 
da l pun to di v is ta della cos t i tuzional i tà , le 
disposizioni appa r se già in due decret i : 
quello sul centesimo di guer ra da ul t imo, e 
quello sul l ' imposta degli extra prof i t t i di 
guer ra , d i r e t t e a togl iere al c i t t ad ino il ri-
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corso all 'autorità giudiziaria, limitazione 
gravissima di un diritto statutario, non resa 
necessaria da ragioni di guerra, nè da ra-
gioni impellenti di tesoro, poiché,come tutt i 
sanno, in materia d'imposta diretta, per ri-
correre al tribunale, bisogna prima pagare 
la tassa. 

Rimane al cittadino una garanzia in-
sufficiente, quella del ricorso alla Commis-
sione centrale delle imposte dirette: garan-
zia insufficiente perchè la Commissione delle 
imposte dirette è composta di dodici mem-
bri, tutti funzionari o ex funzionari dello 
Stato, nominati dal ministro delle finanze, 
che nelle questioni di tasse è parte in causa. 

Ma, sorpassando su queste difficoltà d'or-
dine costituzionale, io mi propongo, se la 
Camera io consente, di esaminare il conte-
nuto dei decreti da me menzionati. 

E comincio con quello, che tante discus. 
sioni ha suscitato nella stampa, sulla limi, 
tazione dei dividendi delle società com-
merciali. 

L'argomento pare molto particolare, ma 
1' importanza sua deriva da ciò che 1'*in-
tervento dello Stato in questa materia as-
sume un aspetto assai grave, in quanto 
può influire sulla formazione e sullo svi-
luppo delle società, sull' incremento perciò 
delle industrie nazionali, che, per nove de-
cimi sono esercitate da aziende sociali. 

Ora, 1' intendimento che si è proposto 
il Governo nell 'emanare il provvedimento 
che limita la distribuzione dei dividendi, 
è questo, come è dichiarato nel decreto : 
tutelare 1' avvenire delle società, rinfor-
zandone, durante le eccezionali contingen-
ze, la condizione patrimoniale. 

Alcuni hanno convenuto sull'utilità di 
questo scopo da raggiungere, altri hanno 
negato anche questa utilità, o per lo meno 
hanno det to: ]o scopo è utile e nobile, ma 
i danni e gli inconvenienti che porta l'ap-
plicazione di una disposizione di questo ge-
nere sono maggiori dei vantaggi. 9 

Io sono di questa seconda opinione. 
A tale proposito devo dire però che le 

maggiori critiche contro questo decreto con-
cernono la sua tecnica giuridica ; e al ri-
guardo debbo fare un' osservazione più 
generale che tocca anche l'onorevole mi-
nistro Orlando, il quale però adesso, a giu-
dicare dai suoi gesti, si spoglia della re-
sponsabilità sua a riguardo della formula-
zione del decreto sui dividendi, se non 
sbaglio... 

O R L A N D O , V. E. ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. No, no... 

S C I A L O J A . Debbo cioè dire che si tratta 
di un difetto comune a molti decreti che 
risentono della loro compilazione affrettata. 
Cito un ca^o che mi sembra tipico : il de-
creto che regola la capacità di agire in 
giudizio dei cittadini austriaci è formulato 
in maniera che viene a limitare in alcuni 
casi anche la capacità di quel cittadino 
italiano, che si trova in giudizio contro il 
cittadino austriaco. 

Certamente, questo non era nell'intendi-
mento del decreto, ma è la conseguenza della 
formulazione della disposizione; e, come l'o-
norevole ministro di grazia e giustizia sa be-
nissimo, vi sono adesso, per esempio a Na-
poli, moltissime cause dirette appunto a 
questo scopo, a far cioè riconoscere dall'au-
torità giudiziaria che un cittadino italiano 
ha diritto di mandare avanti il procedi-
mento, nonostante la sospensione di tutti 
gli att i giudiziari comminata per gli au-
striaci. 

Vi sono dei casi in cui l 'iniziativa giu-
diziaria è dell'austriaco, ma l'interesse a 
definire la questione è dell'italiano, quando 
per esempio un austriaco agisce in appello 
contro una sentenza che gli ha dato torto 
in tribunale. Secondo il tenore del de-
creto in questione, anche in tal caso il 
procedimento resta sospeso, e così l'ita-
liano, vittorioso in primo grado, non può 
eseguire la sentenza nè ottenere un giudi-
cato definitivo. 

O R L A N D O V. E. , ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. Ma non c'è dubbio in 
quel caso... 

S C I A L O J A . La questione è stata defi-
nita pochi giorni fa dalla Corte d'appello 
di Napoli in questo senso ; ma la questione 
è sorta... 

O R L A N D O V. E., ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. Conosce articolo di legge 
che non abbia dato luogo a questioni? 

S C I A L O J A . Perchè il decreto era fatto 
male !... 

O R L A N D O V. E., ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. No, no ! ...Non c'è arti-
colo di legge che non abbia dato e non dia 
luogo a questioni... 

Una voce. Altrimenti, che cosa farebbero 
gli avvocati? {Ilarità). 

S C I A L O J A . Ora, tornando al decreto 
dei dividendi, io sostengo che gli scopi lo-
devoli del provvedimento sono soverchiati 
dai danni e dalle difficoltà pratiche. 

Un decreto sulla limitazione dei divi-
dendi è sembrato una grave minaccia per 
l'iniziativa privata, in quanto che disciplina 

/ 
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u n a nuova forma d'ingerenza dello Stato 
nell 'amministrazione dei beni privat i . 

E questo intervento dello Stato, natu-
' T a l m e n t e , ha dato luogo a preoccupazioni 

su quello che potrà avvenire in seguito, 
perchè l 'esperienza insegna che in simile ge-
n e r e di cose vi è la tendenza a estendere 
sempre più l ' in f rammet tenza delle pubbliche 
a m m i n i s t r a z i o n i . 

Così è derivato da questi t imori un pa-
nico nel mercato dei titoli , una depressione 
delle iniziative più ardita per le iudustrie di 
guerra. 

Si può poi osservare che questo de-
creto crea una str idente differenza di t r a t -

* - t amento t r a le società e i privati , diffe-
renza che già è t roppo notevole, sia dal 
lato fiscale che dal lato giuridico. T u t t i 
sanno che le tasse colpiscono in misura pro-
porzionalmente maggiore le società che non 
i privati , i quali hanno pur t roppo molte 
maniere di sfuggire agli accer tament i fiscali. 
Ora il decreto in questione accentua questa 
differenza di t r a t t amento , e questo andazzo 
della politica legislativa è es t remamente dan-
nosso allo sviluppo delle formazioni collet-
tive, s t rumento imprescindibile di progresso 
economico. 

Si è poi det to , par lando della tecnica 
del decre to : la formula non è felice perchè 
ha un'eccessiva rigidità, i n a d a t t a alla grande 
var ie tà dei casi cui deve applicarsi . 

I l limite del dividendo è fissato sulla 
base del capitale versato con la determina-
zione della percentuale degli utili che si pos-
sono distribuire. Le società deboli che hanno 
utili minori dell'8 per cento non sono consi-
derate dal decreto, che non si occupa perciò 
del consolidamento di quegli enti che più ne 
avrebbero bisogno, Gli utili da non distri-
buirsi devono obbl igator iamente essere ac-
cantonat i in una riserva speciale, la quale, 
con contraddizione in termini , è de t t a di 
ammor tamento e di r ispetto, e così si con-
dannano e si escludono t u t t e le al tre forme, 
anche più opportune, di rafforzamento delle 
società. 

Con la formula del decreto si crea una 
sperequazione t r a i soci, perchè si concede 
10 stesso utile così al socio che ha paga to 
11 solo valore di capitale versato, come a 
quelli che, comprando le loro azioni in epo-
che diverse, le hanno pagate due, t re o 
qua t t ro volte il loro valore nominale; quindi 
alcuni avranno l 'o t to , al tr i il qua t t ro o il 
due per cento del proprio capitale. 

Tut to ciò deriva da un difet to tecnico 
del decreto ed è pe r fe t t amente rimediabile, 
come ora dirò. 

Si osserva ancora : avete stabilito che 
il decreto si applica a par t i re dal 1915, ed 
ormai molte società hanno già distr ibuito 
gli utili del 1915. Allora una delle d u e : 
o si riconoscono e si tengano ferme le 
precedenti deliberazioni e si viene così a 
stabilire una disparità di t r a t t a m e n t o t r a 
le società che hanno distr ibui to e quelle 
che ancora non hanno distr ibui to gli utili ; 
oppure si annullano le precedent i delibe-
razioni, e si dà luogo a gravissimi incon-
venienti , sui quali è inutile soffermarsi. 

I l decreto poi r iguarda anche le società 
in nome collet t ivo, le accomandi te semplici, 
le associazioni in partecipazione, le m u t u e 
assicuratrici ed altri enti economici non 
determinati . 

Per voce concorde di t u t t i i competent i , 
non è possibile applicare la limitazione dei 
dividendi a t u t t e queste al t re forme di as-
sociazione. Nelle società collett ive ed in 
accomandila semplice gli utili non sono so-
lamente reddito di capitale, ma anche e 
sopra t tu t to retr ibuzione di lavoro, mezzo 
imprescindibile di vi ta dei soci. Non si può 
poi esplicare, senza creare una complicata, 
costosa e pericolosa macchina di inquisi-
zione, l ' ingerenza nello S ta to negli affari di 
enti , che non sono t enu t i alla pubblicazione 
dei bilanci. E"è si può pensare ora ad obbli-
gare queste società a ta le pubblicazione. 

È poi assolutamente eccessivo credere di 
poter applicare il decreto alle associazioni 
in partecipazione, le quali per na tu ra 
loro segrete, non sono enti giuridici, non 
hanno capitale, non hanno nessuna possi-
bilità, in prat ica , di formare riserve. E lo 
stesso si dica per le mutue assicuratrici. 

Questi sono difet t i tecnici del decreto 
eliminabili con una modificazione radicale, 
che a mio avviso dovrebbe fondarsi su 
questi capisaldi : applicare il decreto sol-
t a n t o alle società per azioni, cioè a quelle 
che sono t enu te alla pubblicazione dei bi-
lanci; sostituire alla formula della limi-
tazione dei dividendi quella de l l ' aumento 
degli utili non divisibili; non l imitare cioè 
la percentuale degli utili da distribuire, 
ma stabilire una percentuale di utili che 
non si debba distribuire; i] che non è, 
come potrebbe sembrare, un giuoco di pa-
role. Lasciare poi la l ibertà di dest ina-
zione di questi ut i l i da non distribuire, 
l ibertà di destinazione che verrebbe a to-
gliere il c a ra t t e r e un po' odioso, un po ' 
sospetto del provvedimento , che imponendo 
la formazione di una riserva legale da accre-
scersi con i relat ivi interessi annui, arieg-
gia a quel procedimento seguito dalla Ger-
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mania, quando volle in un secondo tempo 
costringere le riserve legali ad investirsi 
in titoli del debito pubblico. 

Con questa formula si allontanano in 
modo indiscutibile i sospetti, che del resto 
sono assolutamente ingiustificati, dopo le 
dichiarazioni chiarissime e leali che l'ono-
revole ministro Cavasola ha fatte in più 
circostanze; e si permette alle società di 
rafforzarsi in modo vario e confacente alle 
rispettive condizioni, o conia forma sanis-
sima dell'ammortamento, o con l 'aumento 
del capitale mediante conversione degli 
utili in azioni. 

Inoltre ogni società, anche le più deboli, 
si rafforzano in misura proporzionata agli 
utili conseguiti, mentre d'altro canto i soci 
godono di un dividendo diverso in rap-
porto con la fortuna degli affari della pro-
pria società, e presumibilmente in propor-
zione col valore effettivo delle azioni. 

Così anche si ottiene un effetto molto 
notevole, cioè si crea l'interesse delle so-
cietà di mettere in luce tutt i gli utili con-
seguiti; poiché, avendo esse il diritto di 
distribuire una quota maggiore relativa-
mente all 'ammontare degli utili, sono in-
teressate a non nascondere questi, ma in-
vece a palesarli nei bilanci. I l che offre un 
vantaggio fiscale da non doversi trascurare. 

La modificazione da me proposta od altra 
analoga si dovrebbe introdurre con un 
nuovo decreto e non col regolamento di 
applicazione del decreto esistente, perchè 
il contrasto che si crea spesso fra le leggi 
ed i regolamenti relativi non è cosa op-
portuna e reca grave turbamento all'ap-
plicazione delle leggi, che nell'interesse pub-
blico deve essere la più agevole e la più 
uguale per tutt i . 

Accadono alcune volte dei gravi incon-
venienti per voler modificare dei- decreti, 
non felicemente concepiti, con regolamenti 
che ne limitano o estendono o addirittura 
ne mutano la portata. 

Gito un caso molto interessante e di at-
tualità: quello della legge dell'imposta sugli 
extra profitti. I l regolamento ha in parte 
(citerò una sola disposizione) modificata 
là formula della legge, che, del resto, era 
molto precisa e chiara. 

Se si era vista l'utilità e l'opportunità 
nell'interesse dello Stato di modificare la 
legge, bisognava fare un nuovo decreto. 
Se ne sono fatt i tanti , se ne poteva fare 
uno di più. Si è invece preferito creare una 
contradizione fra il regolamento e il decreto, 
là dove si parla del capitale delle società. 

La legge diceva che gli extra-profitti da 
colpire con 1' imposta straordinaria si do • 
vevnno misurare sul capitale investito ri-
sultante dai libri ed effettivamente impie-
gato, oppure calcolato con opportuni con-
fronti nella misura occorrente ad ottenere 
quel determinato reddito. 

Invece nel regolamento si dice : capitale 
sociale e riserva risultante dal bilancio ; 
cioè si escludono tutte le altre forme con 
cui le società possono procurarsi il capitale 
investito nella industria, e si escludono le 
riserve occulte, e non si tiene più conto, 
come la legge prescrive, di quel complesso 
patrimoniale che è destinato ad ottenere 
il reddito che è la base dell ' imposta. 

Ma riprendo la mia dimostrazione. 
La mancanza di un programma orga-

nico nell'azione economica si palesa, a mio 
avviso, in molti provvedimenti del Governo, 
su alcuni dei quali ha già portato la sua 
parola autorevole l'onorevole Euini. 

Ho accennato al problema dell' insegna-
mento industriale. I l problema è urgente, 
è agitato dalla stampa, è discusso dalie 
Camere di commercio. I l problema è fon-
damentale perchè occorre provvedere alla 
ricostituzione, all' integrazione delle nostre 
maestranze ed al loro perfezionamento nella 
crescente specializzazione tecnica delle in-
dustrie. E le scuole industriali avrebbero 
•potuto rendere grandi servigi anche du-
rante la guerra e per le industrie di guerra. 

Ora, l'unico provvedimento del Governo 
in questa vitale materia è l'economia di 
410 mila lire nel bilancio, cioè 260 mila per 
le scuole industriali, 150 mila lire per l'isti-
tuto professionale di Eoma, rinviato a tempi 
migliori. 

E ancora. I l bestiame si fa raro e caro: 
il Governo riduce di 250 mila lire il fondo di 
423 mila stanziato in bilancio pel migliora-
mento del bestiame. 

Così per la crisi del vino, che, dovuta in 
parte alla fillossera, sarà resa più grave que-
st'anno, che è il secondo delle malattie, dal 
rincaro del solfato di rame. iTel bilancio del 
Ministero vi sono delle somme notevoli per 
la viticoltura, ma a questo fondo di un mi-
lione e 120 mila lire, sono state sottratte 
quest'anno 650 mila lire. 

Mi pare che questo non fosse il momento 
opportuno per una simile economia. Così 
avviene che il bilancio del Ministero del-
l'economia nazionale si trova diminuito di 
7,420,000 lire, su 38 milioni, mentre è que-
sto un bilancio che durante la guerra avreb-
be dovuto crescere. 
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Un 'a l t r a delle più i m p o r t a n t i necessi tà | 
del l ' industr ia è la tu te la dei b reve t t i , e si 
a t t ende ormai con impazienza una r i fo rma 
delle a n t i q u a t e leggi sulle p r i v a t i v e indu-
striali. E gli s tud i erano, una vo l ta , a b u o n 
punto. 

L'unico p r o v v e d i m e n t o del Governo in 
mater ia è s t a t a la concessione della recipro-
cità di t r a t t a m e n t o f r a i b r e v e t t i tedeschi ed 
italiani. 

Se v ' e ra un m o m e n t o favorevole in cui si 
poteva togl iere il g rave danno di ques ta 
cosidetta rec iproci tà era il presente. T u t t i 
sanno che cosa vuol dire la rec iproc i tà di 
t r a t t a m e n t o f r a l ' I t a l i a e la Germania , che 
hanno due legislazioni della m a t e r i a es-
senzialmente diverse. Vuol dire che la Ger-
mania a van taggio delle sue indus t r ie si 
appropr ia dei b r eve t t i i ta l ian i che le ven-
gono p resen ta t i per la regis trazione, ment re 
noi, appl icando lea lmente la nos t ra legge 
che ci lascia d i sa rma t i , ci a f f r e t t i amo a ri-
conoscere t u t t i i b r eve t t i tedeschi . 

P iù g rave ancora è la cri t ica che può 
muoversi al decreto per le agevolazioni a 
favore delle industr ie nuove . Questo decreto 
esonera dal dazio doganale le macch ine e i 
materiali da costruzione per 5 anni, a favore 

- delle indust r ie nuove. I l p rovved imen to è 
molto grave perchè reca pregiudizio alla 
nuova t a r i f f a doganale cui sì d o v r à p u r prov-
vedere, e concede fin da ora ai paesi stra-
nieri, s egna t amen te alla Germania , f avor i 
che invece avremmo p o t u t o negoziare quan-
do si po t r anno s t ipulare i nuovi t r a t t a t i . 
Esso reca un van tagg io piccolo alle indu-
strie perchè il dazio sulle macchine va circa 
dal 4 all'8 per cen to sul valore delle mac-
chine medesime, ed un ' i ndus t r i a , che per 
esempio abb ia un milione di cap i ta le e ne 
impieghi in macchine u n a te rza pa r t e , rea-
lizzerà un r isparmio di 12 o 24 mila lire. 

Molto maggiore è invece il danno per 
l 'economia generale del Paese, perchè si sot-
t rae al merca to e al lavoro nazionale l ' in-
tero prezzo delle macchine e non la sola 
differenza di prezzo p o r t a t a da l dazio. Si 
deve poi osservare Che l 'acquis to di mac-
chine all 'estero crea uno s ta to pe rmanen te 
e definitivo di asservimento del l ' indust r ia 
verso il fo rn i to re s t raniero, cui si deve ri-
correre per i pezzi di ricambio. E d era que-
sto il momen to di pregiudicare l ' avveni re 
della indust r ia meccanica, che deve prov-
vedere alla sua sistemazione, per volgere 
ad opere di pace gli imp ian t i f a t t i per la 
guerra ? 

Il ministro ha da to assicurazioni in que-
sta mate r ia , assicurazioni pubb l ica te dai 

giornal i di Milano. Egl i ha de t to che la con-
cessione dell 'esonero sarà l imi ta t a alle mac-
chine che non si f abb r i cano o che non si 
possono fabbr i ca re in I t a l i a . 

OAYASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Questo è il decreto. 

S C I A L O J A . P r e n d o a t t o della sua dichia-
razione, onorevole ministro, ma ques to non 
è scri t to nel decreto, t a n t o vero che il de-
creto paria anche di mater ia l i da costruzione 
e questi si fabbr icano t u t t i in I ta l ia . Quindi 
è legit t imo il sospetto, il dubbio che, in pra-
t ica, magar i solo in un prossimo avveni re , 
l 'esonero si possa estendere ol t re ques to cri-
ter io che non è espresso nel decre to , anzi è 
impl ic i tamente escluso. 

E si t enga anche conto che le q u a t t r o 
categorie d ' industr ie , cui si possono conce-
dere le agevolazioni sono così f o rmu la t e da 
comprendere , se si vuole, t u t t e le indust r ie . 
Bas te rà modificare qualche b reve t to - ed è 
u n a cosa t a n t o facile - per poter d imost ra re 
che l ' i ndus t r i a a t t u a un nuovo procedi-
men to e ha d i r i t to ai f avor i della legge. 

Pe r agevolare la creazione di nuove in-
dustrie non bas ta un p r o v v e d i m e n t o che 
p e r m e t t a sol tanto una economia nella spesa 
di imp ian to . Quando un ' indus t r i a deve sor-
gere in condizioni difficili, ha perd i te con-
siderevoli in ogni esercizio annuale , le qual i 
non sono compensate da un r i sparmio , an-
che se notevole , nella spesa d ' imp ian to , nè 
possono essere compensate da esoneri di 
tasse, che, com3 la ricchezza mobile, pre-
suppongono la real izzazione di uti l i . Per -
chè l ' indus t r ia n u o v a possa sorgere, se deve 
sorgere, in condizioni difficili, l 'unico si-
s tema prat ico per tu t e l a r l a e fa r la vivere è 
il dazio doganale. 

Anche per questo dicevo che il p rob lema 
delle ta r i f fe doganal i è uno dei più essen-
ziali in questo m o m e n t o . I l m o m e n t o è 
oppo r tuno per compi lare le nuove ta r i f fe , 
perchè i nostri t r a t t a t i con le po tenze cen-
tral i sono cadu t i nel nul la e gli a l t r i t r a t -
t a t i sono per scadere nel l 'anno prossimo. 
Si può dunque adesso s tudiare l ' a rgomen to 
con la sola preoccupazione degli interessi 
nazional i . 

E d ' a l t ro can to la necessità è u rgen te , per-
chè non si può a r r iva re alla pace europea,sen-
za aver p r e p a r a t o il mater ia le e le decisioni 
r i gua rdan t i i t r a t t a t i commercial i . Sorge al-
t r i m e n t i il pericolo che una clausola, i spi ra ta 
da ragioni poli t iche, del t r a t t a t o di pace,, 
possa t r o n c a r e senz 'a l t ro t u t t e le speranze 
dell 'economia i ta l iana , così agricola che in-
dust r ia le . 
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È urgente poi questo studio perchè al-
trimenti (accenno di volo ad argomenti 
già t r a t t a t i dai colleghi Graziaclei e Euini) 
la Conferenza di Parigi, di cui molto si parla 
e che ha dato luogo a dichiarazioni ufficiali 
alla Camera dei Comuni, ci t roverebbe com-
pletamente impreparat i . ÜSToi andremmo a 
t r a t t a r e argomenti in cui l ' Inghil terra saprà 
per prendere le sue mire, che già conosciamo 
in parte , e la Francia sarà forte della sua dop-
pia tariffa, mentre noi con la nostra vecchia 
tariffa del 1887 ci t roveremmo disarmati. 
E se siamo sfuggiti alla servitù economica 
tedesca non dovremmo cadere in analoga 
servitù verso la Francia o l ' Inghil terra. 

Spero che su questo argomento verrà 
da par te del Governo una t ranquil lante 
assicurazione analoga a quella che il primo 
ministro Asquith ha dato alla Camera dei 
Comuni, in modo che noi possiamo esser 
sicuri che il problema dei nostri t r a t t a t i 
commerciali non sia compromesso in modo 
irreparabile con t r a t t a t i ve affre t ta te . 

Ora il lavoro di preparazione delle no-
stre tariffe doganali è completamente ar-
restato. La Commissione reale, organo più 
di para ta che di sostanziale utili tà, da 
molto tempo non si aduna pc rchè, si dice, 
gli uffici hanno sospeso ogni lavoro. 

Mi permet to di richiamare l 'at tenzione 
del Governo su questo problema che è dei 
più essenziali per lo sviluppo dell" industria 
nazionale, che deve provvedere senza in-
dugio alla propria nuova sistemazione. 

Onorevoli colleghi, confido che verrà 
da ta risposta sodisfacente alle molte criti-
che, e che il Governo ci vorrà manifestare 
quel programma organico di politica eco-
nomica, che è necessario per raggiungere il 
massimo rendimento delle nostre energie 
nazionali ai fini della guerra, e per prepa-
rare la ripresa e lo sviluppo della nostra 
ascensione economica dopo la vit toria. 

E in questa speranza concludo con l'au-
gurio che noi t u t t i possiamo continuare a 
nutr i re nel Governo quella fiducia che fin 
qui gli abbiamo entusiast icamente concessa. 
(Approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Micheli. 

MICHELI . Veramente, onorevoli colle-
ghi, l 'indirizzo e lo sviluppo più politico 
che economico preso dalla a t tua le discus-
sione, mi indurrebbero a rinunciare a 
parlare, giacché io non ho nessuna in-
tenzione di interloquire per esporre il mio 
pensiero sulla condotta generale e sulle re-
sponsabilità del Governo e per portare un 

contr ibuto al determinarsi di un giudizio 
della Camera sulla composizione del Ga-
binet to e sulla convenienza che esso si mo-
difichi. I l mio proposito era ed è as^ai più 
modesto ; quello cioè di farmi eco di alcune 
considerazioni circa un complesso di ne-
cessità e di bisogni, a cui la guerra e il 
prolungarsi di essa hanno dato occasione. 

Tut tavia , a cose più ponderate , mi son 
persuaso che non è una ragione sufficiente 
la modestia dell 'oratore e la particolarità1 

dell 'argomento, per sopprimere una voce 
intesa a segnalare qualche inconveniente 
ed a reclamare gli adeguati provvedimenti, 
t an to più che, a ben guardare, quel disagio 
diffuso e generale, che è s ta to nei suoi mol-
teplici aspetti denunciato e i l lustrato dagli 
altri oratori, non è se non il r isultato di 
t an t i disagi particolaii provenienti dal tur-
bamento di interessi singoli. 

E l ' interpellanza che io presentai a suo 
tempo e che mi ha dato il dirit to di par-
lare oggi in questa discussione generale, in-
tendeva appunto d̂  porre in rilievo le con-
dizioni particolari nelle quali si è venuta 
a t rovare l 'agricoltura in questo fortunoso 
momento, di f ronte specialmente alle re-
quisizioni del grano, del bestiame e del 
foraggio, le quali, ove fossero s ta te a l ta -
mente organizzate, avrebbero dato maggior 
vantaggio all'esercito e creato minore di-
sagio agli agricoltori. 

Di t u t t e queste questioni, connesse al 
problema agrar o nazionale, son certo vorrà 
preoccuparsi il Governo per l ' incertezza 
dell'oggi e perchè. a cose finite, bisognerà 
pure dalla terra t ra r re la maggiore parte 
di quanto sarà necessario per sistemare la 
nostia situazione finanziaria. 

I sistemi ado t t a t i nelle requisizioni ope-
ra te sin qui, hanno avuto per effetto di 
rendere soverchiamente costosa l 'unità di 
misura dell'articolo che si requisiva, sia ca-
ricandolo di t roppe spese, sia consuman-
done par te nel passaggio dal p rodut tore al 
consumo per l'esercito. 

Per il bestiame fu fa t to l 'acquisto dap-
prima a prezzi t roppo elevati a totale be-
neficio dei tornitori che spostò il mercato 
ed impoverì le stalle ; successivamente la 
situazione peggiorò per la permanenza di 
esso in parchi lontani dalla zona di guerra, 
nei qual i ,nonostante il mantenimento costo-
sissimo, veniva a subire fort i diminuzioni 
di peso per cat t iva alimentazione, per cam-
biamento di regime, per mancata stabula-
zione in locali chiusi, per l'infierire di ma-
latt ie epizootiche. 



Atti Parlamentari __ 9405 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - l a S E S S I O N E - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 1 4 MARZO 1 9 1 6 

Da queste si ebbe come conseguenza 
immediata, oltre all'elevamento esagerato 
del prezzo, del quale si sono vivamente ri-
sentiti i consumatori, la mancata disponi-
bilità normale su' mercato dei bovini da 
lavoro per la lavorazione delle terre e per la 
raccolta dei frutti, resa più acuta dalla 
precedente requisizione degli equini. 

Ancora più gravi sono le conseguenze 
che devonsi prevedere per l'avvenire, e ba-
sta a persuadersene un calcolo fra il fab-
bisogno dell'esercito, oggi tanto aumentato, 
e il censimento del bestiame del .1908. Tali 
conseguenze saranno : 

1° la difficoltà di provvedere ai biso-
gni dell'esercito più innanzi, nell'ipotesi di 
una lunga guerra : 

2° l'impossibilità eli provvedere a tutti 
i lavori agricoli necessari per la lavorazione 
della terra da imporsi a grano, per l 'annata 
rurale 1915-16 ; 

3° la mancanza.di carne o quanto meno 
i prezzi assolutamente proibitivi pei biso-
gni della popolazione civile. 

Di fronte a questa situazione è indiscu-
tibilmente necessario adibire all'alimenta-
zione della truppa anche le carni di vacca 
e di manzetta che costituiscono, purché 
sani, un alimento ottimo e nutritivo ; fare 
maggior importazione di carne congelata, 
per la quale si sarebbero dovuti provvedere 
a tempo i transatlantici forniti di refrige-
ranti, ed infine estendere l'uso degli ali-
menti succedanei, come si pratica già, molto 
opportunamente, col formaggio. 

E perchè non siano dimenticati gli altri 
imprescindibili bisogni del paese, nella pre-
cettazione e nel ritiro dei bovini, si dovrebbe 
escludere in modo assoluto tutto il bestiame 
da lavoro; in secondo luogo i riproduttori 
maschi, specialmente se di razze specializ-
zate od importate, e le vacche gestanti 
ed in produzione di latte, o quanto meno, 
in caso di necessità, requisirli ad annata 
agricola terminata. 

Nelle requisizioni fatte sin qui si era 
messo come limite minimo dipeso vivo per 
ogni capo, quintali 3,50, il che mette in 
grave imbarazzo gli allevatori e può sot-
trarre molti capi ut li pel consumo dell'e-
sercito. Occorre diminuire tale limite mi-
nimo a quintali 2,50 di peso vivo per capo. 
Piuttosto si limiti la percentuale dei capi 
di peso inferiore sul totale di quelli da con-
segnarsi per comune o per gruppi di alle-
vatori. 

Infine persone competenti consigliano la 
sospensione del decreto che proibisce la 

macellazione dei vitelli di peso vivo inferiore 
ai 200 chilogrammi ; sospensione, ben s'in-
tende, momentanea e che potrebbe partire 
dal primo di aprile. 

Essa non potrebbe riuscire, come qual-
cuno teme, dannosa per 1' allevamento, 
perchè dal giorno in cui il decreto venne 
applicato ad oggi si è allevato molto nel 
1915, ed a sufficienza a tutto il 31 marzo, 
essendo le nascite dei vitelli a quest'epoca 
a più di metà. 

Il divieto così come ora è praticato, causa 
consumo di fieno, enormemente ridotto colle 
recenti requisizioni, rende difficile all'alle-
vatore il mantenere il bestiame da lavoro 
e da latte, ed aggrava le condizioni del-
l'agricoltore per la mano d'opera, che gli 
manca oramai quasi assolutamente. 

Permettere oggi per qualche tempo la 
macellazione dei vitelli faciliterebbe di molto 
l'approvvigionamento carneo della popola-
zione civile, che si effettuerebbe così a prezzi 
meno elevati. 

Altra disposizione necessaria sarebbe la 
soppressione completa di tutt i i parchi di 
buoi e vacche che si trovano fuori della 
zona di guerra e la conseguente diretta spe- ' 
dizione ai parchi che si trovano in zona di 
guerra, man mano che il bestiame viene ri-
tirato dai proprietari. 

Non è il Caso qui di diffondersi sopra l'ar-
gomento dei parchi, ma non è soverchio 
fare rilevare l'opportunità di effettuare an-
che per essi la sostituzione di panelli e 
grani di seconda qualità per l'alimentazione 
del bestiame : oltre all'ottenere una ridu-
zione nel consumo del fieno, si avrà anche 
un maggiore effetto alimentare a beneficio 
della conservazione del peso vivo degli ani-
mali. 

E venendo ora alla requisizione del gra-
no, intorno alla quale credo inutile ripe-
tere le giuste osservazioni già presentate 
in questa seduta dall'onorevole Ciriani, non 
si può contestare che il censimento venne 
ordinato in un momento inopportuno, e fu 
organizzato in modo impari alle risultanze 
che da esso si volevano trarre. Non si com-
prende poi come praticamente siansi la-
sciate libere le Commissioni di requisire a 
loro prudente arbitrio dove hanno creduto, 
senza nessun rapporto di percentuale fra i 
varii proprietari e fra i varii comuni. 

I l censimento e la requisizione militare 
non hanno mancato di influire sulla que-
stione annonaria che da due anni circa 
travaglia il Governo ed il paese, ma non 
se ne ebbero i benefìci effetti che si spera-
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vano; giacché del ribasso der iva tone nel 
prezzo del grano, si valsero i gralidi incet-
t a t o r i ed i mulini per comple ta re i loro ri-
fo rn iment i . Ma c iononos tan te il pane e la 
pas ta si sono con t inua te a vendere a prezzi 
superior i a quelli medii del grano , e gli 
agricoltori hanno d o v u t o vendere a prezzi 
infer ior i a quelli p ra t i ca t i nella p iazza pe r 
1 > fa r ine e per il g rano estero ! 

È da sperare che il recentissimo decre to 
del prezzo limite del grano e delle far ine , 
benché un poco t a r d i v a m e n t e , sia g iun to 
ancora in t empo per f renare la speculazione 
ed equi l ibrare il commercio pa r z i a lmen te 
a l te ra to , come dicemmo, dalla requisizione 
mil i tare . 

E d è giusto a ques to proposi to r icordare 
l ' ope ra lodevolissima p r e s t a t a da l l 'Asso-
ciazione dei Comuni i tal iani , la quale non 
mancò, in diverse riprese, di fa r presente 
le ragioni gravissime che r ich iedevano l ' im-
p o r t a n t e p rovved imen to , ed alle cui re i te -
r a t e insis tenze e dimostrazioni esso è indu-
b i t a t a m e n t e d o v u t o . 

]S"è ogget to di minor i cr i t iche è s ta ta la 
requisizione del foraggio, per la quale do-
vevasi scegliere un 'epoca migliore, a mi-
nore dis tanza dal raccol to . Esegui ta nei 
mesi di gennaio e di febbra io essa arreca 
un grave disagio agli agricol tori , che si t ro-
vano colle scorte assai r i do t t e e quando 
mol t i di essi debbono man tene re , in pura 
perd i ta , animal i requisi t i dall 'esercito ma 
non r i t i ra t i in t empo , per uno dei più de-
plorevol i inconven ien t i verif icatosi ne l la 
organizzazione de l l ' ince t ta del bes t iame. 

E v i d e n t e m e n t e quest i p iani di requisi-
zione o non erano p r e p a r a t i a t e m p o o lo 
f u r o n o senza il concorso di persone tecniche 
e competen t i . Ove lo fossero s t a to non si 
sarebbe prescr i t to nei cap i to la t i di forni-
t u r a dei foraggi « il fieno maggese di secondo 
taglio » e non si sarebbero pretese q u a n t i t à 
e so rb i t an t i di maggese in mesi di inverno 
a v a n z a t o ! 

Maggior conto doveva prestarsi nella 
de te rminaz ione del con t r ibu to di fieno spet-
t a n t e a ciascuna provincia , delle p ropos te 
p r e sen t a t e dagli studiosi conoscitori della 
po tenz ia l i t à foraggiera , non fissare dei mas-
simi impossibili t a l i da cost i ingere le Com-
missioni locali a colpire anche le zone mon-
tuose pr ive oramai di qualsiasi disponibil i tà , 
quasiché si potesse concepire requisizione 
senza ma te r i a da requisire, come se il pos-
sidente r imas to senza fieno possa avere l 'ob-
bligo di acquistar lo da terz i per fornir lo 
allo S t a to ! 

Ma se t u t t o questo arreca a l l ' indus t r ia 
agricola del nostro paese un g rande disagio, 
ta le da menomare l 'efficienza, non è possi-
bile nascondere più ol t re come la mancanza 
di braccia po t rebbe divenire per essa la 
es t rema i a t t u r a . 

Sino a qualche t empo fa si è p o t u t o 
supplire in p a r t e col lavoro delle macchine 
(bisogna però r icordare che esse non sono 
util izzabili nei t e r r en i montuosi) ed in p a r t e 
col lavoro delle donne e dei fanciull i . Ma 
colle u l t ime ch iamate sot to le a rmi e con 
quelle in corso, le az iende grandi e piccole 
(nelle pr ime i salar ia t i , nelle seconde i col-
t i v a t o r i d i re t t i , come af f i t tuar i , mezzadr i 
e piccoli propr ie tar i ) r e s t ano p r iva t e del 
personale specialista. 

Sono tali i bifolchi, i vaccar i , i casari, 
l 'opera dei qual i non è a s so lu tamente pos-
sibile sosti tuire co l l ' avven t iz ia to , esso pu re 
già scarsissimo e non a d a t t o a lavori spe-
ciali. 

E come è possibile r impiazzare nel le 
piccole aziende agricole, che sono la quasi 
t o t a l i t à nelle nost re regioni a piccola e 
media p ropr i e t à , quando mancano la m e n t e 
d i re t t iva e t u t t e le braccia ? 

Se le donne ed i ragazzi po t r anno , sfor-
zandosi-, p rovvedere ai raccolt i prossimi, chi 
penserà alle n u o v e cu l tu re ed alle n u o v e 
seminagioni? 

Ecco 1" enorme problema, a l t r e t t a n t o 
grave quan to quello delle munizioni , che 
quan t i di noi, che vivono a c o n t a t t o delle 
popolazioni rural i , hanno creduto doveroso 
di so t topor re al la più a t t e n t a considera-
zione del Governo. 

E d esso è t roppo i n t i m a m e n t e cònnesso 
al la resistenza del nostro paese, ed alla vit-
to r ia che esso p repa ra ed a t t e n d e , pe rchè 
il Governo non abbia a preoccuparsene . 

La guer ra è la guerra , si dice, e non è 
possibile ovviare a t u t t e le sue disastrose 
r ipercussioni . 

S t a bene; ma la guerra può essere orga-
nizza ta in t a n t i modi, e non a l t ro chieg-
gono coloro che, con me, hanno r i so l leva to 
l ' a rduo p rob lema , se non che i p rovved i -
ment i indispensabi l i sieno s tud ia t i ed ema-
na t i in t e m p o . 

La cons ta taz ione del bisogno è a f f e rma ta 
da ogni la to d ' I t a l i a : ogni giorno giungono 
del iberat i , vo t i di Consorzi e di associazioni 
agricole le più note , le più au torevo l i . 

Anche ieri è p e r v e n u t a a t u t t i gli ono-
revoli d e p u t a t i una circolare del Comi ta to 
di preparazione agrar ia di Bologna, presie-
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duta dal senatore Pini . Ne cito una f r a 
mille. 

Ora se l 'onorevole Salandra, già in due 
occasioni, r ispondendo prima a me e succes-
sivamente al collega Patr iz i , ha dichiarato 
che sta studiando col Comando Supremo la 
grave questione, non vedo perchè anche 
l 'onorevole ministro d 'agr icol tura , cui t an t i 
vot i si son f a t t i pervenire al r iguardo, non 
debba, per la p a r t e che è di sua speciale 
competenza, farci conoscere il suo avviso 
ed assicurarci che almeno sono già raccolti 
gli e lementi e già s tudiate le provvidenze 
oggi u rgen temente richieste, non già nello 
interesse di una classe, come qualcuno ha 
creduto di a rgomentare , ma in quello del-
l ' intera nazione, la quale comprende come 
la r ivincita finale, in questa guerra di lo-
gorìo prolungantesi , dipenderà essenzial-
mente dalla sicurezza della produzione na-
zionale che sostituisca gli approvvigiona-
menti, ora co mpletamente in mano a potenze 
estere. 

Vi è t u t t o un lavoro di organizzazione ru-
rale, che in qualche provincia nostra è stata 
t e n t a t a , come, ad esempio, a Brescia, per 
opera di quella Cat tedra ambulante di agri-
col tura, ma che dovrebbe essere esteso ad 
ogni comune del Regno, come funzione di 
Sta to . 

E sopra t tu t to vi è l ' aumen ta to costo dei 
prodot t i agrari, sul quale conviene assicu-
rare gli agricoltori che l 'azione del, Go-
verno sarà sempre tale, nel fu tu ro , da man-
tenere i prezzi di questi p rodot t i in guisa 
che siano corrispondenti alle spese fa t te , 
anche se la mancanza di mano (l'opera le 
ha rese assai gravi. 

Queste le poche osservazioni che mi ero 
proposto di fare . 

Ma non crediate, onorevoli signori del 
Cover io, che nel farci, io ed al t r i colleghi, 
interpret i delle necessità e dei desideri che 
ci vengono segnalati, pecchiamo di incon-
sideratezza. Qualunque sia s ta to il pensiero 
nostro sulla guerra , sappiamo quanto sacro 
sia il dovere di subordinare i vantaggi mi-
nori sull 'al tare della patr ia, per assicurare 
la realizzaz one delle sue legit t ime speranze. 
Ma sa lp iamo altresì come uno dei princi-
pali f a t to r i della concordia nazionale sia 
la conoscenza delle difficoltà nelle quali ci 
d iba t t iamo, l 'equa valutazione degli inte-
ressi singoli, le tempest ive provvidenze di-
re t te a scemare l 'asprezza della situazione. 
Per questo abbiamo, in questa e in altre 
occasioni, acce t ta to di por ta r in questa sede 

le voci delle varie classi di ci t tadini , oggi 
maggiormente p rova te . 

Vedrà poi il Governo, cui incombe di 
contemperare i bisogni generali con quelli 
part icolari , se e quan ta ragione debba e 
possa farsi alle varie richieste. 

Noi crediamo oppor tuno esporre anche 
qui le ragioni di cause che crediamo buone 
e giuste. I l Governo, cui solo spetta la grave 
responsabil i tà dell'» ra presente, è il solo 
giudice. Noi ci inchineremo alle sue deci-
sioni, paghi di avere coscienziosamente com-
piuto il nostro dovere. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Spe t t a ora di par la re 
al l 'onorevole Giacomo Ferri . Ne ha facol tà . 

F E R R I GIACOMO. Onorevoli colleghi, 
te r rò conto dell 'ora.. . 

Voci. F o r t e ! f o r t e ! 
F E R R I GIACOMO. Abbiate pazienza. 

Vedrete che mi mentirete t u t t i e come! 
Un giornale in questi giorni recava che 

avrei preso a par lare alla Camera, in questa 
delicata discussione sulla politica economica 
della guerra e che si sarebbe allora osservato 
come mi regolavo io che porto le spalline. 

Non mi ha f a t t o meraviglia questa ri-
serva; non è il primo che ha un concet to 
cosi meschino della sovranità popolare, che 
qui noi rappresent iamo. 

Quando si ha l 'onore di vestire la di-
visa, si conserva pur sempre qui dentro in-
tegra e completa la indipendenza di azione 
e di parola , e se misure di prudenza vi 
sono, non sono mai de t t a t e dalla disciplina, 
che qui non può avere alcun vigore, ma 
sono quelle de t t a t e dalla coscienza di un 
buon ci t tadino. 

Libero, completamente libero io mi sento, 
e ciò è t an to vero che sempre, in ogni tempo, 
votai contro il Ministero e sempre, con rozza 
parola, ma con comple ta sincerità, discussi 
di uomini e di cose. 

Fui e sono f r a coloro che avrebbro vo-
luto che si continuasse ancora nelle t ra t -
t a t i ve diplomatiche pr ima di a f f ron ta re la 
guerra ! 

Dichiara ta la guerra, non esitai a dare 
quel po' d 'energia che posseggo per contri-
buire modestamente, volenterosamente a 
fianco dei nostri soldati combat ten t i . Anzi 
fui t r a coloro che par t i rono con entusiasmo 
f ra i primi e, per quanto contrario alla guerra, 
in quel momento, pure, a dichiarazione di 
guerra avvenu ta , pensai che il mio posto 
fosse là e vi accorsi, persuaso che le necessità 
di questa guerra si fossero imposte al Gover-
no. Poiché il passo era t an to grave per 
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coloro che si assumevano dinanzi alla pa-
tr ia , dinanzi alla storia, una così grave re-
sponsabilità ! F u così clie pensai che co-
loro i quali reggevano le sorti del nostro 
paese, nel momento solenne dello scoppio 
della grande guerra, avessero tenuto conto 
delle condizioni nostre, di t u t t e le nostre 
necessi tà : avessero ben negoziato la no-
stra entrata , non come qualcuno ha voluto 
dubitare, facendo una specie di r icat to 
volgare, domandando agli alleati dei com-
pensi; ma declinando lealmente le condi-
zioni nostre, perchè si conoscesse quello 
che potevamo fare e come dovevamo essere 
incoraggiati ed aiutat i , affinchè la nostra 
azione fosse forte ed efficace e resistente. 
Credevo che queste, che dovevano essere 
le previggenze governative di quel grave 
momento, si fossero veramente sentite. 

Credevo che almeno in parte fossero vere 
le previsioni che ci si facevano credere sui 
movimenti dei popoli balcanici e su una co-
noscenza sicura della condizione della no-
stra frontiera. Invece 1 Ma allora credetti ! 
Tanto più che gli scellerati confini, che io 
conobbi co' miei occhi, mi persuasero che 
così, a qualunque prezzo, non dovevamo re-
stare. Eicordo che, quando ebbi l 'onore di 
entrare nella zona di operazione della guer-
ra, allo stesso onorevole Salandra, io, suo 
avversario politico, mandai il mio saluto 
augurale, in segno profondo di solidarietà 
nazionale. 

Per otto mesi ho avuto l 'onore di essere 
al fronte, di vedere co' miei occhi stupe-
fat t i il valore eroico dei nostri soldati . . . 
epiche gesta che non hanno ricordi più lu-
minosi nella storia di tu t to il mondo! T u t t i , 
tu t t i , dal E e che corre tu t ta la fronte e 
ovunque il pericolo è più grave ad incuo-
rare coll'esempio mirabile, all' ultimo dei 
nostri combattent i . (Approvaz ion i ) . 

Io li vidi specialmente là su nella Carnia, 
dove sotto la guida di un glorioso gene-
rale, che è il padre de' suoi soldati, che co-
nosce palmo a palmo quelle muraglie della 
natura che toccano il cielo, li vidi come 
leoni nella guerra di tut t i i giorni, guerra 
aspra e sanguinosa, instancabili , meravi-
gliosi. 

Eroismo che non sorge dall 'urto improv-
viso, dalle necessità, dal clamore di una 
b a t t a g l i a : no... no.. . è ben più grande. . . 
Sempre: sempre e tutt i i giorni e per mesi, 
mentre si assottigliano le gloriose schiere dei 
nostri alpini sotto la tempesta continua di 
piombo e di fuoco, ma il loro valore si rinno-
vella, si r i tempra, risplende luminoso per 

nuovi a t t i di magnifico ardimento! Ditelo voi, 
egregi valorosi colleghi miei, che io trovai 
proprio là su, sulle creste delle Alpi nostre, 
voi che foste nell 'azione e combattent i va-
lorosi ed onore del nostro Parlamento, voi 
Soleri, Bevione, De Felice, Cavallari ! (Ap-
provazioni). 

Onorevoli colleghi, permettete che io vi 
dica di un fat to solo che sta a segnare nel 
mondo la grandezza del nostro popolo in 
armi per la difesa della Pa t r ia : Le vedette 
del Fraicofer . 

Subito dichiarata la guerra fu preso 
d'assalto e si occupò il Fraicofer , questo 
masso immenso e ripido altissimo, che sta 
fra lìoi e i nostri nemici e che serve da 
occhio vigile per le nostre val late di 
confine e che sbarra loro la via ! I nostri 
alpini generosi, invincibili, hanno compiuto 
a t t i di immenso valore sempre, ancora e 
più di tu t to quando non vi erano le trincee. 
Tut te le sere si fa èva l 'estrazione a sorte 
dalle compagnie di 32 uomini votat i alla 
morte : le vedette che dovevano vigilare 
lungo la fronte, sotto il fuoco infernale del-
l 'artiglieria nemica, perchè il nemico non ci 
piombasse addosso. Un valente compagno 
nostro, neutralista e socialista, Zamboni, 
promosso capitano per merito di guerra, 
fregiato di più medaglie al valore, eroica-
mente, sotto il fuoco li distribuiva... ma la 
matt ina alla chiamata non rispondevano 
più... Tut t i o quasi tut t i erano morti ! E il 
giorno dopo nuova estrazione per la nuova 
scolta della nuova not te di morte. I designati 
si levavano dal collo gli amuleti , dalle tasche 
il portafogli, i ricordi più cari, let tere che 
consegnavano ai loro amici. . . ultimi ricordi, 
ultimi pensieri per le loro famiglie lon-
tane. . . che non avrebbero viste mai più.. . 
e via al posto di guardia, col passo fermo 
e risoluto, sapendo della fine che li at tendeva. 
L a matt ina in cui se ne trovarono in piedi 
il maggior numero furono s e t t e ! E così per 
molti giorni un eroismo nobile e grandioso, 
appunto perchè ignorato, perchè non sor-
geva dall 'urto della bat tagl ia , ma da una 
necessità fatale, tremenda, perseverante. 
Ero i oscuri, umili lavoratori , campagnoli 
delle nostre montagne, votat i alla morte, 
giovani, fortissimi, vigorosi, senza speranza 
di premi, di lodi, di ricompense.. . Onore 
vero, puro, grande del nostro popolo gene-
roso ! ( V i v e approvazioni). 

Orbene, o signori, da questi esempi mi-
rabili, quali doveri immensi a noi derivano! 
Quali doveri della Patr ia , del Par lamento 
per quei figli generosi! Opere, grandi opere^ 
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degne e coraggiose le loro, e noi invece 
siamo qui in un mare di parole, t imidi, in-
torno a un Governo che non gode la fiducia 
che di pochissimi, che non opera Q opera 
ai danni delle classi lavora t r ic i ; qui è l 'in-
coerenza, qui è la non sincerità ; qui si 
recita una commedia indegna. È un equi-
voco che dura da t roppo lungo tempo ed 
è esiziale. Qui non si vota come si sente, 
come de t t a la coscienza, ma come con-
viene. Mentre lassù si muore, per i veri sa-
cri ideali, - per la difesa, per il prestigio, 
per il grande avvenire della P a t r i a ! 

Solo per l ' ideale, perchè quei poveri con-
tadini nulla domandano , nulla sperano, 
mentre danno il sangue e credono che voi, 
con pari ardore e sincerità, vegliate sui 
destini della Nazione. 

Poveri illusi! Qui pu r t roppo le compe-
tizioni di uomini soffocano i grandi doveri! 

Onorevoli colleghi, bando all' equivoco. 
Noi potevamo comprenderlo, dovevamo 
comprenderlo : all' inizio della guerra una 
data par te della Camera che o t t iene la 
maggioranza, che ha il Governo, si persua-
de che la guerra è necessaria e immedia ta : 
la dichiarano. Na tu ra l e che, a cose fa t t e , in 
quel momento sorgesse il dovere del silenzio, 
dell 'attesa da p a r t e della minoranza . Si fa 
la guerra, passano mesi, i primi mesi (io non 
discuto delle operazioni di guerra; sarà quel 
che sarà, deve essere la v i t tor ia , per la 
grandezza del Paese) si brontola da t u t t i 
per i gravi danni, i pericoli ai quali l 'insi-
pienza del Governo sacrifica il Paese, ma 
si grida ancora: « per car i tà silenzio è ora 
grave ! » Passano altri mesi e si va nel 
peggio. Bas ta ! È venuta l 'ora di guardarci 
in faccia per t u t t o ciò che è dover nostro 
di fronte alla guerra ed alle necessità della 
vita del Paese, perchè minori ne siano le 
conseguenze dolorose, perchè minore ne sia 
il dispendio, perchè la vi ta dei c i t tadini 
non sia compromessa, perchè le industr ie , il 
lavoro non si arrestino. 

La lunga discussione du ra t a qua dent ro 
tan t i giorni, due mesi pr ima della guerra 
non ha valso a nulla. Tu t t e le promesse 
fa t te furono diment icate e ne è venuto un 
disastro economico per la vostra imprevi-
denza! E si cont inua a volere la congiura 
del silenzio! 

Ma la grande maggioranza di voi, ono-
revoli colleghi che sa, vede e r ipete con noi 
queste veri tà e biasima e condanna Sa landra 
fuori di qui, e per sincerità gli voterà in 
favore ! 

Si inf renano gli uni con gli altri , molti , 
non tu t t i , per la pau ra che arrivi Tizio, 
Sempronio, o il gruppo A, o il g rappo B, 
a r innovare il Governo. 

Non in nome di cari tà di patr ia , tolle-
r a t e questo Governo, ma in nome di al tr i 
interessi. 

Smaschero così questa indegna, lunga 
commedia, non per odio di uomini, perchè 
personalmente ho l 'onore di godere la be-
nevolenza di t u t t i voi che siedete al Go-
verno, ma per sincerità. 

I l Pres idente del Consiglio è nei corridoi, 
d a p e r t u t t o condanna to all 'ostracismo, as-
solutamente lo si vuol far sal tare! Poi. . . 
poi quando vedono che egli resiste e non è 
possibile scalzarlo, vengono alla Camera 
e lo plasmano, lo mascherano di loro gusto.. . 
Ma egli è e vuole essere lui Salandra, Sa-
landra il segretario di Pelloux, colle idee di 
Pelloux, è il suo pensiero... 

B E L T B A M I . E lo chiami pensiero ! 
F E B E I GIACOMO. Nell 'uomo politico 

al Governo il pensiero è azione. I l pensiero 
dell 'onorevole Sa landra corre subito alle 
leggi eccezionali al primo agi ta r di f ronda , 
egli che non può che dirigere un Governo 
a base di m a n e t t e ! Egli è sincero; o de-
mocratici , siete voi che volete adul terar lo , 
che volete tu r lup inare la pubblica opinione 
per farlo passare per diverso. I n f a t t i l 'al-
t ro giorno, stanco, vi ha da to una gomi-
t a t a e vi ha g r ida to : « Bas ta , o f a t e silen-
zio, o vi mando a casa t u t t i ! » 

Noi ave te sentito come ten iamo in al to 
la persona del Be : egli l ' a l t ro giorno solo 
per spaurire i d e p u t a t i non esitò a trasci-
narlo in mezzo a questo doloroso spet ta-
colo, come arma di minaccia alle prero-
gat ive pa r lamenta r i . {Commenti). 

Bel servizio alla Corona ! Bell 'omaggio 
alla dignità e sovrani tà del Pa r l amen to ! 

F u un ceffone a man rovescio ai demo-
cratici tu t t i , che avrebbe arrossato una fac-
cia di ferro. 

Noi, vo tando per Salandra, saremmo 
svergognati di f ron te alla civiltà e alla de-
mocrazia, che ci ha m a n d a t o nel Pa r l a -
mento! (Commenti). 

È certo che per questa non sincerità 
della Camera, colla complici tà della s t ampa , 
si è riusciti a far credere al paese, che Sa-
landra abbia una maggioranza che lo sor-
regge, ment re qui dentro non l 'ha, nè ha 
mai avu to 50 depu ta t i che gli abbiano fi-
ducia. (Commenti). 
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Onorevoli colleghi, la storia del Par la -
men to di quest i u l t imi t empi che cosa re-
g i s t ra? Io r icordo che t rova i l 'onorevole 
S a l a n d r a in t r e n o due mesi p r ima che di-
ventasse minis t ro , e gli dissi, congra tu lan-
domi : presto sarai minis t ro al Pa r l amen to . 

Voci. È s t a to p ro fe t a . 
F E B E I GIACOMO. Doveva avvenire 

così. Egli è a r r iva to col p a t r i m o n i o delle 
sue idee, un po ' impagl ia te , ma il fondo non 
è cambia to ; anima di Pe l loux purissima e 
confessa. Siete voi , che gli corre te dietro, 
che volete modernizzarlo per l 'occasione, 
per crearsi una giustificazione, men t re dietro 
le spalle d i te quel che d i te ! (Si ride). 

Voci. D i te i nomi ! 
F E R R I GIACOMO. Siete in t r o p p i ! 

Pe r lo meno due terzi di voi, all ' ingrosso. 
Una voce. Tre q u a r t i ! 
F E R R I GIACOMO. L 'onorevole Salan-

d ra come fu p o r t a t o al Governo? Da ch i ? 
Onorevol i colleghi, p e r m e t t e t e che lo dica, 
e ne godo a f a rne il nome qui: fu p o r t a t o 
proprio da l l 'onorevole Gioli t t i . . . (Rumori 
— Interruzioni) È proprio così ; è u n a ve r i t à 
asso lu ta , inconfu tab i le , da t u t t i r iconosciuta, 
ma c h e a confessarla ora dà il mal di pancia. . . 
(Conversazioni animate). Poi , per res ta re al 
Governo, Sa landra dove t t e lasciare perse-
gui ta re il suo t u t o r e . F ina lmente , per per-
manere al potere , deve ada t t a r s i ad avere 
mercè dal p a r t i t o giol i t t iano, ad o t t enere 
l 'ossigeno giol i t t iano ! 

Ques ta è la ve r i t à . Questo non è acca-
du to ancora , ma s tava per accadere , do-
veva logicamente avvenire , se radical i e 
r i fo rmis t i avessero con t inua to , c inque giorni 
fa , nella loro na tu ra l e e logica via di con-
d o t t a . 

B R U N E L L I . Questo è par lar chiaro ! 
F E R R I GIACOMO. Ma è quest ione di 

d a t a : o scompar i re o adagiarsi alla mercè 
dei giol i t t iani , che ora , per ragioni diverse, 
non possono ancora ruzzolarlo a mare . 

T u t t o un enorme equivoco che il Paese 
non vede e non può comunque comprendere , 
perchè t u t t o gli arr iva a d u l t e r a t o , ma ca-
pirà e se la Camera dura a porgere uno 
spe t taco lo d ' ins incer i tà così p a t e n t e di 
f ron te al Paese, non mer i ta di essere con-
se rva ta in v i t a ; deve essere, p i r funz ionare 
d e g n a m e n t e , i n t e rp re t e delle diverse cor-
r en t i del Paese, le quali si debbono con-
t e n d e r e qui, al crogiuolo della discussione, 
serena , sincera, l ibera, r isoluta ; far la finita 
con i discorsi, discorsi di cri t ica agrodolce, 
nel fondo velenosi, che finiscono per non 

concludere. T u t t a la preoccupazione è di 
non rovinare il p ropr io avvenire , t u t t i di-
scorsi da rassegnat i , e sono giovani e por-
t ano o pre tendono di band i r e il pensiero 
democra t i co . (Commenti). 

Onorevoli colleghi, adesso che con chia-
rezza ho de t t o come la penso del Governo 
e della Camera , vengo a par la re del grano 
(Oh ! Oh !) e a t t acche rò voi, onorevole Ca-
vasola, onorevole e i l lustre amico mio per-
sonale, i n t e n d e n d o dì colpire il Ministero 
t u t t o nel suo complesso e p r ima di t u t t o la 
sua t e s ta , la sua anima, l 'onorevole Sa-
landra . 

Voi, onorevole Cavasola, sapete quanta 
g rande deferenza abb ia per voi, uomo giu-
sto, austero, i l luminato . Abbiamo ant ichi ri-
cordi: r i corda te quando mi minacciaste, per 
Crispi,.di f a rmi prendere a sciabolate? (Ila-
rità). 

D u n q u e siamo buoni amici, vedete che 
r icordo t rad iz ion i s impat iche di amicizia! 
Io mi dolgo quindi assai che voi siate co-
s t r e t t o a sostenere la p a r t e di t e s t a di turco 
per il Governo. I l Ministero di agricol tura 
ha servito e serve come di cuscinet to al 
Governo e da t roppo tempo. Ministero sem-
pre negle t to , men t r e ha così g rande impor-
t anza . Anche Cavour , il vero Cavour (Ilarità) 
lo aveva in g rande considerazione, t a n t o 
vero che nel 1859 teneva quel Ministero, nei 
m o m e n t i della guer ra , per sè, perchè capiva 
che il Ministero della guerra e quello del-
l ' agr icc l tura in questi moment i si in tegrano . 

Voi, quando l 'anno scorso vi presenta i qui 
t u t t e le mie proposte , non po tes te accet-
t a r l e perchè a n d a v a n o cont ro le vost re di-
re t t ive . S a b a t o invece, in f r e t t a e fur ia , le 
a v e t e t u t t e sanzionate in un decreto, dopo 
che il r i t a rdo è costa to oltre un miliardo 
al Paese. 

Sono v e n d e t t e del t empo! Pecca to che 
costino t a n t o al popolo, che ancora non 
vede e si con ten ta di pagare! 

Onorevoli coll^ghi ! È proprio così, un 
anno fa in questa Aula noi p o r t a m m o le 
p r o t e s t e più v ib ra t e contro il Governo per 
le sue enormi deficienze nel l ' approvvigio-
n a m e n t o del Paese . I l ministro allora con-
venne in p a r t e e in p a r t e promise opera 
r iparat r ice , assicurando di « consent i re senza 
restrizioni al p r o g r a m m a di con t inua re a 
impor t a r e più che sia possibile senza fer 
marsi alla ques t ione di prezzo » e t u t t o 
ciò dopo aver premesso queste pa ro le : 

« È giusta la preoccupazione di- t enere in 
riserbo la maggior q u a n t i t à possibile di grano 

I e di cercare con t u t t i i modi di rendere più 
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sicura e più ricca l ' annona del paese... Siamo 
per questa via.. . ». 

Date queste premesse, ques te idee, così 
solennemente p roc lamate , quali negozianti 
avrebbero po tu to lanciarsi nel mercato 
estero per fornire l ' I t a l ia ? 

Il negoziante n a t u r a l m e n t e lavora per 
un profitto, non per r icercarvi la sua ro-
vina, e quindi a l l ' a t to della compera si 
prospetta le condizioni de lmerea to nel quale 
importa la sua merce. Ora come poteva 
sentirsi t ranqui l lo , anzi come non doveva 
pensare alla rovina possibile della sua ini-
ziativa se aveva per concorrente nella c o m -
pera lo S ta to i tal iano, se lo t r o v a v a concor-
rente nel mercato di vend i t a , propr ie tar io 
dei mezzi ferroviar i di t r aspor to e dei luo-
ghi di deposito in posizione pr ivi legiata 
negli scarichi ai por t i , disposto a vendere 
a sottoprezzo? Se, per di (più, sempre, l 'o-
pinione pubbl ica insisteva e per il censi-
mento e per la fissazione del prezzo mas-
simo proporzionato (non al valore della 
merce) ma alle condizioni economiche della 
popolazione ? 

Ormai quindi l ' indust r ia p r iva ta veniva 
stroncata e cacciata dal merca to , non vi 
era per l ' industr ia più una condizione di 
vita possibile. E e s t a v a a rb i t ro e mono-
polizzatore lo S ta to ! (Approvaz ioni ) . 

Tutte le teorie l iberistiche professorali, 
che hanno costato t an to disagio al Paese, 
ve ivano in f ran te contro i f a t t i nuovi, ri-
voluzionari, t umul tua r i , imprevedu t i ed in 
gran par te imprevedibi l i , f a t t i che aboli-
vano una qualsiasi possibile concorrenza per 
temperare i prezzi. Posto su questo piano 
inclinato al Governo, di f r o n t e al grave pro-
blema, si imponeva d iba t t e r e energicamente 
a diritta la sua s t rada , man tenendo la pa-
rola da ta . 

Comperare il più che possibile dal l 'estero. 
Assicurarsi i mezzi di t raspor to . 
Tariffare il nuovo grano nazionale, re-

quisendolo t u t t o , ad un prezzo di lire 30. 
Fissare il prezzo medesimo di vendi ta delle farine. 
Aprire a mezzo dei consorzi o dei co-

muni spacci di vendi ta . 
Questa la via d i r i t t a , la sola via onesta 

Promessa e di interesse del Paese! 
Invece il preconcet to professorale, la 

burocrazia podagrosa, le abili mosse di in-
teressati deviarono il Governo dalla r e t t a 
V 1 a per trascinarlo a rovinare il Paese. 

Così si persuasero gli industrial i che il 
Governo non aveva proposit i sèri, che alla 
Camera, per liberarsi dalle accuse più vive 
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e turbolente , aveva promesso, ma che nes-
suna delle cose avrebbe "mantenuto , ne le 
grandi compere, nè le grandi riserve, n è 
erano in vista i p rovved iment i del censi-
mento e del prezzo limite. 

Convinti da questi fa t t i , gli indust r ia l i 
si lanciarono sui merca t i americani ad ac-
caparrare, provocando quindi colla loro con-
correnza sul mercato il rialzo della merce , 
e, quel che più, inalzando colla loro richiesta 
i noli, ment re lo S ta to restava iner te ad 
aspe t t a re chi sa quale manna . 

Le teorie professorali apr ivano così le 
por te alla speeulazione. Yoi li avete sent i t i 
questi professoroni che h a n n o voluto esclu-
dere dai consigli gli uomini fa t t ivi , gli uo-
mini prat ic i ! 

Gr idavano : il prezzo l imite è un del i t to 
economico ; la storia non vi ha insegnato 
che andre te contro a un disastro ? Non vi 
r icorda te più 1' epoca della r ivoluzione 
francese, quando la Convenzione nel 1793 
ta r i f fava i diversi generi di consumo ? Non 
vedeste come si finì per affamare p rop r io 
e per la mancanza del genere? 

I professoroni na tu ra lmen te fanno le* 
teorie sul passato e poi senza t an to le a p p l i -
cano al l 'oggi: sono passati 125 anni da al-
lora, i mezzi di t raspor to , di scambio, le 
condizioni del l ' industr ia , la cooperazione, 
lo sviluppo che hanno preso i municipi nel-
l ' interesse del l 'annona, là penet raz ione delle 
classi popolari in t u t t i gli is t i tut i , t u t t o 
ciò come non sia a v v e n u t o . 

E dire che per fare più presto non a v r e b -
bero avu to che apr i r gli occhi e gua rda re 
ciò che succede proprio in Francia, nel la 
patr ia della Convenzione. Da quasi d u e 
anni, appun to perchè t u t t o è eccezionale» 
applicarono già il prezzo tonne l l a t a p e r 
t u t t o il grano nazionale e ne ebbero s p l e n -
dido r isultato. 

Oggi non si ricorre solo alla tar i f fazione 
di S ta to ma n a t u r a l m e n t e la si comple ta , 
con t u t t i gli a l t r i i s t i tu t i che volgono a 
renderlo ut i le ed efficace: requisizione, di-
stribuzione a mezzo di spacci pubblici , a p -
provvig ionament i al l 'es tero! 

La conseguenza delie incertezze, del le 
contradizioni, della t rascuranza del Go-
verno, la sconta ora il Paese; t u t t o ciò, sol-
t a n t o nel ramo f rumen to , costa allo S t a t o 
e all 'economia nazionale circa un mi l ia rdo 
in più, dopo aver s t rozzata l ' i n i z i a t i v a 
pr iva ta , a r res ta ta così l ' indust r ia del g rano , 
che servì in passato egregiamente, indus t r i a 
ricca, utile, che ha t radizioni notevoli; e s ia-
mo ora mancant i di t u t t o , con prezzi favolosi 
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Per evitare le insidie di alcuni pesci-
cani, ci siamo poi lasciati avvinghiare dalle 
branche delle piovre estere e trascinare en-
tro le fauci della pesante pigra balena bu-
rocratica, in fondo, alla rovina ! 

E veniamo ai fatti. 
Quest'anno, mentre in Italia la produ-

zione granaria, contrariamente alle prime 
previsioni, risultò inferiore della me-
dia (che si calcolò sempre in 49 milioni di 
quintali) e così di soli 38 milioni, avevamo 
avuto la fortuna che invece l'annata gra-
naria nel mondo fu molto abbondante e 
perciò facile l'acquisto dei 20 milioni man-
canti ai bisogni della Nazione. 

Vigilanza ed azione si imponevano però 
-al Governo di fronte al progressivo, im-
pressionante acutizzarsi dei noli i quali, 
mentre all'inizio della guerra Europea dal 
Nord America ai porti del Tirreno, costa-
vano tre scellini per ogni quarter (chili 2.175) 
e così da lire 2 "al quintale erano saliti a 
lire 6, poi a lire 8, fino a metà dell'au-
tunno scorso. 

E badate che i siluri continuavano, come 
continuano, la loro formidabile azione di-
struttiva: che i carboni aumentavano di 
prezzo: che la guerra si allarga sempre e 
immobilizza nuovi navigli, che le vecchie 
carcasse mantenute fasciate di fronte alla 
^enormità dei guadagni pei noli dopo un anno 
di logorìo cessano di servire e in questo 
momento non si fabbricano navi in sostitu-
zione. che tutto congiura per diminuire il 
tonnellaggio e quindi a rincarare, per la 
rarefazione dell'offerta, il prezzo dei noli! 

Che cosa ha aspettato il Governo? Per-
chè non ha comprato direttamente subito 
i l fabbisogno ? 

Perchè non si accaparrò navi per i tra-
sporti1? Qualunque noleggiatore inglese sa-
rebbe stato ben fortunato di far contratti 
a Urne charter (a tempo per parecchi viaggi) 
al prezzo di 12 scellini per quarter (lire 8 
il quintale!). 

Non mi meraviglia, ma mi strazia per 
le conseguenze disastrose l'ingenuità del mi-
nistro. Egli, quando l'anno scorso procla-
mavo qui la necessità di almeno 125 vapori 
adibiti esclusivamente al trasporto del grano 
nostro, rispondendomi fu di un esilarante 
buon umore, quasi volle mettere in ridi-
colo la mia osservazione; ricordo che disse: 
4 ma l'onorevole Ferri si accontenta anche 
di 80; ebbene io ne ho impegnati 8! ». 

CAVASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Allora era vero ! 

F E R R I GIACOMO. Appunto perchè si 
aveva una così misera coscienza del bisogno 
nostro, della necessità di accaparrarne vi fu 
possibile rispondere così. Ma ora se volete 
sul serio entro il luglio trasportare il grano 
che avete comperato, anche ammettendo che 
ogni nave riesca a farvi due viaggi dall'A-
merica, non riuscirete ad approvvigionare 
il Paese con meno di 200 navi ! 

Ma a quali prezzi ora ! Non vi assicu-
raste i noli, non vi studiaste di scegliere 
forme di contratti che favorissero ed as-
sicurassero il Paese. E oggi... oggi faticherete 
a trovarli e nonostante tutte le promesse 
non più pagherete lire 8 al quintale, che 
erano già una rovina, ma 25 scellini pari a 
lire 20 T 

E così questa rovina che voi avete pro-
curato al paese è bene sia nota. 

Ed è irrimediabile ora ! Per questa vo-
stra inerzia ogni quintale di grano costa 
lire 20 al quintale di solo trasporto ma-
rittimo; ogni quintale di carbone lire 14.40, 
mentre in origine si pagava meno assai eli 
una lira. 

L'Inghilterra fa e sa fare il suo interesse, 
vi darà certo piccole concessioni, qualche 
diecina di navi a condizioni meno disastrose, 
ma nulla di più. 

Il mercato dei noli è mercato libero per 
il libero commercio mondiale, e l 'Inghil-
terra è troppo legata ai suoi armatori, che 
costituiscono la parte più vitale del suo 
Impero, per impietosirsi di noi ed imporre 
diminuzioni di lucri ai suoi, in confronto 
di tutta la concorrenza marittima degli 
Stati neutri. 

La vostra incompetenza è colpevole, per-
chè dovevate premunirvi e non pretendere 
di conoscere e di sapere tutto voi e i vostri 
funzionari, ma scegliere uomini valorosi, 
esperti, che il nostro commercio vi-addita... 

Siamo in tempo di guerra, tutto à rivo-
luzionato. Non vi è tempo di studio, tutto 
è decisione, è azione, quindi agli esperti! 
Invece voi avete onesti e capaci funzionari; 
fra i molti conosco, per valore elevatis-
simo, il Giuffrida, ma egli non può èssere 
1'ognisciente, il Padreterno. 

È costretto a decidere e dettar linee di 
condotta in tanti casi, così varie e compli-
cate che mente umana, non può conoscere; 
perchè, se 1' ingegno è forte, l'attività am-
mirabile, la scienza grande, l'esperienza 
della vita industriale è minima, alle volte 
negativa, perchè l'esperienza dell'industria 

si fa nella vita, non sui libri. La genialità 
cede di fronte alle reali necessità. 
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Voi vi siete isolati dentro al vostro gu-
scio in un mare in burrasca, f ra pescicani 
e piovre ! 

Non avete,come la coscienza vi doveva 
imporre, chiamat i intorno a voi negoziatori 
provetti , intelligenti, reputaci che non man-
cano in I ta l ia , giacché se sònvi anche f ra 
questa, come in t u t t e le a l t re classi, dei le-
stofanti, sappiamo quan t i hanno il senso 
della re t t i tud ine e del patr iot t ismo. Voleste 
restare soli, senza esperienza, e così vi siete 
abbandonat i alla mercè di t u t t i . La vost ra 
barca fa acqua da t u t t e le par t i e voi vi 
siete tu t t i impegnat i non a salvare la 
barca dello Sta to , ma l 'equipaggio, che è 
il Governo. 

Ma la colpa, ripeto, siamo d 'accordo, 
pesa più in alto e risale a t u t t o il Gabinet to . 

Come vi regolaste alla par tenza in 
guerra ? 

Come coi nostr i alleati non esponeste le 
condizioni nostre e la necessità di porvi 
riparo, perchè fossimo più forti , più sicuri, 
tranquilli nell 'aspra, nella lunga guerra ? 

Come avete po tu to essere t an to impre-
videnti da permet te re che il cambio po-
tesse arr ivare al 30 ? Che ci manchino car-
boni, metalli ? 

Che la marina mercanti le ci strozzi così 
ferocemente? 

Non sapevate che t re quar t i dei nostri 
trasporti furono sempre affidati alla marina 
estera, essendo la nostra insufficiente! 

Ma questa fenomenale elevazione dei noli 
e del cambio significano un impoverimento 
colossale della nostra vita? 

Voi - v o i nelle t r a t t a t i v e internazionali -
tu t to ciò non sapeste evitare e come nella 
politica estera cogli Stat i balcanici, anche 
in questa cogli alleati, foste di una misere-
vole deficienza. 

Dimostrato così il disastro economico 
l ' insipienza del Governo ci ha arre-

cato per il cambio e p e r i noli, veniamo alla 
provvista del grano. 

Voi ci aveva te promesso che avreste 
comperato senza fa r questione di prezzo ; 
che avreste ammassato grandi riserve. 

Invece, quando proprio siamo all 'epoca 
del raccolto, quando il prezzo giusto, one-
sto, non doveva sorpassare le lire 30, rimu-
nerative a iosa, e me ne intendo perchè sono 

contadine, pratico. . . 
Voci. Grasso!.. . e con automobili . . . coi 

brillanti alle d i ta ! . . . (Ilarità) 
F E R R I GIACOMO. Sì, con automobili 

e con t u t t o quello che volete: siamo d'ac-

cordo ; io non ho mai nascosto niente e vi 
ho sempre d e t t a la veri tà che vi brucia . 

Voci. E la vostra automobi le? 
F E R R I GIACOMO. Siete in errore. Tre 

automobili , non una, posseggo, e godo nel 
dirvelo, perchè so che a qualcuno fa dolore, 
per invidia. 

Una voce. Questo è socialismo ! {Ilarità). 
F E R R I GIACOMO. Socialismo non vuol 

dire essere straccioni, come voi desiderate; 
vuol dire combat te re i parassiti , a f f ron ta re 
le camaril le in difesa degli interessi delle 
classi lavoratrici , per la loro redenzione. 

Ma veniamo a noi. Yoi dovevate requi-
sire t u t t o il grano e tar i f far lo a lire 30; 
dovevate impedire che i parassiti in terni 
se lo appropriassero per r incarar lo, per 
farlo pagare a voi, al Paese, carissimo.. 
Invece, nulla ! 

Custodito male il grano/ pa r t e avariò,, 
pa r t e si t inse nei magazzini di carbone,, 
venduto a sottoprezzo per fa r amido; ma 
i grandi molini, col lavaggio na tura le , lo ri-
dussero in far ina che vendet tero cara, in 
barba alla vostra inesperienza. 

Non solo, ma con una superficialità che 
oggi d iventa quasi deli t tuosa, proprio voi 
del Governo vi deste a vendere ai Consorzi 
il grano che avevate immagazzinato (men-
t r e è notorio che la sua dura ta di sano in 
magazzino è di t re anni !), quel grano che 
vendevate a lire 41 e oggi comprate a 
lire 54! 

È incredibile ! 
Ma poi, t u t t o si spiegherebbe se voi in 

quel momento vi foste assicurato dal l 'es tero 
t u t t o il grano necessario a quel prezzo o 
a prezzo inferiore. Invece? . . . 

Nonos tan te le colpe vostre dell' anno 
scorso e confessate, che costarono t a n t i 
milioni, nonostante le r icordate promesse 
di comprare, di coprire il fabbisogno, nul la 
avete f a t t o . 

Anzi voi compras te a stento, svogliati., 
piccole, quan t i t à , ma rifiutaste offerte da 
impor ta tor i i taliani che vi offrivano all'e-
poca del raccolto, f ranco porto i taliano, a 
dollari 5.30-5.50 e così al cambio di al lora 
a lire 32.50 ! e più t a r d i a lire 36 ! 

Così, per quanto il cambio dell 'oro ve-
nisse a r incarare il grano, pure i prezzi 
erano ancora tollerabili . 

I l Governo a t tende sempre; ha compra-
tor i propri improvvisati a Londra; aspe t ta , 
e quando t u t t o il grano dei p rodu t to r i è 
venduto a 45 o 46, quando t an t i industr ia l i 
poterono realizzare for t i guadagni dal l 'e-
stero, impor tando grano ai prezzi offerti a i 
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Governo 32-34 e vendendolo a 46, ecco che 
il Governo procede al censimento ! 

Quale provvedimento più inconsulto ! 
Pare il censimento proprio quando è con-

sumata tut ta o quasi tut ta la produzione? 
Quando la parte non consumata è sparsa 
in tante minute quantità ! Quando si cen-
sisce solo il grano e non la farina, lasciando 
tempo a privati e mugnai per ridurre a fa-
rina tutto il loro grano prima del giorno 
destinato per la denunzia (giacche levando 
la crusca si garantiscono dalla fermenta-
zione). 

Quale il risultato, degno del provvedi-
mento? Un fiasco colossale! 

È evidente: il Governo volle favorire gli 
agrari, i grandi produttori di grano, i lati-
fondisti, volle che moltiplicassero i loro 
profitti e arrivò fino alla più mastodontica 
ingiustizia, esonerandoli per di più dalla 
tassa sui sovra profitti ! 

È questa una pagina ben triste: è lotta 
di classe la più ardita, senza scrupoli. 

Faceste il censimento quando per la vo-
stra colpevole inerzia, a favore dei grandi 
produttori di grano italiano e dei più noti 
accaparratori, quando foste presi per la 
gola. 

F u una misura di disperazione, quando 
vedeste che i vostri magazzini erano quasi 
vuoti , quando comprendeste che anche nel 
mercato e nei molini cominciava ad esservi 
penuria e avevate impegni coi comuni, con-
sorzi e altri corpi, che già vi avevano anti-
cipate grosse somme. 

Allora poi una serie di decreti disordi-
nat i , rovinosi, ingiusti, ingiustificabili e 
l a pazzia alla compera a tutt i i prezzi, a 
prezzi fantastici, in America! Non più le 
33 lire offerte dai nostri negozianti cif. ai 
porti del Tirreno, ma si arriva a superare 
le lire 54! [Commenti). 

E si invoca ora l 'aiuto dal Governo in-
glese, impotente o quasi nella lotta coi 
suoi armatori ! 

E si requisirono le navi non a ore ton-
ne l la ta base, ma a giornata, interessando 
così l 'armatore ai viaggi più lunghi, agli 
scarichi più lenti, per ricavare stallìe e con-
trostallìe! 

È la corsa vertiginosa agli spropositi, 
sempre ai danni della Nazione. {Commenti). 

L'esito del censimento fu quale doveva 
-essere: una fenomenale disillusione. 

Così si constatava che i magazzeni erano 
vuoti, che la provvista era misera anche 
più del reale, perchè come ho detto, i mu-
gnai ed i privati ridussero prima della de-

nunzia molto grano in farina (che ad edi-
ficazione della perspicacia di quei decreti 
non si aveva obbligo di denunziare). 

Ma che dire poi della requisizione? 
Fu un'altra misura di disperazione presa 

dal Governo imprevidente ! 
Senza una dirittura, si requisì a Tizio per 

un prezzo, a Sempronio per un altro... men-
tre si continuò la trasformazione in farine 
ad altri che rivendevano a prezzi elevati 

Così gli industriali italiani corsero gra î 
rischi, alcuni furono colpiti a rovina, altri 
saputo in tempo del fat to , deviarono inmare 
i grossi carichi per Marsiglia. 

Era naturale e giusto ! 
Non si doveva, non si poteva con un 

ordine improvviso, quando si t ra t ta di col-
pire non la produzione nella vendita, ma 
un movimento commerciale che si sviluppa 
nel mondo a lunghi percorsi, non ammet-
tere o un termine congruo per regolare ac-
quisti e noli o modalità che temperino le 
ingiustizie fatali ad un colpo così improv-
viso e draconiano. Furono così necessari altri 
decreti per mitigare gli ingiusti primi de-
creti, ma intanto il commercio e l'industria 
privata si arrestarono di botto, e una quan-
t i tà di carichi di grano disertò i nostri scarsi 
mercati ! {Commenti). 

Tutti , da tut te le parti gridavano, ammo-
nivano ; ma il Governo, solo quando ebbe 
l 'acqua alla gola si mosse e si mosse da di-
sperato, senza intelligente visione dell^ con-
dizioni, senza trarre esperienza dal passato 
e, ripeto, sempre rifuggendo dai consigli 
dei competenti, sfuggendo quasi disprez-
zando tutt i i nostri industriali, fra i quali 
sonvi certo degli ingordi senza scrupoli, 
ma anche vi appartengono uomini illumi-
nati, di alta intelligenza, che disciplinano 
una industria che ha una grande funzione. 

Così voi acutizzavate i prezzi, sostituen-
do agli speculatori nostrani quelli-inglesi! 

Acquistavate grano a prezzi f a n t a s t i c i 
dopo averlo rifiutato a prezzi miti, per 
sodisfare agli impegni assunti coi C o n s o r z i , 
coi comuni, coi mugnai (dai quali f u r o n o 
anticipate grosse somme), al prezzo di 
lire 41 mentre il grano vi costava lire 54! 
E quello che era pi fi mirabile e dà il colm° 
della previggenza, della avvedutezza, della 
capacità finanziaria del nostro Governo, si 
è che non avendo mai voluto imporre, 
prima di sabato, il calmiere sulle farine, ¡1 
Governo, che fornisce ai mugnai il g r a n o 
a lire 41 o 42 per fabbricar farine, pasta 
per suo conto, e per i bisogni del mugnaio, 
permette poi a questo di speculare sulla fa' 
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fina che non vende già t enendo conto del 
prezzo di favore del grano, ma del prezzo 
del mercato. Così il Governo fa guadagnare 
o meglio dona ai mugnai che pelano i con-
sumatori. 

Ma v 'ha di più. Leggevo ieri nell 'Adria-
tico di Venezia che il Consorzio granario 
vende le far ine a lire 53 a Belluno. E chi 
guadagna la differenza f r a il prezzo del 
f rumento a lire 41 e l 'enorme prezzo delle 
f a r i n e ! 

Ora speriamo che t u t t o si r imet ta per 
la buona via, ma ora... a granai vuoti . . . con 
grandi urgenti necessità ...con una perdi ta 
di S ta to di lire 20 al quintale. . . e si t r a t t a 
di milioni di quintali . 

Solo dopo un anno, ieri il Governo ha 
accet ta te t u t t e le proposte più ardi te della 
mia interpellanza del 1915! Dopo che è co-
stato al paese per carboni, grano, metalli 
e prodot t i chimici in due anni circa t re 
miliardi ! 

Ormai ci si farà mangiare anche il legno... 
85 per cento possibile coi sistemi di alta 
macinazione, legno coi sistemi antichi dei 
piccoli mulini ! 

Ma poi perchè t a rda re t a n t o questa 
misura i 

Se è vero che era igienicamente possi-
bile perchè non l ' a t tuas te a tempo? Sono 
250,000 quintal i al mese che avreste rispar-
miati al consumo sapendosi che noi consu-
miamo 5,000,000 al mese ! 

Noi sappiamo, onorevole Cavasola, per 
quel che si dice nei corridoi e si lascia cre-
dere che a voi negarono i fondi per le com-
pere ; a voi dunque solo pa r t e della re-
sponsabilità. 

Voi, onorevole Cavasola, dovevate chiu-
dere bene la vostra carriera, non dovevate 
permet tere che si abusasse di voi! Dove-
vate vedere di conservare una posizione 
che mostrasse un ca ra t t e re fermo, risoluto; 
non bisogna fare delle curve e degli ada t t a -
menti, che vi snaturano, che vi condannano. 

Lasciate all 'onorevole Salandra di assu-
mere ogni responsabilità di f ron te a queste 
situazioni che sono degne del suo coraggio. 
Egli che vuole essere tu t to , che diventa 
l 'infallibile, che non consente la cr i t ica. . . 
L 'a l t ro giorno non vedeste il suo gesto, 
quando si oppose a che si discutesse una 
mia interpellanza sulla censura, perchè lui 
era la censura, ed io alludevo a certe per-
secuzioni governat ive verso precedenti uo-
mini di Governo. Che concetto della libera 
discussione e delle responsabilità! 

Io già prevedo da tempo la reazione, un 
t en ta t ivo alla repressione nostra. . . 

Le leggi eccezionali dell 'onorevole Pel-
loux non ve le consentiamo, onorevole Sa-
landra ; i tempi sono muta t i , e se vi azzar-
daste un poco ad osare di in f rammet te rv i 
comunque contro la l ibertà del Par lamento , 
vedreste di che cosa sia capace il popolo, 
anche quando è in guerra . Noi vi conoscia-
mo, dobbiamo comba t t e rv i senza t regua, 
t enerv i gli occhi addosso, perchè siete uomo 
politico pericoloso per le pubbliche l ibertà . 
(Ilarità). La democrazia qui dentro ha lui 
avversario costituzionale.. . 

Voci. Si riposi ! 
Altre voci. A domani ! A domani ! 
F E R R I GIACOMO. Onorevoli colleghi, 

grazie, ma stasera voglio finire! 
P R E S I D E N T E . Così prescrive il rego-

lamento. 
F E R R I GIACOMO. Mi restr ingerò, rias-

sumerò il mio pensiero. 
Diranno gli altr i ancora delle vostre 

colpe : per non aver requisito al raccolto 
il fieno che deferiste ad una società di Pia-
cenza e ora pagate lire 14 e, peggio, non ne 
t rova te più. 

Diranno gli al tr i del l 'orzo e del l 'avena 
che vi mancano e che pure non voleste 
requisire. 

Diranno gli a l t r i di prezzi eccessivi del 
la t te , delle carni, allora po teva te requisire 
al prezzo medio di circa lire sette, pr ima, 
dei legumi, delle p a t a t e che non vengono 
importa t i , e che quindi voi, a t u t e l a del-
l ' annona popolare, a s t rappare agli ingordi 
p rodut to r i e speculatori lucri ingiustifica-
bili, dovevate regolare col prezzo di cal-
miere ! 

Non si vive più, vi dicono le famiglie dei 
salariati, degli impiegati, dei piccoli lavo-
ra tor i !. 

E noi abbiamo in pa t r ia legumi, pa ta te , 
la t te , erbaggi, t u t to . . . che non si impor ta -
no solo perchè siamo sotto il disastro della 
guerra. Deve essere lecito ai proprietari spo-
gliare con prezzi enormi la povera gen te? 
Oh! se siamo fratel l i , perchè almeno non 
contenete i prezzi in questi anni di sven-
tu ra nel prezzo medio degli altri anni ? 

Onorevoli colleghi ! Guerra agli imbo-
scati, ma anche guerra senza pietà agli im-
boscati del portafogl io ! 

La gaerra impone dei sacrifici, grandi , 
immensi ! Il popolo vi dà i suoi figli, af-
f ron ta le nuove miserie. Le classi abbient i 
debbono dare i mezzi, t u t t i i mezzi. Il Go-
verno, all 'al tezza della sua missione, deve 
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avere il coraggio di colpire non solo i pesci-
cani del l ' industr ia , ma anche i lupi dell 'a-
gr icol tura . 

E del vino? I l suo prezzo medio è di lire 30, 
va a seconda del grado, da noi abb iamo la 
media a lire 23; più a l ta è la media dei 
vini meridional i , nell ' insieme a r r ivano alle 
lire 30. Ora il Governo per i nostr i soldat i 
lo compera ai confini a prezzi che già toc-
cano le 80 lire e a r r iveranno alle lire 100, 
poiché t u t t o è a c c a p a r r a t o ! U n ' a l t r a rovina 
del tesoro dello S t a to a pro dei p r o d u t t o r i 
ingordi e degli specula tor i senza senti-
men to . 

E siete voi che ciò p e r m e t t e s t e e voleste. 
Anzi se non requis is te a t empo e ciò voleste è 
perchè fino alla fine voleste essere i p ro t e t t o r i 
più sviscerat i de l l ' ingordigia dei p r o d u t -
t o r i che hanno la pa t r i a nel por tafogl io , in-
cu ran t i delle necessità dello S t a t o e del 
pubblico bene . 

Voi mancas te al vostro dovere di salva-
g u a r d a r e con ogni mezzo la saldezza del-
l 'economia nazionale . 

Ad un Governo che questo non ha f a t t o , 
che ha a r reca to ed a r reca t a n t o danno al 
paese, a questo Governo r e t r o g r a d o e di 
classe io non darò mai il vo to . (Approva-
zioni — Molte congratulazioni — Commenti 
prolungati). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di ques ta di-
scussione è rimesso a domani . 

Presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e minis t ro 
dei lavori pubbl ici ha facol tà di par lare . 

C I U F E E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Mi onoro di presentare alla Camera i se-
guent i disegni di legge : 

Concessione al comune di Savona del 
con t r ibu to in n a t u r a per l 'esecuzione del 
piano rego la to re di que l l ' ab i t a to , appro-
v a t o con legge 21 luglio 1511, n. 1012; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenzia le 3 gennaio 1916, n . 20, concer-
nen te i ndenn i t à da corr ispondersi per gite 
ed incarichi di servizio ai funz ionar i del-
l 'Amminis t raz ione cent ra le dei lavor i pub-
blici e del Regio corpo del Genio civile; 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenziale 23 d icembre 1915, n. 1984, col 
quale viene i s t i tu i t a , presso il Consiglio 
superiore dei lavor i pubblici , una Giunta 
speciale per le opere pubbl iche nelle Co-
lonie; 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenezia le 30 gennaio 1916, n. 141, auto-

r izzante la proroga della p rocedura abbre-
v ia ta nella concessione di concorsi o sus-
sidi governa t iv i . 

Chiedo che il pr imo disegno di legge sia 
invia to agli Uffici, e g'i a l t r i siano defer i t i 
al l 'esame della Giunta generale del bi-
lancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
ministro dei lavor i pubbl ic i della presen-
taz ione dei seguent i disegni di legge : 

Concessione al comune di Savona del 
con t r i bu to in n a t u r a per l 'esecuzione del 
p iano regolatore di que l l ' ab i t a to , a p p r o v a t o 
con legge 21 luglio 1911, n. 1012; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 3 gennaio 1916, n. 20, concer-
nen te indenn i t à da corr ispondersi per gi te 
ed incar ichi di servizio ai funz ionar i della 
Amminis t raz ione cen t ra le dei lavori pub-
blici e del Regio corpo del Genio civile;. 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 23 dicembre 1915, n . 1984, col 
quale viene i s t i tu i ta presso il Consiglio 
superiore dei lavori pubbl ic i u n a Giun ta 
speciale per le opere pubbl iche nelle Co-
lonie ; 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenzia le 30 gennaio 1916, n. 141, au to-
r izzan te la proroga della p rocedura abbre-
v ia ta nella concessione di concorsi o sussidi 
governat iv i . 

L 'onorevole minis t ro ha chiesto che il 
pr imo disegno di legge sia inv ia to agli Uf-
fici e gli a l t r i siano defer i t i al l 'esame della 
G iun ta generale del bi lancio. 

Non essendovi osservazioni in con t ra r io , 
r i m a r r à così s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 

Annunzio di interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delie in-
terrogazioni p resen ta t e oggi. 

L O E R O , segretario, legge : 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro dei lavori pubblici , per conoscere 
le cause e l ' en t i t à dello scontro ferroviar io 
a v v e n u t o nella stazione di P a o l a il 12 cor-
rente , ed i p rovved iment i che in tenda adot -
t a r e perchè sia eff icacemente g a r a n t i t a la 
v i ta dei v iaggia tor i . 

« Pizzini ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sul recente 
scontro ferroviario avvenuto alla stazione 
di Paola. 

« Toscano ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e della marina, per 
sapere se hanno contezza dei gravi incon-
venienti che si sono verificati per l'imbarco 
e lo sbarco dei militari sardi a Golfo Aranci, 
e se non credano per ragioni di umanità 
e per economia di spese di disporre che 
l'imbarco e lo sbarco avvengano a Terra-
nova, come si è fatto, perchè impossi-
bili le operazioni a Golfo Aranci, nei de-
corsi giorni. 

« Pala ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, perchè dica 
se non creda giunto il momento di rinno-
vare gl'impianti e di far eseguire le opere, 
promesse formalmente fin dal marzo 1914, 
nella stazione di Cortona, e ciò in vista di 
inconvenienti gravi, rincontrati nelle ma-
novre degli scambi, in questi ultimi giorni, 
anche dopo il luttuoso avvenimento del 
26 febbraio. 

« La Pegna ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della guerra e dei lavori pubblici, 
perchè le famiglie degli ufficiali richiamati 
fruiscano le stesse facilitazioni nei trasporti 
in ferrovia già godute da quelle dei per-
manenti, almeno durante il periodo in cui 
sono alle armi, compiendo così lodevole 
opera di parificazione nelle condizioni delle 
due categorie di ufficiali del Regio esercito 
che con uguale fervore e séntimento di 
sacrifizio han dato alla patria la miglior 
parte di se stessi. 

« Gesualdo Libertini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, e il ministro dei lavori pubblici, sui 
provvedimenti e soccorsi urgentissimi che 
si sieno dati o sieno per darsi a seguito 
della recente vasta spaventevole frana, che 
ka rovinato gran parte dei comuni di Ma-
rano Marchesato e Principato in provincia 

Cosenza, privando di tetto circa ottanta 
famiglie. 

« Serra ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, Ĝ  il ministro delle colonie, sull'in-
comprensibile divieto d'importazione di bo -
vini dalla Colonia Eritrea, mentre l'arrivo 
di bovini sul nostro mercato produrrebbe 
una immediata e sensibile riduzione del 
prezzo della carne, a benefìcio dei consu-
matori. 

« De Felice-Giuffrida, ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere se non creda opportuno 
prendere provvedimenti per assicurare il 
carbone a prezzo equo occorrente alle mac-
chine per la prossima trebbiatura. 

« Vigna ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se in tempo 
di guerra creda compatibili con le esigenze 
della disciplina militare vertenze cavalle-
resche tra generali e soldati, anche se que-
sti ultimi meritevoli di ogni riguardo per il 
loro valore. 

« Monti-Guarnieri ». 

<< I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri dell'interno e della guerra, per co-
coscere se non ritengano rispondente a sen-
timenti di equità lo stabilire un trattamento 
economico migliore per i veterinari comu-
nali richiamati, che hanno gradi inferiori 
con miseri assegni e privi d'indennità, ai 
quali è stato soppresso lo stipendio dai ri-
spettivi comuni, mentre debbono provve-
dere al mantenimento proprio e delle loro 
famiglie. {L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Pucci ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica,, per sa-
pere se e come intenda di provvedere a 
che il pagamento dei concorsi dello Stato 
per l'insegnamento primario non venga più 
oltre ritardato per i comuni della provin-
cia di Torino che da parecchi mesi trasmi-
sero i prescritti ruoli a quell'ufficio scola-
stico; e se di fronte all'enorme ritardo che 
i ruoli subiscono presso il predetto ufficio, 
non ravvisi necessario adibire ad esso un 
personale sufficiente. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Saudino ». 
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« 11 so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
minis t ro di ag r ico l tu ra , indus t r i a e com-
mercio per sapere se sia i n fo rma to dei ri-
t a r d i che - i n d i p e n d e n t e m e n t e dalla dili-
genza del personale forestale - subiscono, 
con danno specia lmente dei comuni e delle 
Opere pie, le p r a t i che d ipenden t i dagli uf-
fici fores ta l i per au tor izzaz ione di t ag l i di 
p i an t e ; e se non ravvis i necessario, per ri-
mediare ai r i t a rd i , r i t o r n a r e al s is tema di 
lasciare almeno un sot to- ispet tore in cia-
scuno dei capoluoghi di circondario. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Saudino ». 
P R E S I D E N T E . Le in ter rogazioni tes té 

l e t t e saranno inscr i t t e nel l 'ordine del gior-
no, t r a smet tendos i ai ministri c o m p e t e n t i 
quelle per le qual i si chiede la r isposta 
sc r i t t a . 

La seduta t e r m i n a alle 19.35. 

Ordine del giorno per la seduta di domani 
alle ore 14. 

1. In te r rogaz ion i . 
2. Seguito dello svolgimento di mozioni . 

R i s p o s t e s c r i t t e a d i n t e r r o g a z i o n i . 
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Bìgnami. — Al ministro della guerra. — 
« P e r sapere se, allo scopo di sempre meglio 
p r e p a r a r e la g ioventù i t a l i ana all 'uso del 
fucile da guerra , non creda oppor tuno dare 
disposizioni perchè si cont inui , nei l imit i 
s t r e t t a m e n t e necessari , la fabbr icazione 
delle car tucce a pa l lo t to la f rangibi le e la 
re la t iva dis t r ibuzione a quelle società di 
t i ro a segno che hanno campi di t i ro co-
s t r u t t i per l 'esclusivo uso di t a l i car tucce ». 

K I S P O S T A . — « F in dal l ' agos to 1914, in 
previs ione di una e v e n t u a l e mobi l i taz ione, 

si mani fes tò la necessità di a u m e n t a r e la 
scorta di ca r tucce da guer ra affinchè si po-
tessero sodisfare l a rgamen te i bisogni di 
u n a f u t u r a c a m p a g n a . 

« Venne, perciò, non solo in tensi f ica ta la 
produzione dei pirotecnici , col concorso, 
anche, della indus t r i a p r iva t a e con acquis t i 
di a l t ro macchinar io , ma si dove t t e , altresì,«, 
sospendere la lavoraz ione delle var ie specie 
di ca r tucce il cui impiego è l imi ta to alle 
sole esercitazioni di t iro, per usufru i re del 
macchinar io p r e c e d e n t e m e n t e ad ib i to a ta le 
lavorazione. 

«Ass icura ta così la necessaria riserva,, 
occorre ora p rovvedere a r i fornire il rile-
v a n t e e cont inuo consumo verificatosi fin 
dall ' inizio delle operazioni ed a cost i tuire 
a b b o n d a n t i do taz ioni per l ' ingente numero 
di mi t ragl ia t r ic i , p is tole e pistole-mitra-
gliere che, mens i lmente , si d is t r ibuiscono 
alle t r u p p e , nonché per t u t t i i fucil i mo-
dello 70-87 che si vanno man m a n o t ras for -
m a n d o al calibro di quelli model lo 91. 

« P e r fa r f r o n t e a t u t t i gli ora de t t i bi-
sogni si a t t e n d e t u t t o r a nei pi rotecnici ad 
un lavoro intensivo che non conviene in 
ve run modo t u r b a r e per non compromet-
tere l ' a t t u a l e indispensabile p roduz ione di 
car tucce da gue r ra . 

« E d è perciò che il Ministero, non avendo 
la possibili tà di f a r r ip rendere la lavora-
zione delle ca r tucce f rangibi l i , ha dovu to , 
già da t empo , prescr ivere l 'uso esclusivo 
delle car tucce da guer ra per le esercitazioni 
di t i ro presso i corpi e, per dar modo an-
che alle Società di t i ro a segno di a t t e n -
dere, nel l imite del possibile, allo svolgi-
mento dei loro p r o g r a m m i , venne autoriz-
za ta r e c e n t e m e n t e la dis t r ibuzione di t u t t e 
le ca r tucce a pa l l o t t o l a che ad esse- pos-
lono occorrere. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Casaíegíio. —- Al ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. — « Pe r conoscere se 
non creda conveniente che a modifica tìel-
l ' a r t icolo della pena le p rocedura si possa 
dal mag i s t r a to concedere il beneficio della 
condanna condizionale anche a l l ' i m p u t a t o 
con tumace che mol te vol te per insupera-
bili c i rcostanze non può presentars i al di-
b a t t i m e n t o ». 

E I S P O S T A — « L 'a r t i co lo 1 della legge 
26 giugno 1904, n . 257, sulla c o n d a n n a con-
dizionale non escludeva esp l ic i t amente i 
contumaci dal benefìcio del la sospensione 
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della pena, di guisa che una parte della 
giurisprudenza ammise che la condanna 
condizionale potesse esser loro concessa per 
la considerazione che l'ammonizione e l'av-
vertimento di cui all'articolo 5 della Legge 
citata non erano stabiliti a pena di nullità. 

« L'articolo 462 del progetto di riforma 
del Codice di procedura penale e l'arti-
colo 488 del progetto del 1911, fondandosi 
essenzialmente sulla medesima considera-
zione, ammettevano che il benefìcio della 
condanna condizionale potesse applicarsi 
anche ai contumaci. 

« Ma la Commissione della Camera elet-
tiva andò in opposto avviso e l'onorevole 
ministro dette conto nella relazione al Ee 
della modificazione apportata al progetto, 
con le seguenti parole: 

« Ho escluso dal benefìcio della con-
« danna condizionala i contumaci troncando 
«così un'annosa questione, e dando al so-
« lenne ammonimento in pubblica udienza 
« quel significato altissimo che davvero si 
« conviene allo -spirito del provvedimento 
« di sospensione e alle finalità, che si pro-
pone ». 

« Al caso del contumace, anzi fu nell'ul-
timo capoverso dell'articolo 423 del Codice 
di procedura penale, equiparato quello del-
l'imputato assente o allontanatosi volon-
tariamente dall'udienza. 

« Il solo caso quindi in cui il giudice 
può disporre la sospensione dell'esecuzione 
della pena, non presente l'imputato, è quello 
previsto dall'articolo 298 capoverso del Co-
dice di procedura penale, e cioè nelle pro-
nuncie di condanne per decreto, in cui, 
però, com'è noto, il contravventore non è 
citato, ed il dibattimento non ha luogo. 

« Tale è lo stato della vigente legisla 
zione nella materia richiamata dall'onore-
vole interrogante. Il Ministero per altro 
Don disconosce la gravità ed importanza 
elei rilievi accennati nell'interrogazione in 
esame, e si riserva pertanto di proporre il 
quesito alla Commissione nominata per le 
codificazioni al nuovo Codice di proce-
dura penale. 

« Il sottosegretario di Slato 
« C H I M I E N T I ». 

Chiesa. — Al ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio. — « Per conoscere, nei 
riguardi dell' industria del marmo, come 
esattamente debbano intendersi le misure 
Proibitive che sarebbero state imposte dal 

verno b r itannieo all' importazione dei 
carmi in Inghilterra, se cioè l'eventuale 
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divieto annunciato rifletta unicamente la 
importazione a mezzo di vapori inglesi, 
inibiti di caricare marmi oppure, se trat-
tasi di una misura proibitiva, che rovine-
rebbe l'industria, già duramente provata,, 
di un' intera regione italiana, nel qual éaso 
si domanda quali pratiche si sieno avviate 
per farla prontamente revocare ». 

R I S P O S T A . — « Il divieto d'importazione 
sui marmi, che recentemente stabilì il Go-
verno britannico, ha carattere proibitivo e 
riflette sia l'importazione a mezzo di va-
pori inglesi, sia quella a mezzo di vapori di 
altre nazionalità, compresa l'italiana." 

« Il Regio Governo, a fine di ottenere 
la revoca del divieto, ha esperito urgenti 
pratiche presso quello britannico, il quale 
non ha mancato di aderire benevolmente 
alle nostre richieste. 

« Difatti, un telegramma in data arrivo 
13 corrente, del delegato commerciale ad-
detto all'Ambasciata di S. M. il Re a Lon-
dra, comunica che Governo britannico con-
cede, nei riguardi dell'Italia, l ' importa-
zione dei marmi, sotto il vincolo della li-
cenza. 

« Si attendono particolari notizie sulla 
procedura da seguire par tali pratiche. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O T T A F A V I ». 

Saudino. — Al ministro di grazia, giusti-
zia e dei culti. — « Per sapere per quali mo-
tivi non si è provveduto alle condizioni della 
cancelleria del Tribunale di Ivrea, che per 
mancanza di personale non è in grado di 
funzionare ». 

R I S P O S T A . — « Alla pianta organica delia-
cancelleria. del tribunale di Ivrea sono as-
segnati sei funzionari, dei quali attualmente 
mancano tre, e cioè il vice-cancelliere Beano 
Giovanni, trattenuto in servizio alla Corte 
d'appello di Torino, ed i due aggiunti Sol-
dani e Stagliano, richiamati alle armi. 

v« La sostituzione di questi due ultimi si 
rende per ora impossibile, giacché a causa 
della mobilitazione dell'esercito e delia so-
spensione dei concorsi, le cancellerie sono 
rimaste prive dell'opera di oltre 1,500 gio-
vani funzionari. 

« L'unico provvedimento, che si può per-
tanto adottare nei rapporti del connato uf-
ficio di cancelleria, è qusllo di destinarvi 
un altro funzionario al<posto occupato ora 
nominalmente dal suddetto vice-cancelliere. 
E ciò si farà al primo movimento. 
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« È opportuno poi osservare che la con-
dizione del tribunale di Ivrea non differisce 
sostanzialmente da quella, che si verifica 
nella grande maggioranza degli uffici giu-
diziari del Regno, nei quali il personale è 
rimasto necessariamente ridotto di numero, 
ed in certi casi è anche deficiente a causa 
delle note attuali circostanze. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C H I M I E N T I ». 

Tovini. — Al ministro dell' istruzione pub-
Mica. — « Per conoscere i motivi che in-
dussero l'Amministrazione scolastica pro-
vinciale di Brescia a negare il pagamento 
del mensile di ottobre del 1914-15 ai mae-
stri provvisori e a rifiutare il pagamento 
dello stipendio dal giorno di apertura delle 
scuole elementari al giorno della nomina; 
mentre è troppo giusto che, pretendendosi 
anche dai maestri provvisoiì lo svolgimento 
completo del programma, si paghi loro l'in-

cero stipendio. Inoltre è evidente che il 

maestro non debba perdere lo stipendio per 
eventuali ritardi della nomina dovuti a cause 
a lui estranee ». 

R I S P O S T A . — « Sul fatto lamentato conia 
presente interrogazione si sono chieste no-
tizie all'Amministrazione provinciale sco-
lastica di Brescia. 

« È da osservarsi frattanto che i maestri 
provvisori non possono ricevere dall'Am-
ministrazione che il compenso per l'opera 
da loro effettivamente prestata dopo avve-
nuta la nomina. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
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